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Il 1° Maggio festeggiato 
dai lavoratori decisi e uniti nella lotta 
per la pace e per gli aumenti salariali 

Liberio Mitri in US secondi 
ha fulminato Simuli) Kurpin 
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Il discorso del compagno Giuseppe Di Vittorio a Milano 
Il P r imo Maggio è stato 

celebrato con grandi manife
stazioni, alle quali hanno 
par tec ipa to centinaia di mi 
gliaia di lavorator i di ogni 
categoria in tu t te le ci t tà di 
I ta l ia . 

Ol t re a l le manifestazioni di 
Milano e di Roma, dove h a n 
no preso la parola i compa
gni Di Vittorio e Sant i , e di 
cui d iamo ampi resoconti in 
a l t r a pa r t e del giornale , gli 
o ra tor i del la CGIL hanno 
visto raccogliersi a t to rno a 
loro in ogni ci t tà grandi 
masse di popolo.. Così a G e 
nova dove h a n n o par la to De 
Franceschi e Negro ; così a 
Bologna, dove il comizio è 
s ta to t enu to dallo onore 
vole Mario Montagnana ; a 
Tor ino ove ha par la to Sulot-
to ; a Firenze, dove nonos tan
t e la pioggia una grande fol
la ha ascoltato il segretario 
della CGIL Agostino Novel
la; così a Napoli , dove ha 
pa r la to il segre ta r io confe
de ra le R e n a t o Bitossi; così a 
Bar i e a Venezia, a Te rn i e 
a P a l e r m o . 

Il comizio 
«li Di Vii torio 
MILANO, 2 — Nella g r a n 

de piazza del Duomo di Mi
lano, gremita di folla, Di Vit
torio ha celebrato ieri il P r i 
mo Maggio. Le raffiche fu
riose di pioggia che, di t an to 
in tanto , s ' abbat tevano sul la 
folla, non hanno smorzato lo 
entusiasmo. Anzi, hanno of
ferto una occasione nuova per 
una grandiosa dimostrazio
ne di affetto a Di Vittorio ed 
alla Confederazione Genera 
le del Lavoro. 

Già molto tempo pr ima de l 
l'ora di inizio del comizio, i 
lavoratori milanesi hanno c o 
minciato a r iversarsi n e l l a 
piazza. Arr ivavano in grandi 
cortei da Por ta Volta, da P o r 
ta Genova, da Por ta Venezia, 
con le loro bandiere rosse e 
tricolori, preceduti s p e s s o 
dalla banda che suonava gli 
inni del lavoro. Alla g ran 
de scritta che campeggiava 

presso l'imbocco della Gal 
leria — « Unità contro lo 
sterminio atomico, per la pa
ce, pe r il progresso del po 
polo i tal iano » — si aggiunge
vano decine e decine di car
telli, grandi e piccoli, su cui 
impiegati e, operai avevano 
scritto le loro r ivendicazio
ni, le parole d 'ordine di que
sto Pr imo Maggio: - B a s t a 
col taglio dei cottimi, col 
declassamento, con lo sfrut
t a m e n t o » ; .< Vogliamo il con
globamento e la perequazio
n e » ; o-Vogliamo gli aumen
ti ». La piazza si andava co
sì r iempiendo e quando Di 
Vittorio, assieme ai più po
polari dir igenti dei lavoratori 
milanesi, è apparso sul palco, 
il grido della folla, l 'ondeg
giare del le bandiere, lo sven
tolio di fazzoletti, davano una 
grandiosa impressione di 
gioia e di forza a un tem
po, di entusiasmo festoso e 
di volontà decisa di lotta. 

Dopo le calorose parole del 
«segretario della C.d.L. di Mi
lano, Mar iani , che ha invi ta
to gli operai a unirsi per la 

ALLA ASSEMBLEA GENERALE DELL'AZIONE CATTOLICA AD ASSISI 

Il cardinale Piazza interviene 
contro gli oppositori di Gedda 

Vivaci critiche espresse da molti delegati — Brusco richiamo alla 
obbedienza —- La lettera di monsignor Montini ispirata da Pio XII 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASSISI , 2 — Dopo due 
giorni d i r iunioni si è con
clusa oggi ad Assisi l 'assem
blea generale dell 'Azione ca t 
tolica i tal iana, la pr ima t e 
nuta dopo la crisi apertasi 
nella GIAC con la es t romis
sione del dot tor Mario Ros
si. Le supreme gerarchie va 
ticane non hanno lasciato 
nulla di intentato pe r corre
re al soccorso di Gedda, e 
per soffocare i fermenti che 
si sono fatti vivi fra il laica
to cattolico, seppure a t t r a 
verso incertezze e disorien
tament i . in aper to dissenso 
con il poli t icantismo imposto 
all 'Azione cattolica, l 'or ien
tamento filo-fascista e l 'au
tor i tar ismo dei suoi massi
mi dir igent i . 

L ' in te rvento inibitorio del 
Vaticano si è manifestato in 
due modi : 1) con l i 'nvio ai 
convenuti di una let t tera di 
monsignore Montini , ispirata 
da Pio X I I , che contiene so
s tanzialmente un solo r ichia
mo: quello all 'obbedienza e 
alla disciplina; 2) con il per
sonale intervento nel d ibat 
tito, del Card ina le Piazza. 
presidente della Commissione 
episcopale per il controllo 
dell 'Azione cattolica, il qua 
le non h a esitato a t roncare 
bruscamente ta lune manife
stazioni ant igeddiste , r ichia
mandosi a l l ' au tor i tà di Pio 
XII . 

Questi in tervent i e le mi 
sure predisposte da Gedda 
perchè dal convegno fossero 
esclusi i « sospetti », non so
no tut tavia valsi a impedire 
del tu t to la manifestazione di 
acuti dissensi, incoraggiati 
del resto dal fatto che. ri^oo 

obbedire al comando e tener 
presente che ogni critica, in 
questa sede, viene mossa a l 
l ' insegnamento della Chiesa. 

Silenzio e obbedienza: q u e 
sto è ciò che si vuole dai 
dir igenti e dai t re milioni 
di organizzati nell 'Azione 
cattolica. Anche se gli a rgo
ment i in discussione e che 
hanno formato oggetto dei 
contrast i , concernono quest io
ni temporal i , o add i r i t tu ra 
s t re t t amente politiche, e 
niente affatto dottr inal i , co
me già avvenuto al dottor 
Rossi e ai suoi seguaci. 

Il fatto che Gedda abbia 
potuto brandi re , nella sua 
relazione introdutt iva, con 
relat iva sicurezza l 'arma de l 
le sanzioni religiose non ha 
spaventato troppo, come si è 
visto, ta luni convenut i . Ma 
essi, e coloro che pur tacen
do e rano al loro fianco, sono 
rimasti profondamente t u r 
bati non solo perchè ancora 
una volta Pio XII ha con
fermato la sua fiducia in 
Gedda e nei suoi metodi , ma 
anche perchè con la lettera 
di cui monsignor Montini si 
è fatto t rami te , il Pontefice 
ha chiesto aper tamente che 
l'Azione cattolica » apra una 
pagina nuova del suo aposto
lato. par t icolarmente conso
na ai bisogni della Chiesa nel 
momento presente ». Ed a l 
cuni antigeddist i . spiegando 
le ragioni del loro accresciu
to disagio, osservavano che 
si t ra t ta dell ' invito ad a l la r 
gare anche più che nel pas
sato. sul piano temporale, le 
funzioni e le at t ività della 
Azione cattolica, accentuan
do il polit icantismo dei ged-
disti. 

Chiusa, con questo aignifi 
l 'uscita d i Rossi dalla GIAC. cativo dissenso e c<̂ n l 'invio 
numerosi vescovi e ben quat 
tro cardinal i (Mimmi . Sir i . 
Lercaro e Dalia Costa) ave 
vano most ra to ape r t amente il 
loro disagio per la situazione 
creata da Gedda. 

Si è assistito, per esempio 
agli in te rvent i antigeddisti 
dei pres ident i diocesani di 
Modena, Bergamo e Padova. 
Ancora p iù espliciti e recisi 
sono stati i discorsi del do t 
tor Carbonin della Giunta 
diocesana di Ravenna , del 
prof. Sempio di Perugia e di 
Operto di Ivrea . Questi d i r i 
genti h a n n o mosso cri t iche 
aper te alla politica di Gedda 
che si compiace di formule 
organizzative esteriori , p r i 
ve di contenuto cris t iano, 
come i comitat i civici, le co 
siddette basi missionarie, ecc. 

Non sono mancat i accenni 
agli intr ighi di Gedda e de l 
la direzione della Democra
zia cr is t iana con i monarco-
fascisti e alla vergognosa a l 
leanza e le t tora le di Caste l -
lamare di Stabia, e signifi
cat ive rivendicazioni della 
partecipazione cattolica alla 
Resistenza e alla lotta contro 
il fascismo. E ' s ta to proprio 
nel momento in cui il dot 
tor Carbonin muoveva le sue 
critiche a Gedda , che il ca r 
dinale Piazza è intervenuto 
bruscamente nel dibat t i to , 
per sostenere che ormai — 
avendo Pio XI I espresso la 
sua opinione e il suo soste
gno a Gedda , è necessario 

a Pio XII del tradizionale te 
legramma di ossequio, la p r i 
ma fase del dibatt i to, l 'as
semblea ha pra t icamente u l 
t imato i lavori . Con l'inizio 
della discussione sui proble
mi sociali, per la prima vol

ta discussi da una assemblea 
dell 'Azione cattolica, gran 
par te dei convenuti ha infat
ti preferito sc iamare per le 
s trade di Assisi, dove il po 
polo celebrava la Festa del 
lavoro e il Calendimaggio. 

Del lesto, il contenuto rea
le del dibatt i to sui problemi 
della disoccupazione, delle 
case, dell 'assistenza, non do 
veva t a rda re a r ivelarsi : per 
Gedda e per i suoi sosteni
tori, si è t ra t ta to di una d i 
samina delle possibiità di 
es tendere l 'influenza della 
Azione cattolica a t t raverso 
le at t ivi tà assistenziali, g ra 
zie al protezionismo gover
nativo a favore della Ponti 

difesa dei loro diritti , ha pre
so la parola Di Vittorio. 

Breve ma chiaro e deciso, 
il discorso del segretar io ge 
nera le della C.G.I.L. non 
ha lasciato dubbi sulla ferma 
posizione che i lavoratori 
hanno assunto e che faranno 
trionfare nei - pros.-imi mesi. 
contro l 'ostinazione p a d r o 
nale nel respingere le r i 
chieste di aumento dei salari . 
« Noi rivendichiamo in que 
sto Primo Maggio — ha detto 
Di Vittorio — il dirit to dei 
lavoratori a conquiMare un 
posto più elevato nella scala 
dei valori della società nazio-
zionale, a partecipare alla d i 
rezione politica ed economica 
del Paese ed alla più giusta 
ripartizione del reddito nazio
nale. 

« Vogliamo che i vecchi e 
gli inabili abbiano una possi
bilità di vivere: abbiami) pre
so l 'iniziativa — ha annuncia
to l 'oratore tra applausi en
tusiastici — di presentare al 
Par lamento due disegni di 
legge per l 'aumento delle pen
sioni della Previdenza socia
le e per la concessione di un 
assegno ai vecchi e agli inva
lidi, che non godono di alcu
na pensione. Questo, come 
primo atto di solidarietà u m a 
na con coloro che soffrono-

« E vogliamo elevare i sa
lari . Da due anni è aper ta la 
grande vertenza per la pe re 
quazione e il conglobamento. 
La Confindù.>tria rifiuta ogni 
proposta, tergiversa, mano 
vra e noi siamo ormai stanchi 
di questo sistema. Da anni i 
monopoli, i grandi industriali 
hanno aumenta to la produ
zione e i loro profitti. E' au 
menta to il reddito nazionale, 
e soprat tut to è aumenta to il 
rendimento del lavoro, non 
grazie a nuovi invest imenti e 
miglioramenti tecnici, ma so
lo pe r il maggiore sforzo d e 
gli operai, ot tenuto con una 
disciplina poliziesca e te r ro
ristica. Perchè, di fronte a 
tutti questi aument i , solo i sa
lari e gli stipendi debbono re 
s tare fermi? 

« Non solo non è giusto, 
non è democratico, non è cr i 
stiano, ma è anche contrario 
agli interessi economici del 
Paese. Occorre aumen ta re la 
capacità di acquisto delle 
masse per superare la crisi 
che at t ravers iamo. La Con-
findustria. invece, ha preso 
un at teggiamento intransigen
te e, alla nostra richiesta di 
aumento del dieci pe r cento, ficia opera di assistenza, delj 

Centro femminile cat tol ico. |per equi l ibrare la situazione 
delle ACLI, ecc. .genera le ha risposto lin

ieri sera, il presidente del- ponendo la ro t tura delle M t r a t t a t ive con la CGIL e 

Il campione europeo battuto per fuori combattimento tecnico 

io dichiaro — ha det to Di 
Vittorio, scandendo le parole 
che sono s ta te accolte da 
una g r a n d e ovazione — che 
una azione vigorosa, in ten
sa, energica sarà svolta in 
modo crescente in tut to il 
Paese, fino a quando i lavo
ratori non av ranno ot tenuto 
giustizia ». 

<• Perchè questa rottura da 
par te della Contìndustria? — 
ha proseguito Di Vittorio — 
Perchè queste manovre, con 
organizzazioni sindacali che 
non rappresen tano che una 
piccola minoranza dei l avo
rator i e non possono certo 
p rendere impegni per la 
maggioranza. Ciò dimostra 
che la Contìndustria vuol e s 
sere lei sola a fissare i sa la
ri , e decidere come debbono 
vivere gli i taliani. Ciò prova 
una volontà di predominio, di 
r i torno all 'antico, che deve 
preoccupare non solo i l avo
ratori , ma tutt i i cit tadini. 
tutti i democratici . A tutti i 
cit tadini noi facciamo quindi 
ippello affinchè si schierino 

con noi in questa lotta 

« Lo slogan del l 'ant icomu
nismo, con cui vogliono spa 
ventare la gente, in questa 
lotta non serve più. E così 
pure non a t taccano le solite 
accuse di " fare politica ". E' 
un dir i t to nostro, non un rea 
to. quello di occuparci di p o 
litica. E noi ci occupiamo 
della politica della vita, con
t ro i polit icanti della mor te! 
Pe r questo, come lavorator i . 
come italiani, r iaffermiamo in 
questo P r i m o Maggio — h a 
concluso Di Vit torio — la 
nostra decisa volontà di lot 
t a re pe r la pace , poiché solo 
nella pace sta la vi ta , e con
t ro l 'uso delle bombe a tomi 
che, delle bombe al l ' idroge
no: mezzi di s terminio d i re t 
ti contro i lavoratori di t u t 
to il mondo, minacce i numa
ne con cui si vorrebbe im
porre un nuovo fascismo a 
tutto il mondo ». 

La c ampagna inglese 
contro la bomba H 
LONDRA. 2. — La campagna 

Oer l'interdizione della bomba 
H è stata lanciata ufficialmen
te oggi in Inghilterra, con la 

Turpi» tonta ili risollevarsi. F ra poro l 'arbitro sospenderà 11 combattimento per K.O.T. 

Tiber io Mitri ha r idato ieri 
sera all ' I talia il titolo eu ro -
peo dei pesi medi bat tendo 
al p r imo round, esat tamente 
dopo 45" , il detentore del t i 
tolo Randy Turpin . 

La v i t to r ia del nostro T i 
berio è s ta ta fulminea ed ha 
s tupi to tut t i i tecnici che non 
c redevano il nostro campione 
capace di tale impresa. I l 
colpo che ha da to la vittoria 
a Tiber io è s ta to u n preciso 
« crochet » s inis t ro al mento 
che h a m a n d a t o al tappeto 
l ' avversar io . Quest i si è r i a l 
zato p r ima che l ' a rbi t ro aves 
se finito il conto m a si è s u 
bito r iappoggiato a l le cordo 
evidentemente provato a l 
punto da convincere l 'arbi t ro 
e giudice unico, lo spagnolo 
Cervera , a d ichiarar lo scon
fitto pe r K.O.T. 

Così Mitri ha r iconquis ta to 
fra l 'entusiasmo del la folla 
quel titolo che già a p p a r t e n 
ne agli italiani Fra t t in i . J a -
covacci e Bosisio e a lui s t e s 
so. Adesso egli a t t ende di in 
contrars i con « Bobo » Olson 
detentore del titolo mondia le 
della categoria. Questo com
bat t imento dovrebbe, secondo 
le dichiarazioni fatte da M i 
tri stesso e dal l 'organizzatore 
inglese Snlomons, d isputars i 
allo Stadio Olimpico di Roma. 

Leggete in terza paeina i 
nostri servizi sul g rande a v 
venimento sport ivo. 

INTERVISTA CON IL GRANDE SCRITTORE IN SVIZZERA 

A colloquio con Thomas Mann 
sulla lotta cóntro la bomba H 

« Tuffi debbono contribuire al successo del movimento contro il flagello atomico » - Più frequenti rapporti 
commerciali e culturali fra le nazioni - Le conseguenze dell'uso delle armi nucleari sul morale e l'intelletto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ZURIGO, maggio. - - Ki-
Ichberg è un paese lindo e 
silenzioso, degradante da un 
colle sulle rive dello Zurich-
See, con i suoi a lber i scur i , 
con le sue stradine di sasso, 
con le sue ville color zucche
ro e cioccolata; un paese abi-
tato da yente tranquilla, cor
tese, ben nutrita, che — in 

approvazione di una petizione „ u r . s , j 0 / o r »i i di primavera 

l'Azione cattolica ha ricevuto 
i giornalisti per una breve 
dichiarazione, che nulla ha 
aggiunto ai r isultati già noti 
del d ibat t i to . 

ALBERTO CIATTIXI 

cont inuandole con a l t re o r 
ganizzazioni. 

<i Ebbene, di fronte alla 
Contìndustria che rompe le 
t rat ta t ive, la CGIL ha r ip re 
so la sua libertà di az.ione ed 

in cui si chiede al governo di 
convocare immediatamente un 
incontro dei tre Grandi. 

Da parte sua. l'esecutivo del
la • Internazionale liberale » 
riunito a Losanna, ha « preso 
nota » delle richieste avanzate 
da più parti per l'abolizione 
della bomba a idrogeno, e 
• fatto voti » perché le potenze 
occidentali « accentuino la loro 
volontà di concludere un patto 
per la interdizione delle armi 
termonucleari ». 

è tutta indaffarata a rasset
tare i fiori sulle altane e a 
rasare con piccole falciatrici 
l 'erba dei g iard in i . 

In una villa recinta da un 
muricciolo senza cancellata, 
al ii. 33 di Alte Landstra.isc, 
di fianco ad una porta pro
tetta da una tettoia, c'è una 
targa di metallo che reca in
cisi a caratteri piccolissimi 
un nome e un cognome: 
Thomas Mann. Prima di 

Violenti combattimenti a Dien Bien Fu 
Trccaposalcl i del nucleo centrale della piazzaforte francese espugnat i dai vietnamiti 

SAIGON, 2. — Un a t 
tacco generale contro la 
fortezza di Dien Bien Fu 
è s ta to sferrato nella no t 
te d i ieri dall 'esercito d e 
mocratico del Viet Xam, 
secondo quanto hanno reso 
noto fonti ufficiali f rance
si. Secondo le scarse e la
coniche informazioni che 
le fonij colonialiste lascia
no t rapelare . ]e t ruppe 
v ie tnamite hanno dappr i 
ma. secondo la tattica spe
r imenta ta nelle precedenti 
fasi della battaglia, fatto 
sal tare i reticolati di p r o 

tezione, at taccando quindi 
d i re t tamente i singoli ca
pisaldi che ancora costi
tuiscono il nucleo centrale 
della piazzaforte francese. 

Le ul t ime informazioni 
diffuse riferiscono che t re 
dei caposaldi principali .-o-
no stati espugnati dai r e 
parti popolari, i qua!i sono 
in tal modo penetrat i p r o 
fondamente nel cuore dello 
schieramento colonialista. I 
t re caposaldi, definiti « a l 
t ret tant i perni della s t ru t 
tura difensiva del campo 
tr incerato >•, si t rovano r i 

spet t ivamente a nord-oves t 
e ad est della fortezza. A n 
che uno dei punti di a p 
poggio del caposaldo « I s a 
bella » r isulta in man i p o 
polari. 

L* assalto j-arebbe s ta to 
sferrato, .-.empre secondo le 
fonti citate, alle 22 di ieri 
sera, sotto un cielo coperto e 
nebbio.-o che ha for temente 
ostacolato i tentat ivi della 
aviazione francese di i n t e r 
venire nella bat tagl ia . I 
vietnamit i hanno a t tacca to 
contemporaneamente d a 

tut t j i punti , riuscendo nel 
g i ro di poche ore a realiz
zare imoortant i risultati . Le 
posizioni francesi sono s ta 
te man tenu te sotto il t iro 
mar te l l an te , non più dei 
cannoni , inservibili a d i 
stanza così ravvicinata, ma 
dei mortai che hanno aper to 
nuovi paurosi vuoti nelle 
file francesi. 

Quindi di ora in ora s i . 
sono succeduti attacchi e 
contrat tacchi laddove il co 
m a n d a n t e france-*» riusciva . 
a spingere i suoi uomini 
fuori dalle tr incee. 

premere il pulsante del cam
panello, esitai per un poco, 
con la mano a mezz'aria. 

Thomas Mann: il nome che 
domina oltre mezzo secolo di 
storia della letteratura, il 
premio Nobel, l'artista che 
dai Buddenbrook al Doctor 
Faustus ha condensato in una 
opera di conturbante poeti
cità il travaglio di tre gene
razioni della borghesia euro
pea, con una voce che il tem
po non ha velato di stan
chezza e resta ancor oggi tra 
le più alte e la più limpide 
che ci sia dato di ascoltare. 
Mi accorsi che la disinvoltu
ra e la spregiudicata inva
denza a cui abitua il me
stiere dei giornalisti, non ba
stavano a colmare il disagio 
che mi provocava l'idea di 
trovarmi fra qualche istante 
di fronte a lui. Ma quegli oc
chi grigi di nordico che sen
tiamo penetranti e inesora
bili dietro le pagine dei suoi 
romanzi, nella penombra del 
vestibolo, mentre lo scrittore 
mi stringeva la mano invi
tandomi ad entrare, si posa
rono su di me con unabene-
volenza così pacata e cordia
le che mi liberò immediata
mente da ogni imbarazzo. 

" Un artista — egli scrisse 
in uno dei suoi primi roman
zi — è sempre abbastanza un 
avventuriero nel suo intimo. 
Almeno esteriormente, dia
mine, bisogna che vesta be
ne e si comporti come una 
persona ammodo >-. E Tho
mas Mann, l'autore della 
Montagna Incan ta ta e della 
Mor t e a Venezia, intellettua
le capace di esplorare le zo
ne più remote del pensiero. 
il saggista ironico e raffina
tissimo, mi apparve come una 
incarnazione di questo idea 

di nobile compostezza. 
Entrammo nello studio, una 

stanza chiara, bene arredata 
ma senza traccia di sfarzo. 
Un'ampia scrivania, alcuni 
l ibri r i legat i in pelle in uno 
scaffale, un divano, alcune 
poltrone, qualche stampa an
tica incorniciata alle pareti, 
e le candide tendine alle fi
nestre. Di là dalle finestre il 
lago placido e chiaro «c i t ie
pido sole del la p r i m a v e r a . 

Thomas Mann sedette in 
un'ampia poltrona vicino al
la scrivania, aspirando lente 
boccate di fumo da un grosso 
sigaro dì foglia bionda, e ini 
indicò con un cenno la pol
trona di fronte a lui. a Non 
le pare un bel posto? — mi 
chiese volgendo lo sguardo 
verso le montagne lontane 
ancora b ianche di neve — a 
me piace la Svizzera! Ci so
no stato ancora, molti anni 
fa, e ora sono tornato per 
restarvi ». 

Dopo il lungo esilio, dopo 
tante agitate polemiche, do
po aver lasciato l'America 
con tutte le contraddizioni e 
le intolleranze e le avvilenti 
sospertosità c h e guastano 
quel paese, anche lui — co 
me Char l ie Chapl in a Cor-
sier, sulle rive di un altro 
lago — ha ceduto all'invito 
di queste contrade ordinate e 
tranquille sino alla noia. 

Sarebbe superfluo doman
dargli perchè non ha scelto 
un paese della Riviera Afedi-
terranea. Troppo lontani so
no dalla sua indole quei eli 
mi accesi, eccitanti, «• ferri 
bilmenfe vivi » del meridio
ne. Tuttavia, egli rievoca con 
simpatia'.l'ultimo viaggio che 
fece . in Italia: Roma, Siena, 
Firenze, Forte dei Marmi, 
Milano... Alla Scala assistet

te di semplicità, di eleganza,! fé ad una impeccabile esecu-

Decine di migliaia di cittadini e lavoratori romani tono intervenuti sabato mattina al tradizionale comizio del .1° Maggio a Piazza del Popolo. Ha parlato il 
compagno Fernando Santi, segretario. della C.G.I.L. Nella foto uà imponente aspetto della folla.- che gremirà la grande piazza 

zione dell '« Otello ». « F u — 
dice — " a wonderfu l pe r fo r 
mance ", uno spettacolo me
raviglioso, veramente mera-* 
vigliaso ». 

C'è una cosa che, durante 
quel viaggio, lo impressionò 
spiacevolmente: il rumore 
delle nostre città, il fastidio 
dei motori r o m b a n t i a tuffa 
le ore lungo le nostre strade, 
Ricordandolo, scuote l i eve 
mente la testa come si v o 
lesse liberarsi da un'eco in-* 
sistente che gli ronzasse a n 
cora nel le orecchie. 

Poi parla del nostro Presi
dente della Repubblica, del 
nostri scrittori, tra f quali ri
corda Moravia e Corrado Al
varo. 

Ad un certo punto s'accor
se che cercavo con lo sguar
do qualcosa in cui deporre la 
cenere della mia sigaretta e 
prese dalla scrivania un pe
sante portacenere di ottone, 
deponendolo a terra sul tap
peto, tra lui e me. «Ecco, c o 
si servirà a tutti e due ». E, 
dopo un istante di silenzio: 
« Che cosa sta accadendo ora 
in Italia? ». Non è facile 
spiegarlo con poche parole. 
Ma Thomas Mann conosce la 
nostra situazione politica qe -
nerale, le difficili vicende dd 
nostro governo, come szguc 
e conosce le vicende degli al
tri paesi. Si capisce che, seb
bene lontano dalle lotte, egli 
sente con pena il travaglio di 
questa vecchia Europa domi
nata dallo spettro della guer
ra e delle terrìbili armi ato
miche. 

Era inevitabile che il di
scorso scivolasse su questo 
argomento. Che cosa ne pen
sa, Thomas Mann, dello sta
to d'allarme provocato in tut
te le nazioni dall'incontrolla
bile potenza delle nuove b o m 
be!* Conoscendo la sua posi
zione, la domanda è addirit
tura superflua. E chi. come 
Mann, sa quanto sangue i co
munisti abbiano versato per 
la causa della libertà, ammira 
i grandi sforzi che essi han
no compiuto nella lotta con
tro il nazismo, non ha alcuna 
avversione preconcetta verso 
di toro pur non essendo co
munista: così come, pur co
noscendo i limiti della poli
tica americana, pur osser
vando con amarezza la co
stante avanzata del fascismo 
che — secondo le sue antiche 
orerisioni — va conquistando 
quel paese col volto coperto 
dalla maschera della liberto. 
non si dichiara anti-ameri
cano. 

^Estraneo alle eomperWoni 
dì partito, come tiomo e come 
artista, non si sente estraneo, 
però, al dramma dell'umanità 
ed esclude con sdegno la 
erentualità che per difende
re un sistema sociale o una 
ideologia si possano total
mente sopprimere migliaia é 
migliaia di uomini. 

« La guerra — dice — # 
GUIDO NOZZOLI 

km «. pai- *. col.) 



Pag. 2 — Lunedì 3 maggio 1954 « L'UNITA* » DEL LUNEDI' 

M ^ " V ^ ^ T ^ V 1 ^ S ^ 4^^ ^ " ^ ^ « 1 I ^ P ^ ^ V l ^ ^ ^ Telefono diretto 
\ ^ ^ E I J I l C l m^fj | VJL JL Ì^^-F-l.XjLd numero 685.869 

DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI AL COMIZIO DI SANTI E MAMMUCARI 

Lo gioioso e imponente manifestazione 
perii Primo Maggio o piono del Popolo 

Le lotte dei pubblici dipendenti e dei lavoratori dell'industria nella parola del segre
tario della C.G.l.L. - / successi romani nel discorso di Mammillari - Arbitri della polizia 

Dame di m i l i t a t a d i lavora
tori romani hanno p a r t e c i p a t o 
alla tradiztona'e manifestuzio-
ne di piazza del Popolo, c e t c -
hrando questo Primo Maggio 
1954 nel n o m e d e l l a p a c e e del
la fratellanza umana. Par la 
prima r o l l a , d o p o m o l t i a n n i , 
il n r a n d e c o m i z i o d i piazza del 
Popolo nel quale hanno parla
to il r o m p a n n o F e r n a n d o Santi, 
^ r a r e f a n o d e l l a CGIL, e il 
( ompufino Mario Mammucnri, 
scorciarlo responsubile della 
Camera del Lui ori., e. stata la 
unica manifestuzione che fe-
.s irof/iusse in Roma In solenne 
ricorrenza del rrtmo Magato

li Vii a il Pruno Mayaio di 
p a c e », si leggeva, in a l t o alle 
intelaiature del p a l c o d e a l t o r n -
lor i . sulle quali erano issate le 
bandiere dei partiti o p e r a i ed i 
r c s s i l l t d e l l a p a t r i a . U n a ( /ran
d e bandiera tricolore svento-
lata sulla terrazza della caser
ma dei c a r a b i n i e r i d e l l a L e g i o 
ne « Lazio » d a l l a quale parti
rono allu carica, contro i due
cento o p e r a i c lje c e l e b r a r o n o it 
P r i m o Maggio 1890, « n o s q u a 
d r o n e d i a l / i ewi c a r a b i n i e r i . Og-
j/i la festa del Pruno Mima10 

e iscritta nel c a l e n d a r i o t ra l e 
g r a n d i s o l e n n i t à civili e pi n a u 
ta il t r i c o l o r e s p e n t o l a duvanti 
alle sedi dei ministeri, degli 
uffici e degli istituti. 

Soltanto il Questore di R o 
m a , dr. Musco, n o n è aggior-
n a t o , n é o s s e r / t i i e n f e a l l o .spiri
to c h e suggella questa (/rande 
s o l e n n i t à del lavoro, dal mo
mento che, forse in osservanza 
a precise disposizioni del go
verno Scelba-Saragal, sin d a l 
l e p r i m e o r e d e l m a t t i n o , ha 
predisposto un mastodontico 
servizio di polizia, quasi come 
q u e l l o i n s c e n a t o a i t e m p i di 
quel Crispt buon'anima che m i 
se R o m a s o t t o stato d'assedio. 
F o r t e , no l i o c c h i d e l Questore, 
la celebrazione del Pruno Mita-
aio è un qualcosa di sovversi
vo, c o m e tale appariva a un 
a l t r o q u e s t o r e in quel t u m u l 
t u o s o Primo Maggio 1944, al
lorché sulle mura di questa 
piazzo furono scritte le parole:' 
« V i r a il P r i m o Maggio », « V i 
r o la p a c e », « V i r a la festa dei 
lavoratori ». Così sembra, a 
0 l u d i c a re d a l p e s a n t e d i s p i e a a -
m e u t o d i c e l e r i n i , P.S., paraca
dutisti ed a l t r o , s t i p a t i , c o n l e 
foro c a m i o n e t t e a o l i s b o c c h i 
del Corso, del fìubuino, di ria 

, i . . !• , : 

Q u e s t o c a r t e l l o c o n t r o l ' I m p i e g o d e l l e a r m i t e r m o n u c l e a r i , 
r e c a t o a l c o m i z i o d a g l i o p e r a i d e l l a F i o r e n t i n i , ha s u s c i t a t o 
l e i r e d e l l a p o l i z i a , c h e n e h a i m p e d i t o l ' e s p o s i z i o n e , s e q u e 

s t r a n d o l o , in f ine , q u a n d o il c o m i z i o e r a s t a t o s c i o l t o 

Irò l'uso della b o m b a 11 — Vi
r a ti Primo Maggio! ». Q u e l 
cartello, cosi concepito, era ad
dossato all'obelisco, risalente 
ad una civiltà scomparsa, circa 
quattromila anni fa. In un al
tro cartello era scritto: « JVo 
a l l a CKD — No alla bomba ti 
— V o p l i u m o la pace, il lavoro 
e tu liberta ». Un gustoso pan
nello, recante tu alto le dici
ture: « T o r degli Schiavi*. 
« CKD », e i l l u s t r a t o c o n una 
corriera, destinazione « Capo-
cotta », m o s t r a r l i come quel 
carrozzone dei (orcliellotn sia 
destinato a sfasciarsi cozzando 
contro la « V o l o n t à popolare ». 
« .S iamo lavoratori i t a l i a n i , non 
carne da c a n n o n e p e r gli a m e -
r i caua i - No i i l 'a C K D ». M 
leggeva in un altrn cartelloni 

gli impiegati privati e per i 
pensionati. 

Prima che prendesse la p a 
ro la il compagno Santi, una 
grande bandiera rossa veniva 
issata sugli spalti di villa Bor
ghese. Il drappo rosso si sta
gliava con effetto bellissimo sul 
fondo plumbeo del cielo. 

Santi si intrutteneva sulle 
lotte di due grandi categorici 
di lavoratori: i dipendenti 
pubblici, gli unici a noti bene
ficiare della scala m o b i l e , gran
de conquista sindacale, e im-
pcf/itoti oggi in tuia grande bat
taglia c o n t r o tu legge delega. 
la c a m b i a l e in b i a n c o c h e il 
o o f e r n o p r e t e n d e , p e r a p a c a r e 
a se ogni d e c i s i o n e s u l tratta
mento e c o n o m i c o e giuridico 
dei lavoratori dello Stato. 

Una o p e r a i a gtruva con un Quindi, il s c o r c i a n o d e l l a Cs\HL 
c a r t e l l o n e l q u a l e a n e t ' a scrit 
l o q u e s t e p a r o l e : « V o g l i a m o l e 
295 l i re d ' a u m e n t o ». ' 

Questo, lo spirito dei cartelli. 

richiamava l'attenzione dello 
sterminato u d i t o r i o s u l l a lotta 
dei- lavoratori d e l l ' i n d u s t r i a , 
decisi a rompere l'iiitmiisigen-

m e n t e a u t o r i z z a t o . Ci hanno 
detto di toglierlo e di coprirlo: 
l ' a b b i a m o t o l t o e c o p e r t o . C o s a 
v o l e t e ora?'. « Q u e s t i s o n o gli 
o r d i n i », r e p l i c a il questurino 
con cipiglio. « Ne faremo a 
mucchi, di questi manifesti », 
osservò allora un operaio del
la Fiorentini, m e n t r e la c a m i o 
n e t t a partiva con il quadro, 
tra gli applausi di scherno dei 
presenti. 

Mentre gli squadroni delle 
forze di polizia ( mu p e r c h é 
s c o m o d a r e t a n t a p e l i l e ? ) si ri
componevano ed a passo mar
ziale attraversavano la deserta 
piuzzu, ravvolti da un nugolo 
di polvere, una formidabile 
batteria di camionette, strate
gicamente piazzate agli sboc
chi della piazza, raccoglieva le 
decine e decine di migliaia di 
lavoratori, convenuti al comi
zio. 

I l a v o r a t o r i - i n o v e l l a t i in p i a z z a i le i P o p o l o da i v e c c h i r i o n i e d a l l e l o n t a n e b o r g a t e 
p e r i f e r i c h e — s p i e g a n o a l v e n t o l e t o r o b a n d i e r e . L'.iu f o l l a dì d e c i n e di m i s l h i i i d i c i t t a 
d in i s i è r i u n i t a ne l l u o g o d i v e n u t o o r m a i t r a d i z i o n a l e p e r l e c e l e b r a z i o n i d e l 1. M a g g i o . 
In p i a z z a d e l l ' o p o l o , in fa t t i , a l i i p r e s e n z a di p o c h e c e n t i n a i a di p e r s o n e , c h e s f idarce lo i o -

r a g g i o s a m e n t e l o . s c h i e r a m e n t o di p o l i z i a , e b b e Luogo n e l 1890 la p r i m a m a n i f e s t a z i o n e 

I LETTORI COLLABORANO COI CRONISTI 

Fregene: mille problemi 
aspettano una soluzione 

Luce, acqua, fogne, strade, telegrafo. tele-
Ioni — Un tenia - inchiesta nelle scuole 

A p r o p o s i t o d e i m i l l e p r o b l e 
m i c h e a s s i l l a n o g l i a b i t a n t i di 
Fi e g e n e , u n l e t t o r e c i . s c r i v e : 

« F r e g e n e h a b i s o g n o d i t u t 
t o q u a n t o o c c o r r e a d u n s u 
b u r b i o m a r i n o c o n p o p o l a z i o 
n e s t a b i l e e f l u t t u a n t e d ' e s t a 
t e : l u c e , a c q u a , f o g n a t u r e ; a l 
t r e s t r a d e d» c o m u n i c a z i o n e 
n e l l a z o n a s u d , il t e l e g i a f o , j 
t e l e f o n i , l ' i g i e n e , e c o n t r o l l o 
s u i g e n e r i di p r i m a n e c e s s i t à . 

« I v i g i l i c o m u n a l i s i v e d o n o 
m o l l o d i r a d o . I c a r a b i n i e r i e 
le g u a i d i e di finanza, p u r e s 
s e n d o v i d i s t a n z a , i g n o r a n o la 
z o n a s u d . I n f a t t i , n o n o s t a n t e 
il d i v i e t o d i c a c c i a , i n d e t t a 
z o n a t u t t i i g i o r n i , e s p e c i a l 
m e n t e in q u e l l i f e s t i v i , d a l l e 
c i n q u e d e l m a t t i n o , n u m e r o s i 
c a c c i a t o l i s p a r a n o a l l ' i m p a z z a 
ta , t a l v o l t a a n c h e c o n t r o a l c u 
ni v i l l i n i . P r o p r i o in q u e s t i 
g i o r n i M è d o v u t o d e p l o r a l e 
u n g r a v e i n c i d e n t e o c c o r s o a d 

LI: SAIXGUIXOSK r.o\si;<aUi;:\zi: m x THATI K:O insonni W T O AIXLA CITTÀ 

Cinque morti e decine di feriti nelle ultime 48 ore 
fai una serie impressionante di sciagure della strada 

fu camion militare ucciile un nattociclista e ne ferisce un altro - l n'aato con ttuuttro per
sone a borilo si sfascia coiWro un albero sull\li>)>ia - in invalido ueeiso ila un motociclista 

Le d u e i j i o m a t e f e s t i v e , di 
lei 1 e d e l l ' a l t r o i er i , s o n o s t a t e 
f u n e s t a t e d a u n a s e i i e i m p r e s -
s t o n a n t e d i s c i a g u r e s t i a d a l i . V 
t i a f f i c o p iù i n t e n s o d e l s o l i t o , 
l e s i i a d e o r m a i i n a d a t t e a c o n 
t e n d o |.i f i u m a n a d e i v e i c o l i , 
l o s c a r s o s e n s o d i d i s c i p l i n a di 
m o l t i a u t o m o b i l i s t i , s o m m a t i 
a s s i e m e , h a n n o d a t o u n n^u l 
t a t o a g g h i a i c i a n l c C i n q u e p e i -
c o i i e s o n o m o l t e e d e c i n e di a l 
tro s o n o r i m a s t e fei i t e . a v o l t e 
in m a n i c i a a s s a i g r a v e . E d e c 
c o , q u i di s e g u i t o , le notizie-

e l a t i v e ag l i i n c i d e n t i p iù s a n 
g u i n o s i 

A l l e 14.2.> di i e r i , s u l l a v i a de l 
Mai e , a l l ' a l t e z z a d e l l ' a n g o l o d i 
P o n t e R o t t o , u n a u t o c a r i o m i 
l i t a i e , t a i g a t o . E I 92192, g u i d a t o 
d a l s o l d a t o P l i n i o P i o m b i , di 23 
a n n i , h a t i n v o l t ò u n a m o t o c i 
c l e t t a , c h e . c o n a' b o r d o d u e 
g i o v a n i , a t t r a v e r s a v a la sttacisi 
a v e l o c i t à Matern i tà . Il p e - a n t e 
a u t o m e z z o , p i o m b a t o su l m o 
t o c i c l o . lo ha t r a - c i n a t o p e r 
q u a l c h e m e t t o , l a n c i a n d o a n o 
t e v o l e d i s t a n z a i d u e p a s s e g -
g e n . 

I g i o v a n i , a b o t i l o d e l l o s t e s 
s o m e z z o i n v e s t i t o l e , s o n o s t a 
ti t i a s p o i t a t i d ' u i g e n z a a l l ' O 
s p e d a l e F a t e n e b e n e f i n t e l l i . Il 
pt lo l . i d e l l a m o t o , V i n c e n z o B o 
s c h e t t i , d i 25 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a N o m c n t n n a 2IJ.1. e d e c e d u t o 
p r i m a eli v a r c a t e le - o g l i e d o ! 
p t o r t o - s o e c o i . v i L ' . i l t i o . F u l 
g e n z i o F a b i i z i d i 2.1 a n n i , a b i 
t a n t e in v i a C a t a n i a 2t». è - t a t o 
r i c o v e r a t o in n s - e i v a z i o n e 

U n ' a l t i a . j rave s c i a g u r a è a v 
v e n u t a n e l l a l a i d a s c i a t a di 
s a b a t o s u l l ' A p p i a , a l l a p u n t e 
l l a di V e l l e t n . U n a Fiat 1100, 
c o n a b o i d o l ' au t i s ta Fi ante-
Ross i vii 32 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a N a t a l e d e l G l a n d e 21 . la s i . 
gno i ina El.-.i A c c i a r i <li 19 a n n i . 
a b i t a n t e in v i a G i u m p a o l o d e i -
la C h i e s a ' 7, M a r i a A n t o n u c c i 
d i 23 a n n i , a b i t a n t e in v i a d e i 
P l a t a n i 18li, L o i e n z o C i p ! inni ci» 
24 a n n i , a b i t a n t e in v i a O s t i e n 
s e n ,163. è a n d a t a fuor i s t r a 
da . finendo e o n t i o u n a l b e r o . 
N e l l ' i n c i d e n t e la s i g n o r i n a A c 
ciai i h a p e r - o la v i t a . I s u o i 
c o m p a g n i di v i a g g i o s o n o s t a t i 
i i c o v e i a t i in o s s e r v a z i o n e a l -

L'aggressore dell'operaio 
fermato ieri dagli agenti 

Ha dichiarato di aver colpito il suo compa
gno di lavoro perchè questi lo insultava 

Il c o m p a g n o F e r n a n d o S a n t i m e n t r e p r o n u n c i a i l d i s c o r s o 

Ripctta. d i uni F l n n i i m o , n e l l a 
stessa piazza del Popolo e tut-
t'intorno. 

Ed ecco la cronaca della 
giornata. 

Una pioggerella lieve l i e i e. 
ma fitta ed implacabile o n i i u i i -
r ic iro u n a a m m a l a n e r a , p to-
vosa e fredda, e pertanto solo 
chi se la sentirà di sfidare ti 
cattivo tempo e d i fare timi 
lunga camminata sotto l'ac
qua, faticosamente raggiunge
va piazza del P o p o ' o . Gl i anzta-
•ir. f o n t i raqazzi. tante donne. 
com'è tradizione, stavolta si 
sono affacciati nella grandiosa 
l>ia:za in forze leggermente m-
U'riori a quelle degli scorsi an
ni. Fortunatamente, alle QJO 
cessava la pioggia, e q u e s t o 
• atto i n d u r e r à gli indecisi ad 
arrischiarsi alla grande traver
sata di Roma. 

Alle ore 10. piazza del Popo
lo era già gremita, e di l i a 
poco il s o l e , s q u a r c i a n d o ti 
banco delle nubi, illuminava la 
immensa massa dei manife
stanti e dava cosi l ' i n i m a n r a b i -
le tono d i m r e g l i o p n r n a r r r i -
le e di festa al c o m i z i o . 

L'arrivo d e l l a b a n d a n i m i c a 
le d e i Iran r i e r i r e r u m sa l u t a t o 
c o n grida d i « V i r a i t r a n n e r i » 
e da fragorosi applausi. L"«/n-
Tio d i M a m e l i » apriva la ma
nifestazione. 

Il s o l e a l l e ore 10J0 faceva 
sentire la sua careza primave
rile animando la p.azza r o m e 
n e l l e a l t r e o r a n d i g i o r n a t e , / l 
c i e l o era stato clemente. 

Durante l'attesa dei discorsi 
celebrativi. — n e l l a q u a l e c o n 
f l u i r o n o continuamente a l t r i 
$jruppi — la piazza assumeva 
l'aspetto ormai tanto caro ai 
romani. Bandiere al f e r i t o , par
ticolarmente fitte n e l lato d i 
porta del Popolo, b a n d i e r i n e 
tricolori di carta, coccarde, ap
puntate al petto da graziose ro 
g a r e , cartelli punteggiavano 
pittorescamente la massa dei 
conevnuti. Attorno all'obelisco. 
la gente assiepata nelle gradi
nate teneva alti i c a r t e l l i , pre-
jiarati mtl'ultimo momento. In 
uno si leggeva: « Per la salvez
za della civiltà tutu uniti con

che rabbuiavano, chissà perche. 
i questurini sparsi per la piaz
za. I poliziotti hanno fatto ri
tirare (parecchie ne hanno se
questrate) alcune bandiere re
canti a p p e l l i a l l a p a c e . Si ve
devano giovani, tricolore spie-
nato sulle spalle, a guisa di 
mantello, che girando racco-
gherano te firme, vergate sulla 
bandiera, contro la CElì, contro 
la b o m b a If, r o n i r o la guerra. 

Il primo degli oratori a pren
dere la parola era il compagno 
Ma in unica ri. ;»' qimle. riassu
meva i p r i n c i p a l i successi otte
nuti dai l a r o r a l o r i r o m a n i n e l 
e o r s o d i ini a n n o d i l o l l e . Si 
tratta di s u c c e s s i s t a n i / i c a t i i i. 
r o m e (ili a.-ronfi r o n f i i t u a t i r i 
strappa': <« o l t r e -100 a n e m i e 
della prormcia: come le som
me « una tantum » c o n q u i s t a t e 
nel settore dei servizi p u b b l i c i ; 
c o m e l'aumento delle retribu
zioni nella misura del 13 per 
cento conquistate dai dipen
denti del commercio; come t 
due acconti base di 15 mila li
re strappati dai p u b b l i c i d i p e n 
d e n t i . C o m e , infine, i migliora
menti sostanziali che si sono 
a r u t i n e l settore contadino, fra 

P a r l a M a m m a c a r i 

: a d e n t i i n d u s t r i a l i , che m sei 
anni hanno visto i profitti ali
mentare da tre a n o r e r o l t e 
s v i u a che i salari aumentasse
ro ne tre né sei r o l f e . 

Quando Santi ha accennato 
alle irrisorie c o n f r o - p r o p o < t e 
d i Pastore, per la ormai anno
sa q u e s t i o n e del conglobamen
to, grazie alle quali, per esem
pio. ad Agrigento, tutt'al p i ù 
u n o p e r a i o potrebbe prendere 
un caffè con gli a u m e n t i p r o 
p o s t i . u n a enorme risata è 
scoppiata nella ptazza ; e su
bito dopo un caloroso applau
so ha sottolineato le parole: 
« .Yoit daremo tregua alla Con-
findustria!'. 

A mezzogiorno i l s o l e s c o t 
tai a. / . a g e n i e , i n r e c c d i r i p a 
rars i c o n c a p p e l l i latti coi gior
nali. aprirà gli ombrelli che 
tortunatamente non erano ser
riti per non bagnarsi. T a l u n i 
f j ioran i e r n g a r z i sfoggiarono 
dei c a p p e l l i n i d i carta rossi, 
nei q u a l i s o r t o la stampiglia
tura di « V i r a i l a r o r a t o n », s i i 
leggera: » Forza Roma: Que-
sii c a p p e l l i o r n a m r n t e e r a n o 
un residuo di q u e l l i confezio
nati per i l recente incontro 
Lazio-Roma. 

Quando i l c o m i z i o era ormai 
s c i o l t o , un commissario piom
bava con una camionetta nella 
parte retrostante d e l p a l c o . 
s c e n d e r à e . con aria marziale. 
dicera ai suoi u o m i n i : *Su, 
presto, fate s u b i t o ; p r e n d e t e 
q u e l cartello ». Il cartello de
gli operai della Fiorentini, già 
fatto coprire dal q u e s t o » » Mu
sco, e già riposto sotto il palco. 
Questa misnra n o n d o r e r à ba
stare. Musco volerà che fosse 
sequestrato questo « crimino
so • c a r t e l l o , nel quale è raf
figurato un m u r o , — i l b a l u a r 
d o d e l lavoro, — che divide i 
due mondi, ìa pace e la guer
ra; illustrate con immagini 
realistiche; di sopra la scrit
ta: e G l i o p e r a i d e l l a Fiorenti
ni sono contro le armi termo
nucleari ». e s o t t o : « S a l n a m o 
it p a t r i m o n i o c r e a t o d a l lavo
ro - So! alla guerra ». 

« Questo p a n n e l l o , o h i e f t a r a 
n o i compagni, e stato regolar-

Agcut l ile! c o m m i s s a r i a t o ili 
pol i z ia di P o n t e h a n n o f e r m a t o 
ieri G i u s e p p e PiaCltem di 24 a n 
n i , a b i t a n t e in piazzi» I.->chta 2. 
accu-sato di a \ e r agsjrccliio u s u o 
c o m p a g n o ili lavoro P ie tro R o n -
d l n c i l t d i 46 u n n i , n e l l o s cant i 
n a t o d e l l a ' l e t i , a c o r s o Vi t tor io 
208. e eli aver t e n t a t o ili rapi
nargl i 11 sa lar lo . 

I. R o n d m e l l i a \ e \ a dic iuuru-
t o c ! ie i! Pesce te ì i t . p e n e t r a t o 
net loca l i d e l l o sCtmUnato . s e n 
za a i c u r a rasnone. « d ui» c e r t o 
p u n t o lo H\e \h n ^ r e d i t o vibran
dogl i s u l c r a n i o j n c « l p o c o : . 
u n ' a r m a c o n t u n d e n t e , t o n n a t a 
d « u n a trecc ia di filo d'ftccmio. 

di W o i t a ' i » BrilinK e nel u n 
t e r / o a p p a r t a m e n t o d e l l o .sta
llile .-egiwito c o l n u i i i e i o 34 di 
via M u n c i r e i l i . Dei tre s o l o le 
porta d e . l ' u l t i m o upjHtr tamcnto 
Iia re s i s t i to «11 a s s a l t o . X e l l ' a p 
p a r l a m e n t o del Hri l i im n o n e 
stHto i i ih i i to n u l l a , m e n t r e in 
ca^-i Adriani i i u d n hunr .o ru
llato irioie e d a n a r o pe i d u e 
c e n t o imiti l u e 

100.000 lire di salumi 
rubati in una_ pizzicheria 
I a :.<»t:c M ' O I N I , i g n o t i ladri . 

j p c i . e t i a ' t i iciju p i z z i c h e r i a d i 

Derubata ài ogni avere 

c u i CIH appe.-»» u n a pa' la ni J C « 1 < > - - I C Ai ji'e.U». s i t a in v ia 
ferro de'. i>eso ili t r e c e n t o g i à - : ' - , v j j , o IH n a n n o ru i ia to s a l u m i . 
m i . II R o n d i n e i i i a v e v a d ; m i a - 1 iorn:aBj;i.» e .-c-utolame per u n 
rato c h e . d o p o aver .subito i.' .».aloic <h 100 0 0 0 l ire . 
c o l p o era. r i u s c i t o a resp ingere ; 
l 'aggressore e d a v o l e r l o in ru
ga. e c h e s c o p o de . l ' aggress ione 
era -stata la r a p i n a j 

Agli a g e n t i d i pol iz ia d i Pon- *"* -' 
te . ;>erò. il P i « a t e : n . s u b i t o tlo-
p ò il t e r m o , h a d a t o ur.a d i v e r - . 
«a v e r s i o n e d e l l ' a c c a d u t o K g : i | * u ^ B M l ° l ! f t l : i u l n « u ^ 1 » i n " 
ha c o n f e r m a t o d i aver a g g r e d i t o , f a t t : "«""«rati n e : s u o a p p a r 
ii c o m p a g n o di lavoro, m a : .a , ta:"*'S1"1"- : p - ^ ' " 1 0 r u b a t o t n -
UKrliiarato c h e q u e s t o <• a w e n u - ' • l ,* r : s > 

1.» 
i .un 'unte 
In 485 ,-

-.ina L inda Ilari v i t i . 
m via Appia Nuovi» 
•stata derul>ata di os»in 

l ' o s p e d a l e c i v i l e di V e l l e t n . La 
c o m i t i v a t o r n a v a d a l l ' a v e r p a i -
t e c i p . t t o a l p e l l e g i i n a g i u o ai 
s a n t u a r i o d e l l a M a d o n n a d e l l e 
G i a z i e . 

L ' i n v a l i d o A n d i e . i G a m b u z z i 
di 7ó a n n i , a b i t a n t e in v i a d e l -
.<• A z a l e e 22. a i l e 20.13 d e l l ' a l t i o 
. c u è s t a t o t t a v o l t o da u n a 
m o t o , p i l o t a t a da P a n d e R o s u -
tn II Gambi i / . z i e d e c e d u t o d o 
po ti e o i e a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i d o v e e i a s t a t o i i c o -
v e i a t o 

S e i p e r s o n e s<>no r i m a s t e f e 
r i t e a l l e fl.45 di ier i , a l V i a l e 
A n g e l i c o , in s e g u i t o a l i o s c o n 
t r o tra d u e a u t o v e t t u r e . N e l l a 
p r i m a a u t o v e t t u r a s e d e v a n o 
M a r c e l l o P e r r e t d i 21 a n n o , a b i 
t a n t e in v i a T r i o n f a l e 6 1 , F r a n 
c o D e l C i o n d o l o d i 20 a n n i , a b i 
t a n t e in v i a T r i o n f a l e 180 e L u 
c i a n o C a r b o n i e r o d i 23 a n n i , 
a b i t a n t e in v i a C a v a l l e g g e r i 1. 
N e l l a s e c o n d a s t a v a n o G i o r g i o 
V a l p i n i , d i 2t> a n n i . P a o l o R a m 
po l l i d i 27 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
O s t i e n s e 110 e M a r i a C o s t a n 
t in i , d i 28 a n n i a b i t a n t e in v i a 
D a r d a n e l l i 33 . Il V o l p i n i n e 
avrri p e r 25 g i o r n i . G l i a l t r i c i n 
q u e h a n n o r i p o r t a t o f e r i t e d i 
m i n o r e e n t i t à . 

S u l l a v i a M i r t e n s e , a l l ' a l t e z z a 
d e l b i v i o d i F r a s s o . i l m o t o c i c l i 
s ta C o s t a n t i n o B o n i , d i 19 a n n i , 
r e s i d e n t e a P o g g i o M o j a n o , è 
s t a t o t r a v o l t o d a u n ' a u t o . R i c o 
v e r a t o al P o l i c l i n i c o , n e a v r à 
p e r n o v a n t a g i o r n i . 

S u l l a v i a A u r c l i a . a l l ' a l t e z z a 
d e l b i v i o d i L a d i s p y l i , d u e c o 
n i u g i . in m o t o c i c l e t t a s o n o s ta t i 
t r a v o l t i d a u n ' a u t o v e t t u r a . II 
p i l o t a d e l l a m o t o , F e r n a n d o 
B a i o c c h i , s e l'è c a v a t o c o n u n a 
b u o n a ilosc di .«pavento . L a m o 
g l i e O r n e l l a C a s t e l l a n i d i 24 
a n n i , a b i t a n t e in v i a D a c i a 24 
ha r i p o r t a t o g r a v i f e r i t e p e r l e 
q u a l i ò .stata r i c o v e r a t a in o s 
s e r v a z i o n e al P o l i c l i n i c o . 

M e n t r e , a b o r d o d i u n a m o t o . 
p e r c o i r e v a n o v i a B o c c e a . a l l ' a l 
t e z z a d e l 15 c h i l o m e t r o . G i u 
s e p p e G o b b i di 36 a n n i e R i n o 
G o b b i d i 15. s o n o s t a t i t r a v o l t i 
da u n ' a u t o . II p r i m o n e a v r à 
p e r un m e s e e mezzo e il s e c o n 
d o è s t a t o r i c o v e r a t o in o s s e r 
v a z i o n e . 

In p i a z z a P i o X I I G i u s e p p e 
G i u s t i d i 39 a n n i , a b i t a n t e in 
v i a rielle F o r n a c i 139. m e n t r e a 
b o r d o d i u n a m o t o a t t r a v e r s a v a 
la p i a z z a , voi s o l e 19.50 d e l 
1 ' m a g g i o , è a n d a t o a f i n i r e 
c o n t r o l 'auto t a r g a t a V i t e r b o 
10149. c o n d o t t a d a G i u s e p p e P a 
l a n c a . E' s t a t o t r a s p o r t a t o a l 
l ' o s p e d a l e di S a n t o S p i r i t o e r i 
c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . U n a l 
t r o m o t o c i c l i s t a . R o m a n o C e c c a -

« v m t e m i t l m dire . ibrett i 
t o d o p o c h e il R o n d i n e : : ! t o t * - »>'v-t«toic ne i :» Hano» p o p o -
a v e v a i n s u l t a t o Da. le paro'e s : a : C A> "*•"»«•. I>°r 400 0 0 0 l ire 
i m p r o v v i s a m e n t e i d u e er«r.. . ve i : 1 ' " ; ^ ' r e t t o c^l M o n t e de i 
n u t i aire m a n i . P a > c - prr 2 0 m:'a l ire d. u n 

^ _ _ _ _ _ _ • •v-v'-fn:: • < ir Co are da 30 m i l a 
j . ire . Ui 60 :.i-.:a l ire i n c o n t a n t i 
' e d: s: i' .e.:j :>er a'.trr 4 0 0 0 0 '.ire Vigili del fuoco romani 

ralla Tessaglia terremotata 
Quaranta v ig i l i de l fuoco ro 

m a n i .sono par t i t i a l l a v o l t a di 
T a r a n t o c o n a l c u n i a u t o m e z z i . 
Da q u i r a g g i u n g e r a n n o la. T e s 
sagl ia . d o v e i l t e r r e m o t o h a pro
v o c a t o v i t t i m e e t n g e n t l s s i m i 
d a n n i . 

I ladri in tre rase 
dello stesso palazzo 

Le fe s te s o n o p r o p i z i e «1 la 
dri A lcun i l e s t o f a n t i , approf i t 
t a n d o d e l l ' a s s e n z a d e l r i spe t t i v i 
p r o p r i e t a n . h a n n o d a t o 1 assal
t o a l l e case d i G i o r g i o Adriani , 

Per i propagandisti 
Tatti i prtyjfudisti della Tt-

Jtnionr itJtta yirtKipart alla 
prtairauo:» . t i l t c H m m i i i i fi 
ptlari eie i n n i i liofa jiottdi 
stile sexitai ii Eoaa. 

La preparatine sari teista fai 
tanpagas Gml:i»i Panili, segreta
ri» iti frantila Sni»:a!e i t i l i 
Pire, sei Iccili della Fcderantie. 
i s s i s i alle are 19. 

Comunicato per le sezioni 
0|fi ara si t i r r u » la na-

•itmi entrali ia Fttfwraxint par 
dar» uU% t i cwpafu i t i l i st-
fTtttri» i*IU m i n i l i dadiearsi 
alla f rnwuMt i e «Ut sralfiarat* 
Ml ' i t tmU ctifTtmt!». 

6i«Ttii « a»ffi* a m i a * U»fi 
ia fitte la animi Martnanni a«r 
paltrì n i ttaa: -Ht aa attarda 
tra ctanitt i t cattatici pn tal-
Tira la unità « a i t a - . La striali 
ritirili, l i l la strati di i n i , i l 
redimine , i « m i n t i far l i i n 
f a n t i t i ! della ciiTtrsaiini. 

Piecoia cronaca 
IL G I O R N O 
— ORRÌ l u n e d i 3 majesio < 123-242». 
Il fo l e sorge al le 5.14 e tramonta 
al le 19.27. Ne l 1469 n a s c e v a X i o -
co iò Machiave l l i . 
— Bol l e t t ino m e t e o r o l o g i c o . T e m -
oeratura di i er i : m i n i m a 12. m a s 
s ima 19 5». S . p r e v e d e c i e l o n u 
voloso Tempera tura in l i e v e d i 
minuz ione . 
VISIBILE E ASCOLTAR ILE 
— Teatr i : « P i g m a l i o n e * aM*Ei!.*eo. 
« Il bugiardo ». al Ridot to d e l 
l 'Eliseo. • Roma di u n a vo l ta » ai 
Satiri . 
— C i n e m a : « G i u o c h : p r o i b i t i » 
ali*Aquila: < Luci de l la c i t tà » ai 
F i a m m a e Ar i s ton; * C e n t o ann i 
d'amore » a l l 'Esperò. N u o v o , O r 
feo . P a n o l i : « U n t r a m c h e si 
ch iama des ider io » al C o r s o ; « P a 
n e . a m o r e e fantas ia » al V a s c e l 
lo ; < La sp iagg ia » al B e r n i n i ; 
« U H » ai Cristal lo . Cas te l lo ; < La 
m o n d a n a r ispet tosa » al S a l o n e 
Margheri ta: « U n g i o r n o tn p r e 
tura » »:i 'Ode«calchi; • Terra l i 
c e o » al Trev i ; « C i n e m a d'altri 
tempi » al Fo lgore . 
ASSEMBLEE E C O N F E R E N Z E 
— Alla Sala Captzucchi iP iazza 

Campite l l i 31 d o m a n i a l l e o r e 18 
: ' a w . Leopo ldo P iccard; tratterà 
il t e m a : « A t t u a l i t e n d e n z e n e l 
la r i forma de l l ' ammin i s t raz ione ». 
Pres iederà il d ibat t i to il p r o f s s -
sore Tu l l i o Ascarel l i . 

FESTE E TRATTENIMENTI 

— O s s i al Centre d i l u i r e i f r a n 
cai» ip iazza Campite l i ! 3> M a d a 
m e J e a n n e Gaut ier terrà u n c o n 
certo di v io l ino . 

QITE 

— L'EXAL orcanirra u n a gita a 
Subiaoo . Tivol i . A l t ip ian i d i A r -
c m a n o per domenica 1 9 m a g g . o . 
quota di partec ipaz ione L. 900. 
te le fono 490 «95. 

«ARIE 
— La Direz ione d t l . ' E * a l h a r i 
prist inato ti serv iz io di a s s i s t e n 
za l ega le . 

ARMCI DELL'UNITA' 
I rtsf*isiaili di Strini presso > 

«jots i ; *fi.: *>j}( :1 3. a Iti la. 
-*. a f. Miw#:«. j . a Trt.accw: .! 
1 • t. di-ni-i. a P Pir're*. Tot:: 
a..* <»'i> l'i,>». 

rc l l i eli Iti a n n i , a b i t a n t e in v i a 
d e g l i A u s o n i 43 , ha i n v e s t i t o 
S a l v a t o l i ' Mori t i sc i <ii 25 a n n i . 
a b i t a n t e in v i a T r e g l i a 18, c h e 
p a s s e g g i a v a l u n g o l a v i a T i b u r -
t ina , in c o m p a g n i a d e l l a p r o p r i a 
m o g l i e V a n d a P i o i e t t i . Il M o n 
t a c i e .••tato r i c o v e r a t o in o s s e r 
v a z i o n e a S a n t o S p i r i t o II C e e -
c a r e l l i . c a d u t o d o p o l ' i n v e s t i 
m e n t o , n e a v r à p e r 5 g i o r n i . 

S t a l i n i o F m t i <ii 7 a n n i , a l l e 
12.15 d i ìc i e .s'.ato m \ e - t i t o 
:i v ia d i M o n t e B i i a n z a d a l 
l ' a u t o t a r g a t a C D , ̂ uiviata eial 
p r i m o s e g r e t a r i o * le l l"amba-
.«e ;ata d e l B r a - i l e . M g n o r A u -
g u - t o J o i o lNTe avr.'i p e r {ilio 
s e t t i m a n e 

A l P o l i c l i n i c o , c iuve e i a s t a 
to r i c o v e r a t o v e n e r d ì s e r a , e j 
d e c e d u t o - F i a n c o J a o o v a c c i <ai-
13 a n n , . . I y n J a c o v n c c i e r a c a 
d u t o m e n t r e a b o r d o d i u n 
m o t o . s c o o t e r p e r c o r r e v a la P r e -
n e t t i i i a . A S a n G i o v a n n i , e iove 
era s t a t o i i c o v e r a t o q u a l c h e 
g i o r n o fa è d e c e d u t o U g o F r u 
g o n i d: 34 a n n i , a b i t a n t e i n 
via R o n c a t e Iti. Il F r u g o t t i . 
m e n t r e p e r c o i r e v a a b o r d o d i 

una m o t o la v i a A p p i a N u o v a 
e i « .-.tato t r a v o l t o d a u n ' a u t o 
m o b i l e . 

C i n q u e m o r t i e d e c i n e d i f e 
rit i : u n b i l a n c i o c h e m e r i t a d i 
e».->ere p r e s o a t t e n t a m e n t e i n 
spa ine eia c o l o r o c h e d o v r e b 
b e r o . -ovr ' .n tenderp a l l a di--5ci-
p l ina e a l l ' o r g a n i z z a z i o n e d e l 
t 'af f ic i ) . U n a n o t a d i o t t i m i s m o 
è d a t a , d u r a n t e q u e s t e 4 8 o r e , 
i : . i v i g : i i d e ! f u o c o : q u a l i , 
eo-i i c h e n o n è m o l t o f r e q u e n 
te , n o n h a n n o a v u t o a l c u n a 
c h i a m a t a n e i g i o r n i d e l 1. e 
del 2 m a g g i o . 

N O Z 7 . P 
Ieri mattina, ut Campidoglio, 

if rampogno Edoardo "D'Onofrio 
ha ttnttn i n " m a t r i m o n i o l i c o m 
pagne) litivseppc Ferrini roti la 
sii/nonna Rosa Gambi. Sella 
stessa mattina, il nostro com-
ixiyno ha celebrato il matrimo
nio dell'aviocato Amadio Fat t ic 
ci con la signorina Adriana Boc
cia. 

Alle due coppie di sposi giun
gano gli aurt dell'*. Unità ». 

Attua lo sciopero della fame 
dopo aver tentato il suicidio 

Si tratta ili uno spagnolo, ospite del campo 
delle Fraschette, fermato dalla polizia 

u n a b a m b i n a l a q u a l e e >tata 
c o l p i t a , p e r f o r t u n a .senza c o n 
s e g u e n z e , d a d u e g ì o s s i p a l l i 
n i m e n t r e si t r o v a v a n e l l a 
p r o p r i a v i l l a . 

« C h e d i r e p o i d e l l ' a u t o l i n e a 
R o m a - F i e g e n t - e d i q u e l l a 
M a c c a r e s e S t a z i o n f c - F r e g e n e ? 
D a l 15 a p r i l e la s e c o n d a h a 
a u m e n t a t o finanche l a t a r i f f a , 
p o r t a n d o a l i r e 225 la c o r s a 
s e m p l i c e . D i t u t t o c i ò n e s a n 
n o n u l l a i s i g n o r i d e l C i r c o l o 
F e r r o v i a r i o ? 

« C i r c a i l p a g a m e n t o , p e i 
e n t r a r e a F r e g e n e , d i u n p e 
d a g g i o d i t i p o . . . b o r b o n i c o , la 
m a s s a d e i v i s i t a t o r i n o n r i e s c e 
a c o m p r e n d e r n e la finalità. 

« P e r l e d e f i c i e n z e s e g n a l a t i 
v o g l i a m o s p e r a r e c h e l e c o m 
p e t e n t i a u t o n t à , c o n s a p e v o l i 
d e l g r a n d e i n t e r e s s e t u n s t i e o 
o f f e i t o d a l l a z o n a , s i c o m p i a c 
c i a n o d i i n t e r v e n i r e u n a buci
n a v o l t a c o n q u e i p r o v v e d i 
m e n t i a t t i a r e n d e r e v e r a m e n 
t e d e c o r o s o u n l u o g o c h e è fra 
i p i ù b e l l i e d a m e n i n e i p r e s s i 
d e l l a C a p i t a l e '. » 

* • * 
« A l c u n i g i o r n i o r s o n o - -

s c r i v e u n p a d r e — m i a f ig l ia , 
t o r n a n d o d a s c u o l a , m i h a m o 
s t r a t o i l t i t o l o d i u n a s p e c i e 
d i t e m a c h e l e e r a s t a t o a s s e 
g n a t o i n c l a s s e . E s s o s i c o m 
p e n d i a n e l l e s e g u e n t i q u a t t r o 
d o m a n d e : 1 ) q u a l i v a n t a g g i 
p e n s a t e c h e i l n o s t r o p a e s e 
p o s s a t r a r r e d a l l a c o o p e r a z i o -
n e i n t e r n a z i o n a l e ; 2 ) d a q u a l i 
f o n t i a v e t e t r a t t o l e n o z i o n i a 
s o s t e g n o d e l l e v o s t r e o p i n i o n i 
s u l l ' i m p o r t a n z a d e l l a c o o p e r a 
z i o n e m i e i n a z i o n a l e ; 3 ) c o m e 
p o s s o n o l e o r g a n i z z a z i o n i i n 
t e r n a z i o n a l i f a v o r i r e l a s o l u 
z i o n e d e l p r o b l e m a d e l l ' e m i 
g r a z i o n e ; 4 ) s a p r e s t e d i r e c h e 
c o s a è l ' U n e s c o , o r g a n i z z a z i o n e 
c i e l l e n a z i o n i u n i t e p e r l ' e d u c a 
z i o n e . la s c e l t a e la c o l t u r a », 

« E ' i n u t i l e d i r e c h e c i t r o 
v i a m o d i f r o n t e a l l a p i ù s f a c 
c i a t a p r o p a g a n d a f a t t a n o n p i ù 
l a r v a t a m e n t e , m a o i m a i s o t t o 
f o r m a d i u n a v e r a i n c h i e s i . t 
c o n d o t t a i n d i r e t t a m e n t e nelle* 
f a m i g l i e d e g l i s t u d e n t i , c o m e 
a l t e m p o d e l f a s c i s m o . S e b b e 
n e q u e s t a i n c h i e s t a f o s s e c o 
p e r t a d a l p r e t e s t o d i u n c o n 
c o r s o , n o n s i p u ò fa i e a m e 
n o d i r i m a n e r e i n d i g n a t i p e r 
q u e s t o n u o v o s o p r u s o c h e t e n 
d e , a t t r a v e r s o l o s v o l g i m e n t o 
d i f t e m i ' i m p o s t i a g l i 1 s t u d e n t i , 
ad i n d a g a r e p e r s c o p r i r e q u a l i 
s i a n o l e l o r o i d e e e l e t e n d e n 
z e p o l i t i c h e d e i f a m i g l i a r i o 
d e l l ' a m b i e n t e in c u i v i v o n o », 

Il ìMuumliatcì 1-raiicCsco J u a r e z 
Murt inez . Ui n a z i o n a l i t à t-jiagno-
la o s p i t e d e l c a m p o di « ìndeisi-
derobi.t » ele . le Fra.-ehette , i n 
provinc ia di Frod inone , h a ieri 
m a t t i n a c o m i n c i a t o l o s c i o p e r o 
de l i» fame , n e i P o l i c l i n i c o d o v e 
e s t a t o r i c o v e r a t o 1 a l t r o ieri jwr 
u n t e n t a t i v i d i Mi ic id io 

Lo J u a r c M a r t i n e z era s t a t o 
« l e r m a t o « da l la po l i z ia c h e lo 
a v e v a s o r p r e s o n e l l a n o s t r a c i t t à 
pr ivo d e l n e c e s s a r i o p e r n i e r ò . 
S i c c o m e il M a r t l n e z a v e v a p i ù 
v o i l e a v u t o a c:*e fare c<»n '..'• 
p o h / l a , }>er nii.->u:a precau/ tona ' . e . 
v e n i v a d e c i s o i l s u o trus ter in ien-
t o a R e g i n a Coe l i Mentre , perù 
d u e p o l i z i o t t i e.-«eguivano il tra
s p o r t o de l M a r t i n e * i n carcere . 
q u e s t i s i m i n a v a i n ta>co e. tra t 
t a n e u n a >pii!a eli .-teurezza di 
con.->iderevo'.t p r o p o r z i o n i . !a i n 
g h i o t t i v a 

ti . eli p a r t i c o l a r e i m p o r t a n z a , s o 
n o c|tieìii c o n c e r n e n t i la e s e c u 
z i o n e de i lavori per In s i s t e m a 
z i o n e d e l l e s t r a d e d i a c c e s s o a i 
C o m u n i d i L a b i c o e d i A g o s t a : 
l ' a c q u i s t o di n u m e r o s i car te l l i 
per la s e g n a l e t i c a e t o p o n o m a -
fctica d e l l e s t r a d e p r o v i n c i a l i : 
la d o t a z i o n e di e n e r g i a e l e t t r i c a 
m a l c u n e c a s e c a n t o n i e r e ; l 'ac
q u i s t o di t in p r o i e t t o r e c i n e - s o 
n o r o p e r l 'Ospeda le p r o v i n c i a l e 
S. Maria de l la P i e t à . 

S i è i n o : t r e p r o v v e d u t o al ri
c o v e r o di b a m b i n i n :eg i t t :mi e 
di e n c e f a : i t i c i . 

La G i u n t a i n f i n e h a d e c i s o d i 
s o t t o p o r r e a l l ' a p p r o v a z i o n e d e l 
C o n s i g l i o P r o v i n c i a l e u n a d e l i 
b e r a z i o n e per l a i s t i t u z i o n e d i 
d u e c o n d o t t e a g r a r i e n e l l e z o n e 
di Oievar .o e d i C a r p i n e t o R o 
m a n o . e d h a a l t r e s ì d e l i b e r a t o 
ih c o n c e d e r e u n c o n t r i b u t o in 

Convocazioni di Par t i to 
Amministratori «i-'.'o t»-.;jj>n;; uz.on: 

Oi)j> alle cri ls,:H) in l«-.Iff-jz.on< 
lamj« Marno. Klaniin o. Luiiov.»;, Mi
ri». Par.ol.. :*alar.t, Trer: Coluaca. La-
t a« Mrrua.y. NòtiKPani, .Mfjate.eriX 
P.-aii. 

Amnioiitratori <»:!<• srjiinit: c*z:<t.-;i 
•vjr| aliti ÌS.'M *1 (.niro d.ffus.nr.-
itacipi provincia'»» (T. S. .\:t»j!'> «1- : 
t#->ar re .fy: Ctoup.-*.»;.:. OVo. l><p-' • 
n<». ll.>*t.. Tenie P.. Two'ana. Ita!:., 
Mon'tì tai.-o. T-:i3faV. Moisl-vfrde V , 
s. ?al>i. P.>rfa S. (>0Tiqv.. 

Poligrafici: ('..m.nirji: .1,1 «rih'aio *•!• 
t\. a'.' «.re I.N : I l>Jr»-ai .,no. 

Cotnunt: Con.tv.» i; «•••ilii'i «] ia;'i 
-. !u«<jh: d: lir.K., e ffl-n;,a|ti: d-'!* *•-
<|ja.ziazrv>ni •!. nu»«a <Ì03u:r> alle o--1 

17 ti P atza. I^ratc^ì. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I segretari dei circoli di <H; a Ar-

i.ra. »fc.:.i Lido. F.uai>.iio, \ c l . a . Ga--
l1».!'*!'! « i-j" a'".> l'J a!!i S>z '<:.' 

•V-fa tnt'i-a. 
I segretari dei circoli S Ciraia 

La^irrai.sa. li an r..l*r.s*. T.hurt.3i> oj-
g: »»]«• H ;n K> !i>rar..>T. 

l a Commissione sportiti » rniv'a- i 
p*r riq.| aì'e \^')>! .n IV-krar «it". 

l e attiviste (M'a Cimai « «n» rs-jaf/' 
swn f.^rnca'e a!'e 1S :n Fr.IfT.22v.s-

CONSULTE POPOLARI 
Oggi. ,>rr*é<> :I Oairo rlt'a-i-:». •-, 

r:a M-rahaa i l i . i"« tna 17 r n r c -
i: f*j-c'.vr'.i. ll!e o-» 19 r-un'i** e •• 
pren aro': « i?i srgtf lari delle concai: • 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Oggi ali* 19 C..3.!Ì:<> •*•<::.• w .a 

CpJ."v 

Dosasi alle 19 i •>-«'•!•=•. .j- fa. -
It> vi . . ia. .3 p itu R/.a.laa n: Ci 

Domaai alle 20 a--''a - •!? ?.\.i f • 
i:«-« \T>: r>! Qiari <•<• «.;.,, ,rj55a-4-
t T< «!*l!i KITS ì >—n «-(.a .-jvn«3!« & -
?'<-̂ . (*:'.%. (at^-a. » »V; d.';. \ -1 1 
L--J1J. 

I po l i z io t t i , p r e o c c u p a t i i«rr u j d e n a r o P*1" , ! G r a n P r i l l o Ci-
g e s t o del M a r t i n e / !o h a n n o t r a - j 0 1 0 n .otoriNtico d e l l e n a z i o n i . 
«por ta to a r c i s p e d a l e . I sani tar i 
h a n n o e s t r a t t o ìa spi : 'n da l vi
sceri d e l i o s p a g n o l o . 1, qua:e . 
d o p o 1 o p e r a z i o n e s e m b r a v a aver 
r i n u n c i a t o ai s u o i propos i t i s u i 
c idi . Ieri m a t t i n a però , \ i ~ t o c h e 
u n a d e n t e era r i m a s t o a c c a n t o a*. 
- i l o '.ett u c c i o per sorvegnar' .o. eg l i 
ha d e c i s o eli a t t u a r e "..> s c i o p e r o 
ri e: in ;»ir-e. i m o 
s o n o :»aro:e s u e -
t o n i n o anist- .z.a 

a q u a n d o — 
- «o;» avrà o ; 

Simula una deformità 
per impietosire i passanti 
I carabin ier i di Vi l la L u d o -

v i l i h a n n o ieri trat to in arres to 
Cesare Montanar i , di 26 ann i . 
m e n t r e , s i m u l a n d o u n a d e f o r 
m i t à fìsica, c h i e d e v a l ' e lemos ina 
in v ia V e n e t o . Il Montanar i ha 
dich iarato di e s s e r e s t a t o i n d o t 
t o a far c i ò n o n e s s e n d o r i u 
sc i to a t r o v a r e l a v o r o 

Consegnate in (awpirfoojio 
le stelle af renio ie\ m r o 

L a l tra m a t t i n a tn C a m p i d o 
g l io . a l l a p r e s e n z a d e i m i n i s t r o 
de l Lavoro o n Vigorer. i e d e l 
S i n d a c o d i R o m a , s o n o s t a t e 
c o n f e r i t e 5 6 s t e l l e a l m e r i t o de i 
lavoro a d a l t r e t t a n t i d i p e n d e n t i 
a n z i a n i d e l l e a z i e n d e d i R o m a 
e de l la p r o v i n c i a . 

MQRC «etisefaiioiii 
delti fluirla ttoiHwate 

L * G i u n t a p r o v i n c i a l e s i è r i u 
n i t a s o t t o l a p r e s i d e n z a d e l c o m 
p a g n o S o t g l u per l ' e s a m e e l 'ap
p r o v a z i o n e d i n u m e r o s e d e l i b e 
raz ion i i s c r i t t e a l l ' o r d i n e de l 
g i o r n o 

Fra i p r o v i e d i m e n u a p p r o v a -

Rinviale di 15 giorni 
te misure per il traffico 

L l'fhc-.o s t a m p a d e i s i n d a c a t o 
n a z i o n a l e c a m i o n i s t i p r o f e s s i o 
na l i c o m u n i c a - « A s e g u i t o d e l -
1 a-zior.e d i p r o t e s t a In trapresa 
dai la Segre ter ia n a z i o n a l e d e l 
s i n d a c a t o naz iona' .e c a m i o n i s t i 
professiona' . i i»i ordir .e a l l 'ord i 
n a n z a tic". S i n d a c a t o s u l l a l i
m i t a z i o n e de l ia d r c o : a z 4 o n e i » 
p e r i m e t r o c i t t a d i n o , u n a cle:e-
g a z i o n e d i c a m i o n i s t i s i e r e c a t a 
ogg i a i c o m u n e p e r e s s e r e r i c e 
v u t a rial S i n d a c o m g . I»ebcc-
c h m i . 

A. t en i ' i r . e de i c o : ! o q u l o . j ; 
S i n d a c o h a d a t o ass:CuraZiom 
a i r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i d e ! 
s u o i n t e r e s s a m e n t o i n p r o p o s i t o 
ed h a i m p a r t i t o , c o m e p r i m a d i 
s p o s i z i o n e . i s t r u z i o n i a l l ' a s s e s s o 
ra to c o m p e t e n t e p e r u n a proro
ga d i 15 g iorn i a l l ' e n t r a t a i n v i 
gore d e l l ' o r d i n a n z a s t e s s a . X e l 
f r a t t e m p o , verrà i n s e d e c o m p e 
t e n t e d i s c u s s o u n p r o g e t t o d i 
r i f o r m a ai p r o v v e d i m e n t o , pro
g e t t o c h e s a r à p r o p o s t o da l s i n 
d a c a t o c a m i o n i s t i orofess iona' . i ». 

Gita a Termina 
del CRAL-UESISA 

N e l l a g i o r n a t a d e l 1. M a g 
g i o i d i p e n d e n t i d e l l o S t a b i l i 
m e n t o . T i p o g r a f i c o U E S I S A 
( d o v e s i s t a m p a i l n o s t r o 
g i o r n a l e ) h a n n o p a r t e c i p a t o 
a d u n a b e l l a g i t a o r g a n i z z a t a 
d a l C R A L c o n m e t a T e r r a c i -
n a , a t t r a v e r s o A n z i o , N e t t u n o , 
S a b a u d i a . S . F e l i c e C i r c e o . 

A l r i t o r n o l a g a i a c a r o v a n a 
ha p r o s e g u i t o p e r i C a s r t e l l i 
R o m a n i , c o n s o s t a a M a r i n o 
p e r l ' u l t i m o b r i n d i s i 
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FB0GRMOU SlZWSllX — (,,.:. 
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1 Unità 
d « f l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI l'Unità 

LA GRANDE RIUNIONE PUGILISTICA INTERNAZIONALE DI IERI ALLO STADIO TORINO 

Tiberio Mitri campione d Europa in 45' 
Turpin battuto per K.O.T. - Negli altri incontri vittorie di Nuvoloni, Roude, Feslucci, Famechon e D'Ottavio 

Come Tiberio ha vinto 
di ENRICO VENTURI 

Tiberio Mitri, in un combat t imento du
rato 15". ha ridato all'Italia 11 t itolo europeo 
dei pesi medi , quel lo che fu già di Bruno 
Fratt ini , Mario Bosis io , Leone Jacovacci e 
de l lo stesso campione tr iest ino. 

Tiberio ha conquis tato il t itolo in modo 
veramente c lamoroso . Quando ancora in
fatti i due pugi l i si s tavano s tudiando e 
nessun colpo ancora era stato scambiato fra 
i due avversari , Mitri part iva dì scatto, fin
tava un « hook » (uncino) sinistro al corpo, 
m a portava invece un « crochet » s inistro 
non troppo ortodosso per la verità, spin
gendo nel frat tempo il r ivale con il d e s t r o ; 
quest i cadeva al tappeto battendo violen
t e m e n t e la testa sul ring. 

Il mulat to restava sul tavolato lino al 
conto di otto , poi si rialzava, ma barcol
lante cadeva seduto su l le corde del ring 
al la sua sinistra. La corda lo respingeva 
riportandolo quasi al centro del quadrato . 
L'arbitro Cervera Buro interrompeva però 
il combat t imento e assegnava senza es i tare 
la vi t toria al tr iest ino. 

Un po' di s tupore co lp iva la folla che 
non si rendeva ben conto del la dec is ione 
arbitrale . 

E' stata giusta la dec is ione arbitrale? 
Formalmente si . L'arbitro ev identemente ha 
ri tenuto che il pugi le di Leamington S p a 
non fosse in grado di cont inuare il combat
t imento dopo essere s tato così duramente 
co lpi to . Molti hanno avanzato l'ipotesi che 
in effetti Turpin aveva r icevuto un solo 
pugno e che mol to probabi lmente egl i si 
sarebbe potuto r iprendere . Si deve conclu
dere quindi che la dec is ione arbitrale , pur 
essendo giusta, è apparsa troppo precipitosa. 

E' chiaro dopo quanto abbiamo detto che 
è imposs ib i le formulare un giudizio tecnico 
su l l e qual i tà dei pugi l i . N o n resta che at
tendere la r ivinci ta , dopo che Mitri avrà 
incontrato, secondo quanto si dice, Olson 
per il t i tolo mondia le . 

Nell 'altro incontro più atteso del la se
rata Fes tucc i -Buxton si è registrata la vit 
toria del peso medio romano Festucci . 11 
successo di Franco sul campione bri tannico 
de i medio mass imi , il vent i s e t t enne ' pug i l e 
di Watford. non ha conv into troppo gl i 
spettatori e noi stessi. Un verdetto di pa
rità sarebbe stato p iù equo , pur tenendo 
conto del fatto che l ' inglese è stato richia
m a t o due v o l t e uff icialmente dall 'arbitro. 

II campione ing lese si è dimostrato in
fatti più esperto e ve loce colpitore ( i n spe
c ie con il s inistro insidioso ed efficace con 
il quale ha prat icamente tenuto in scacco 
per tutto il match l 'avversario) del romano. 
Festucci è r icaduto neg l i s tess i errori com

messi contro D o n Ell is l 'estate scorsa al 
Foro Italico e c ioè ha subito per gran par
te del l ' incontro l ' iniziativa del l ' inglese . Solo 
a tratti , come ne l la seconda e terza ripresa 
e sul finire del l ' incontro, ha imposto al lo 
avversar io la media distanza portando così 
a s e g n o ì suoi potent i « hook » sinistri al 
fegato e destri ai fianchi, che l' inglese ha 
mostrato di accusare v i s ib i lmente . 

Inoltre Festucci ieri sera è stato poco 
mobi le su l l e g a m b e ; in compenso è s t3to 
mol to sc iol to sul tronco ed ha potuto così 
ev i tare mol t i s inistri del brioso ing lese , il 
cui d i fe t to essenzia le è quel lo di usare 
mol to poco il destro . 

Famechon , confermando la sua alta clas
se , ha a v u t o v i ta faci le con il nostro Po-
Udori. superandolo s ia in l inea tecnica che 
in abi l i tà e potenza . Ray, malgrado abbia 
perso il t i to lo cont inenta le contro Sneyers , 
qua lche m e s e fa, è sempre uno dei pugi l i 
più completi d'Europa. E ToUdori non deve 
ecces s ivamente dolers i di a v e r dovuto se
gnare il passo di fronte a questo grande 
campione , anche se da lui molti si aspet
tavano d i p iù e non prevedevano che egli 
fosse così debo le incassatore. 

Chi ha s tupi to ieri sera è stato il medio 
mass imo francese Joseph Roude il quale ha 
disposto a suo piac iménto del forte Alfon-
sett i , spedendo lo tre volte al tappeto ne l le 
pr ime due riprese . Il francese è un c a l m o 
e ve loce combat tente , grande incassatore, 
porta molto bene colpi sia col s inistro che 
con il destro. Alfonset t ì sì è difeso comun
que con coraggio spesso tentando di pren
dere l ' iniziativa, m a riuscendovi di rado, 
perchè il francese r iusc iva sempre a stron
care i suoi attacchi e partire al la controf
fens iva con i suoi felici colpi d'incontro. 

Un combat t imento d inamico e ve loce ha 
sos tenuto il p i u m a N u v o l o n i contro il fran
cese Bata i l l e , un avversar io che di lu i com
batte meg l io in l inea , ma monotono . N u v o 
loni gl i ha confuso le idee con il suo brio 
e la sua ve loc i tà e con u n cont inuo lavoro 
al corpo ne ha al la fine prevalso chiara
m e n t e . 

Ne t ta è s ta ta la vit toria del peso romano 
« Cucc io lo » D'Ottavio , su l franco-polacco 
Pacek . II romano, è g ius to dir lo , beneficiava 
de l vantagg io de l peso ( K g . 5,200 in p i ù ) . 
II polacco ha c o m u n q u e dimostrato un co
raggio v e r a m e n t e ammirevo l e , j n a scarsa 
var ie tà di colpi e poca tecnica. D'Ottavio 
ieri sera è stato invece bri l lante e cont inuo 
anche se non s e m p r e preciso colpitore. I l a 
disputato due più accanite e conclus ive ri
prese e s i è aggiudicato i l successo sul co
raggioso r ivale , di lu i m e n o vario m a più 
potente co lp i tore . 

I I N C O N U N O U N O 

Il sinistro del triestino sarebbe piaciuto a Carpentier 
M i t r i - T u r p i n 

T i b e r i o IVitri 1 a r icoi iqui-
-«tato il t i to lo e u r o p e o elei p e 
si m e d i dopo 65 «econdi di 
c o m b a t t i m e n t o c o m p l e t i v o 
con l'infile-e K.mdolph T u r 
pin . L'arbitro e g iudice unico , 
lo s p a g n o l o Ju.in C e i v e r a -
B u r o nel <uo breve lavoro , 
ha a g i t o f m - e in maniera 
tale da m e r i t a l e qua lche cr i 
t ica. tu t tav ia eg l i , nel la sua 
pur precipito.-a d e c i s i o n e . 
da to c h e «ul ring vi e r a n o d u e 
c a m p i o n i prole«.«ioni«ti e n o n 
d u e noviz i , è «tato so sp in to 
— p e r d i a m o — da una p r e o c 
c u p a / i o n e pre t tamente u m a 
nitaria . 

T iber io Mitri, il popo lare 
pug i l e tr ies t ino ha d u n q u e 
r iconquis ta ta la cintura c o n 
t i n e n t a l e de l l e « 160 l ibbre *« 
i m i t a n d o cosi , dopo 24 anni , 
la p r o d e / z a di A l a n o HOSIMO, 
il m a e s t r o de i nostri pe.M m e 
di di tutt i i t empi . Ma la ri
c o n q u i s t a da parte di Mitri 
è a v v e n u t a in maniera ben 
d i v e r s a per non dire addir i t 
tura s ingo lare . Per .-piegarci 
ci a f f id iamo a l le n o s t i e note 
di cronaca: giunto a l le o i e 
20.35 ha a v u t o inizio q u e s t o 
b r e v i s s i m o , ma tanto d r a m 
m a t i c o atto pugi l i s t ico , p r e 
c i s a m e n t e con una c e r i m o n i a 
coreograf i ca , tanto cara a l 
l 'organizzatore Jack S o l o -
m o n s . Di fat t i , a c c o m p a g n a t o 
da s t r a n e m u s i c h e , si p r e s e n 
t a v a sul r ing T iber io Mitr i 
p r e c e d u t o da un e n o r m e 
band iera i tal iana portata 
da l l ' ex pug i l e d i l e t tante D i 
S e g n i . A p p e n a «,ul ring Mitr i 
r i c e v e v a il sa luto c l a m o r o s o 
ed a f f e t tuoso , nel m e d e s i m o 
t e m p o , de l la lo l la — circa 
25 m i l a spet tator i — c o n v e 
n u t a per l 'occas ione ne l l o 
s t a d i o T o r i n o m a l g r a d o l e 
m i n a c c e de l t e m p o d e l l ' u l t i 
m a o r a . Mitri , a c c o m p a g n a t o 
da l s u o m a n a g e r Luigi P r o i e t 
ti, i n d o s s a v a una ves tag l ia 
azzurra e d intorno al co l l o 
p o r t a v a un a s c i u g a m a n o tr i 
co lore . C i n q u e minut i d o p o 
faceva la sua appar iz ione , 
su l la p e d a n a , il c a m p i o n e di 
E u r o p a R a n d y Turp in pure 
lui p r e c e d u t o da una b a n d i e 
ra de l suo p a e s e : p o r t a b a n 
diera il br i l lante d i l e t t a n t e 

A l v a r o S t r i n a . N a t u r a l m e n t e 
nel « corner «> di T u r p m a p 
parso su l ring abbig l ia to con 
una v e s t a g l i a di spugna b ian
ca e con un a s c i u g a m a n o pu
re b ianco sul la testa alla 
moda, tanto per far un C-em
pio, di Ray •< S u g a r » Robin
son, p r e n d e v a po - to il m a n a -
cer .suo G e o r g e Middlt-ton. 
Poi l 'arbitro C e r v e r a - B u r o un 
tipo anz ianot to e quasi c o i -
pu lento , si prodigava nel le 
raccomandaz ion i d'u-o m e n 
tre lo •« speacker » P a n a c c i o -
ne . tut to b a r d a l o IÌA un abito 
nero, quas i fosse al centro di 
una c e r i m o n i a m o n d a n a i n 
v e c e che su u n ring, pi e s e n 
tava c o n parole assai a p p i o 
ppiate l 'atteso m a t c h 

A l l e 20,45 precise suonava , 
quindi , il g o n g : Mitr i e T u r 
pin si p o r t a v a n o al centro del 
quadrato . L' i ta l iano, un poco 
pal l ido forse emozionat i ! , -,i 
spos tava sul la punta dei p i e -
dì v e r s o una corda .seguito 
da presso dal mula t to , fosco 
e impass ib i l e 

IA> v i g o r o s e braccia di T u r 
pin ta tuate qua e la, .«1 m u o 
v e v a n o in sc io l tezza quasi il 
suo p a d r o n e a v e s s e b isogno 
di s n o d a r l e : Mitri — invece 
— arretrava s e m p r e : prima 
f ronta lmente , qu indi un poco 
di f ianco . I d u e si s tud iavano . 
F i n a l m e n t e nei pressi di una 
corda — su un al tro lato del 
ring però — T u r p i n •< p r e n 
deva .» sul t e m p o l'italiani» e 
gli inco l lava sul naso , un d u 
ro e prec i so s in is tro . 

•« B e l co lpo! », p e n s a m m o . 
Proprio un •< jnb » d'assaggio 
di pr imo ordine , prec iso e p o 
tente . Mitri , con uno scat to , 
dopo aver incassato que l s i 
nistro , si portava verso il 
centro de l quadra to e, a sua 
vol ta , rubava il t e m p o al c o 
lorato cen trando il bersag l io 
— c ioè il m e n t o de l l ' ing le se 
— con un s inis tro «.tujierida-
m e n t e ve loce e m i l l i m e t r i c o 
in fatto di prec i s ione . Q u e s t o 
co lno . «ià |>er se s tes so m a 
gnifico T iber io lo d o p p i a v a 
con des tro che però , più c h e 
del p u g n o a v e v a l 'aspetto di 
una sp inta . C o m e folgorato 
Turp in si a b b a t t e v a a l l ' ind ie -
tro prec ip i tando p e s a n t e m e n 
te sul tappe to , s u l l a s c h i e n a 
— è natura le - - a braccia a l -

I I DKTTAC.LIO VÌA A M O DHLLA HILMOMl 

Ku. 

PESI PIUMA: Nuvoloni (Itniii.i) K|*. 
putiti in 8 riprese. Arbitro: Olivieri. 

PI.Sl MKIHO-.MASSI.YII: Monile (l'ai U h 
ai punti in 8 riprese. Arbitro: ' l ineili . 

P1.SI ."WKIH: l'estui ei (Kom.i) 7:<.:.0l> liatU 
ilice» riprese. Arbitro: Sci.irr.i. 

TISI MUDI: Mitri (Trieste) Ki* 7Ì..10U batte lu i pin 
alla prima ripresa. Arbitro: Cervera-Buro (Barcellona). 

PKSI PIUMA* Faiucelmii (Parlisi) Ki*. YJ.800 batte Ptilidori 
arresti» ilei tonibattinienio alla I. ripresa. 

PKSI MKDI: D'Ottavio (Itnma) KR. 7.I batte l'aseU ( l 'ans i ) 
8 riprese. Arbitro: De Saaetis. 

58.800 batte Itataille (Parigi) KR. 38.500 ai 

;«l.a00 batte Alfonsettì (lloma) K B . 81,300 

Itiixtmt (ti. Is.) Kj*. "JaV-'OO ai punti in 

(ti B ) K B . 71800 per K.O.T. 

(Grosseto) 

KR. G9.80Q 

KR. 38 per 

ai punti in 

largate . Si udiva un cupo 
i o n i o : era la nuca di Randy 
Turp in c h e a v e v a cozzato 
contro il tavo lato . L'arbitro 
iniz iava il c o n t e s s o dei s e 
condi- al lì" Turp in si t irava 
su t . i t i cosamente qu indi , bar
co l lando s ' a v v i c i n a v a .ul una 
fune e — senza fot/.e — si 
aff losciava di n u o v o . L'a ibi -
tro lo prendeva a l l o i a per le 
b r a e e I a a c c o m p a g n a n d o l o 
a m o r e v o l m e n t e nel suo c o r 
ner. fra la Mia g e n t e più sor-
pi esa che s g o m e n t a . 11 match 
era t inito, dopo (55 -econdi di 
v i cende u m a n e e d r a m m a t i 
che . Mit i i v.'MU • Pàiiclain.i'o 
camparne d'Kuropa per k.o. 
tecnico alia p i n n a npio^.i 
ment i e T u i p i n mi / iav . i le 
sue p io te s te : il m u l a t t o s! d i 
ceva pronto a c o n t i n u a l e la 
lotta S e m b r a una tavola , 
questa , o m e g l i o una barze l 
letta: T u i p i n lo lgorato al 
1. round da un Mitri che non 
gode ceiti» lama di p icch ia 
tore' 

Ed m a di quest i tifi s e c o n 
di . che ì o s t e r a n n o nel la s t o -

\ELLA PALESTRA DEL "TORINO,, POCHE ORE PRIMA DEGLI IIXSCOXTKI 

Solomons ha portato il solo 

promessi», pur c o n c e d e n d o ad 
mi atleta c o m e il mutai io la -
coltà di recupero . Ma pro
b a b i l m e n t e l ' inglese non è 
più il c a m p i o n e di una volta. 

La t e n i b i l e m i n i / i o n e iit-
cas-ata nel coi so del s e l v a » -
mo 10 ì o u n d contro Robinson 
in occas ione del la r iv inci ta 
svolt . isi .i N e w York tra i due 
m i n i a t i nel se t t embre de l '31, 
incominciai senza dubb io a 
dare ì suoi n e c a i i v i frutti . 

For.-e la c a m e r a di Turpin 
sotto l 'aspetto ili grande p u 
gi le mtet naz iona le è Unita. 
Al conti arto poti ebbe invece 
a v e i e una svol ta te l ice la 
••seconda cai riera •• d- T i b e 
rio M i t n . L'eventuale a v v e r 
sario del tr iest ino per il 
campionato d'Europa, d o v r e b 
be ossei e il francese l lunuv. 
s e n / a s corda le —- pero - i 
tedeschi S t r e t / e Gus Scho lz 
n o n d i m e n o , non si può scar
tare l 'eventual i tà di un 
•• match •• nei* il campionato 
del m o n d o , d, Mitri c o n t i o 

Dopo un pr imo muggiti splen
dalo. pieno di promesse, Roma 
i l ha accollo ieri all'alba con 
•ni c ie lo lacrimoso. iViibi basse 
r scure sospinte da un vento 
irregolare, inoltre qualche goc
cia, di tanto in tanto. 

Un uomo, l'inglese Jack So-
lomons, ieri mattina, per pri-
»in cosa, ha tentato annosa
mente di indovinare che cosa 
avrebbe combinato il tempo 

splendido ; fu quella una gior
nata straordinaria per l'In
ghilterra, con un sole estivo 
che asciugava le ossa umide 
per tanta acqua. Ben 60 mila 
spettatori si sedettero intorno 
al ring per vedere Woodcock 
suonarle allo stagionato Jack 
London e le casse di Solomons 
— di conseguenza — si riempi
rono di solide sterline. Quello 
fu il primo felice affare dello 

nelle prossime 12 ore. Jack So- * imperatore • ma non e stato 
lomons, cilatu da que.-n parti 
da Londra, senza un soldo spic
ciolo — si dice - ma con la 
rua universale fama d'uomo 
danaroso, anzi di autentico 
« imperatore » de l le organizza
zioni pugi l is t iche, per il 50 per 
cento era difatti impegolato 
nell'affare del match Mitn-
Turpin valevole per il titolo 
europeo dei medi. 

Gì» altri, che partecipavano 
con fette minori al festino, se 
cosi possiamo definirlo, sono 
Gilbert fiencim vale a dire ti 
« boss » del pugilato francese 
con un 30 per cento, l'ex ten
nista Carlo Levi Della Vida con 
il 10 per cento, infine un gros
so tipo della Federazione pugi
listica italiana con il resto. Le 
spese di organizzazione del 
« fight » Afiiri - Turpin, fra bor-
<e. fisco eccetera, hanno supe
rato — assicurati'» ~ i 3o ,„i- j 
Unni di lire, quindi erano ieri-\ 
mattina giustificate le ansie di'. 
Jack Solomons. Ansie più tute-'. 
riori che esterne intendiamoci.j 
perchè Solomon è l 'ott imismo 
in persona. Massiccio, sorri
dente. sempre Jiardato come 

, un gentiluomo di citta che si 
cambia di vestito almeno due 
i olte al giorno. Jack Solomons 
et tiene a far sapere a tutti. 
mettendo uno do}>o l'altra una 
quantità di parole frizzanti 
dette magari tri un curioso 
« s lang ». che la fortuna e sua 
amica più jedele e contante. 
Per fare un esempio Jock rac
conta volentieri un certo epi
sodio accaduto qtiando egli era 
ancora uno sconosciuto orgi-
ì.iZzciiore o quasi. Dunqu-' er.i 
appena finita la guerra, la se
conda guerra mondiale s' inteii-j 
de, quando a Solomons capitò 
l'occasione dt . presentare ai 
suoi clienti londinesi ti com
battimento fra Bruce Woodcok 
e Jack London valevole per il 
t i tolo inglese dei pesi massimi. 
Orbene prima del match et fu 
uria settimana infernale con 
acqua, vento e persino nebbia . 
F. Woodcock-Jack London do-
devano lottare all'aperto, cioè 
.-•jl ring eretto nello stadio 
calcistico di Tottenham. Ebbe
ne il pomeriggio del e fight » fu 

e non sarà nemmeno l'ultimo. 
ti tempo si è messo netta

mente sul bello dopo mezzo
giorno. Di questo cambiamento, 
di questo persino caldo sole 
romano, il più felice sembrava 
ieri — v naturale — Jack So
lomons, il cordmlone che sor
ride a tutti, che saluta tutti e 
come srwpre . .<-enz<t un a n i m o 
di sosta, mastica allegramente 
il suo grande sigaro, un sigaro 
che oltre Manica va famoso 
quanto quello di Churchill 

Con il sole uscito finalmente 
dalle nubi. Jack Solomons ha 
dunque battuto una tradizione: 
quella — cioè — che vuole una 
giornata di acqua, di vento, 
penino di tempesta quella 
delie « Mille Miqlia ». In que
sto evidente fatto non c'è for
se il necessario per rendere fe

lice Jack Solomons. un uomo 
che incominciò la sua vita co
me umi le pescatore e che oggi 
riesce a far parlare di sé, del 
suo sigaro, dei suoi abiti, della 
sua fortuna tutti i giornali del 
mondo? 

Ne abbiamo visto parecchi di 
famosi giornalisti stamane nel
la palestra dello Stadio intorno 
alla bilancia per la cerimonia 
del peso; giornalisti italiani, 
francesi e di altre contrade an
cora. Dirigeva l'orchestra Jack 
Solomons m persona, e il suo 
aiutante del momento era l'al
lenatore federale S t e i n Kluus. 
Steva — difattt — manovrava 
con so l enne esattezza il cur
sore della bilancia. 

Alle dieci esatte, secondo il 
programma compitato da So
lomons stesso, ecco sulla bilan
cia il primo pugile. E' Festuc
ci. un poco trepidante e palli
do. Pesa kg. 73,5. Quindi viene 
il turno del suo avversario: il 
mulatto Alex Buxton. Buxton, 
campione inglese dei medio-
massimi. ]a invece fermare la 
lancetta sul limite di kg. 732. 
L'antico vincitore di Milandri 
sembra piuttosto tirato nel fi
sico e persino triste nel suo 
volto. Forse Alex Buxton e 
preoccupato. Difatti non e que

sto un limite ih peso che lo 
possa avvantaggiare nei con
fronti di Festucci. inoltre c'è 
sempre di mezzo quella tale 
ferita sopracigltare che sangui
na con sconsolante frequenza 
e che gli è già costata la scon
fitta. prima del limite, contro 
Randy Turpin. contro Hobby 
Daicson, persino contro l'oscu
ro belga André De Keersgieter. 
Alla domanda: « C o m e ra A-
lex?». il mulatto gentilissimo 
sorride e dice- «Spero ili di
sputare un interessante «fighi' 
sir...». 

« Festucci è forte, picchia du
ro. c ince spesso prima del li
mite...» dic iamo ancora. 

« Tanto meglio — ribatte A-
lex Buxton — ne uscirà vera-
niente un buon combattimento. 
Se Festucci e forte, io non so
no più il e fighter » che a Mila
no ha lottato contro ti t ostro 
Milandri. Ilo imparato tante 
ro**' m questi annt. sono mi
gliorato. penso ». 

.Voi. francamente, riteniamo 

non sulla bilancia D'Ottavio 
kg 75.7, il .MIO ai versuno Pu 
sek, ri ii oriundo polacco, kg. 
».9.7; Polii/ori kg. 58.4 e Pej-
cam pione europeo dei piuma 
Ray Famechon. l'uomo ragno, 
kg. 57,8: quindi Alfonsettì kg. 
S/..5. il francese Roude kg. 79.5; 
.Vuroloiii. il piccolo ciclone ro
mano, kg. 58.8. infine il suo ri 
vale Botatile kg. 58,5. 

Naturalmente t protagonisti 
Mitri e Turpin, come tutti t 
«divi ». si <;oiio fatti attendere. 
Finalmente Mitri, nudo come 
un renne, si •nette a sua vol
ta sulla bilancia. Il biondo trie
stino. dal aradevole aspetto 
di giurarle attore, lascia l'im-
pres*rione di essere atlettcamen-
te in jo.-mii pc*'t kg. 12.500. 
quindi *i troia quasi al limite 
della categoria dei medi. Il 
suo manager Luigi Proietti ti
ra un respiro Quello del peso 
rimane sempre una grossa in
cognita per un pugile che de
ve battersi per un campionato. 
Subito dopo Randy Turpin 

magl ia a mezza distanza, 
mol to ba ia ta sui c l inches . d u 
rante i quali centrava il r i 
va le con colpi mal iz ios i e. s e 
c o n d o noi , toccava il traguar
do f inale con u n certo v a n 
taggio . Invece la giuria pre 
feriva Festucc i , forse perchè 
{'orante l'8. round, B u x t o n 
v e n i v a uff ic ia lmente r ichia
m a t o dall 'arbitro Scirra per 
presunte irregolarità. 

Nel complesso l ' inglese a g 
gress ivo ed abi le nel g ioco 
d i fens ivo è senza dubb io e l e 
m e n t o di va lore in ternaz io 
nale e ci ha d imostrato un 
Festucci ancora lontano dalla 
p e r l e / i o n e ma s e m p r e ben 
migl ioro di que l lo ins igni t i -
canto v is to ne l le sue u l t i m e 
nrestazioni mi lanes i contro 
Lunatici e Aubignat . pugi l 
francesi di s econdo ordjne e 
senza ta lento e n e m m e n o 
tl'olino orgogl io . 

P o l i d o r ì - F ^ t n e c h o n 

11 campione d'Italia dei 
p iuma . Art idoro Pol idor i . J o - | 
pò le pr ime tre riprese a b 
bastanza equi l ibrate , ne l la 
quarta v e n i v a colpi to d u r a 
m e n t e da due « hooks >• s i n i 
stri di F a m e c h o n c h e lo c o 
s tr ingevano , per a l tre t tante 
vo l te su l tappeto per 8 s e 
condi . Quindi un destro del 
Ira licose lo ha r imesso n u o 
v a m e n t e sul tavolato e l 'ar
bitro De Sant i s allora a r r e 
stava l' impari c o m b a t t i m e n t o . 

D ' O t t a v i o - P a s e k 

Sfrut tando la sua n o t e v o l e 
superior i tà di peso (o l tre 5 

c h i l o g r a m m i ) D'Ot tav io - . e 
imposto al coragg ioso e p o 
tente f r a n c o - p o l a c c o Pasek ai 
punti in 8 r iprese . Perù D'Ot 
tav io è finito al tappeto , p e : 
un secondo , per via di un d e 
stro del r iva le ne l corso d e l 
la .1. r ipresa. D'Ottav io , v e 
loce ma scorretta c o m e il s o 
lito, lui conqu i s ta to nel t inaie 
un mer i ta to succes so ; m a l 
grado c iò la sua prova n o n 
si può definire l u s i n g h i e r a . 

A l f o n s e t t ì - R o u d e 

Il f rancese Roude . u n peso 
m e d i o m a s s i m o abbastanza a t 
trezzato t ì s icamente ed e f f i 
cace co lp i tore spec ie con il 
suo «i cross i» s inistro, già n e l 
pr imo t e m p o scaraventa a l 
tappeto , per 9 secondi , il p o 
tente m a fragile A l fonse t t ì . 
Ne l la s econda d r a m m a t i c a 
r ip i e sa il romano subi ta un 
autent ico ca lvar io da to che 
per tre vo l t e ven iva c o s t r e t 
to a terra. Ma Koude, a sua 
volta , centrato r u d e m e n t e , si 
fevea contare, in piedi per 3 
secondi . 

Quindi il francese , m a l 
grado d u e r ichiami d e l l ' a r b i 
tro T ine l l i per testate al 5. 
ed al 7. round, v inceva n e t 
tamente l ' incontro. 

N u v o l o n t - B a t a i l l e 

N u v o l o n i , con la sua so l i ta 
foga, ha a v u t o la m e g l i o su l 
francese Bata i l l e un p i u m a 
di scarso r i l i evo , «ni pug i l e 
di repertorio assai l i m i t a t o . 
C o m e al sol i to il « m a n c i n o >• 

j romano n o n ha br i l la to per 
correttezza. 

GIUSEPPE SIGNORI 

inrere che l'odierno Buxton sia scuro di pelle, barbuto, larghts 
interiore a quello che abbiamo 
risto travolgere, con le sue 
raffiche. U'irfiricr Mtlandri. Gli 
anni passano per tutti . 

E' continuata poi la sfilata 
degli altri protagonisti di mi-

Poli i iott i e folla impediscono » Mitri di guadagnare gli spogl iatoi , t / entns iasmo per la Sfa 
vittoria era salito a l l e stel le . 

SITUO di spalle, stretto alla cui 
tura, e davvero possente atle
ta. Il suo rollo nmi pare linei
lo di nu nnatnletto. tuttavia 
Randy possiede lo sguardo d^I 
timido Steve Klaus muove il 

— 'cursore e tubi lo « P i p e r ò » Pa-
naccione. il più bril lante spea-
cker italiano annuncia: ttan-

|do!ph Turpi» kg 71J80O. Gli 
intenditori lasciano staggire un 

i fischio: prima del suo match. 
! a Scic York, con Cari (Bobo) 

Olson. Turpin raggiunse il li
mite di libbre 157 pari a kg. 
71214. Ebbene a quel pe>o 
troppo basso il mulatto inglese 
nel suo * lìahi • con Olson ap-
parve fiacco e .--enza energia. 
A rei a sbagliato allenamento. 
Che Randu Turpin abbia erra
to il suo allenamento pure per 
'.'incontro romano? 

La cerimonia mattutina e fi
nita dopo che Mitri e Turpin 
sì sono stretti lungamente la 
mano sotto il fuoco di fila dt 
centinaia dt fotografi; sotto i 
lampi Tiberio ha n r o l t o una 
cordiale frase di saluto, in in
glese. al lanuto rivale. Randy 
Turpin per una risposta altret
tanto cordiale, ci ha allora fat
to sentire la sua vocelta da 
bimbo, quella di un bimbo — 
precisiamo — un poco timido 
e forse infelice. S u b i t o dopo i 
due avversari si sono lasciati. 
Si sono ritrovati fra le corde 
del ring alle ore 20,45 precise 
dato che Jack Solomons ama 
— si dice — la puntual i tà al
meno quanto un capostazione 
svizzero. 

tt. S. 

ria. incominciat i lo | , u i e a v'e-
d e r e le o m b r e e le !ucr po 
c h e vo l to un l a m p i o n a i o di 
Europa si f. i i - o l i o in lauto 
breve t e m p o pu* l e n e n d o 
conto , ohe lo -te—•• T u r p m 
— tre .'illlll la — ques to m e - i 
rie.-imi» tiim>> coi i lmet i 'a lo *>l 
ha s t rappa lo m ini no ili un j 
rollini a l l 'o lande e V.oi U. im. . 
eh*' era cons iderato ini ougi 
lo tecn.carnei , le i , l a - : |n : fol
to Miti ;. ìei i. ha vi :. Ì.L.it->. 
s-i può d i : e . il \o i_ .hio ti ie-
siro del •• boxili*.1 . . l a p.-.' 
il m o m e n t o , . l imono, non - o -
ni> i ricordi s t o m i e i e • . m-
tere.ss, tno. piutto ',-> - ìpt' . iamo 
che l'arb'.'.'o C"<""v*' i -I5uioj 
ha ptcc . i to di p e c . p r . . / i m e i 
so propini non '... l o i 'o u n i 
affronto ai :o2oia!i en*.- de» j 
" b o x i n g - . quando . ;••••."• *. ' i • 
T u r p i n or.. to*r.«i'.o ;". pi-*di.| 
i nvece di i n . i e n m c i . u c •! j 

|«C«»nto. . dei socoiid, ìi.i pro
v e n t o troncare il match ed 

d i k.o 

1 

i e m e t t e r e . \ e n i e l 
tecnico . i 

E v i d e n t c ' i t n t c • "arbitro e i a -
! r imas to in.pre--ion.<to da l i e , 

precario condì / .OHI t i s - m " di , 
T u r p m <> m e g l i o dal «mi 
s g u a r d o (.ne app. inv. i q u e l l o 
di un es sere pai occhio luori 
dal m o n d o , di c o n s e g u e n z a 
a v e n d o t imore che u n ritardo 
potesse c a l i - a i e magar i u n 

pericolo all 'atleta co lp i to t a n 
to d u r a m e n t e da] s in i s tro d: 
Mitri e d~l contracco lpo s u ! 
tavolato , ha prefer i to ag ire 
cor. Drur«en7a. Un errore d i 
scut ib i le nel genere se p r o 
prio non eguale , v e n n e -— 
r a m m e n t i a m o — c o m m e s s o 
anni fa. tanti anni fa. da l l 'ar 
b i tro Val let ta ai danni di 
L e o n e Jacovacc i in u n f a m o 
s o « fight •• svol tos i a M i l a n o 
contro il c u b a n o Pas tor M i 
lane?. 

Ad «»gni m o d o p e n s i a m o 
che se a n c h e T u r p i n fosse 
riuscito a passare a t t r a v e r s o 
la bufera causata da l m i c i 
d ia l e s i n i s t r o d i M i t r i l e s u e 

Cari Hobo Olson pur t e n e n d o 
conto che l 'organizzatore Jock 
So lomoi i t pare «-ĵ  r imasto 

co t ta lo dal lo incasso ili ieri 
al lo S t a d i o T o n n o , un incas 
so che secondo voci autoi e v o -
li. pur agg irandos i sul la 
trentina di mi l ioni di l ire. 
non e - ta to i i tenuto soddi.-t.!-
cen le dall'affai M a in^Ie-e. 
S i a m o coi t i t h e i lì-i secondi 
di c o m b a t t i m e n t o ira T u r p m 
e M i t n resteranno «omprc 
i m p i e - s , -lilla i etnia no-tra 
e mai d i m e n t i c h e ! o m o la per 
fezione ilei stni-tro scoccato 
à.i Tibet io. un colpo che p i o -
babihr.ente -- .•! «uni tempi 

.•mene f".» <>: ne Carpent ier 
«i s . , :ebl e o n o . a t o di poter 
(.oliocart «-ai ber- . ig lm: unn-
rmi.ono pei moliti « e n t e q u e 
sto to jpo «libilo ,i freddo da 
T i u o i n lOsioia un oo«ide i to 
•• luokv ptinck •• un p u g n o 
fortunato. 

F e s t u c c i - B u x t o n 

Nel l 'a l tro impoj tall io lll-
i o n l r o de l la « d a t a F i a n c o 
Festucci ( K g . 73.5) ha ot
t e n u t o un impopo lare v e r d e t 
to di v i t tor ia ai punt i , in 11) 
rounds . contro il c a m p i o n e in-
iilesc dei m e d i o m a s s i m j A l e x 
B u x t o n c h e però per motiv i 
ai con tra t to , e entra to nel 
" q u a d r a t o .. al peso troppo 
«c„r«o di Kg . 73.200. 

Senza d u b b i o questo non 
d e v e i i teners i il l imito di 
pe«o idea le per il p o l e n t e 
m u l a t t o d'oltre Manica che 
n o n d i m e n o u g u a l m e n t e aveva 
v i n t o contro il m e n o a t t ivo e 
m e n o e sper to i tal iano. 

11 c o m b a t t i m e n t o accani to 
b e n c h é non bri l lante, dopo u n 
in iz io a favore di B u x t o n , i r 
ruente» e ve loce pur ne l la i m 
pres s ione dei suoi colpi , si è 
equi l ibrato dopo il 3 . r o u n d s 
per v ia di a lcuni duri co lp i 
al corpo — accusat i d a l c o 
lorato — mess i a s e g n o dal 
romano . Quindi B u x t o n i r re 
t iva c o n u n a ins id iosa s c h e r -

Grave infortunio a Festucci 
Nell'incontro, vinto ai putiti, 

contro l'inglese Uuxton. Franco 
FCìturci. è slato Ultima alla ter
za ripresa di una frattura alla 
mandibola, riscontrata più dalla. 
radiografia. 

Carruthers batie Songkifrat 
BANGKOK. 2. — Il campione 

mondiale del pesi gallo, l'au
straliano J immy Carruthers, ha, 
conservato il titolo battendo 
ORCÌ ai punti in 15 riprese Io 
sfidante Chamrern Songkitrat 

A colloquio 
con Mitri e Tui •pin 

1! combattimento stava per 
iniziare. Già Mitri e Turpin 
erano sul ring dove erano ar
rivati preceduti dalle rispet
tive bandiere nazionali porta
te dall'ex campione europeo 
dei dilettanti Di Sc^ni e dal 
campione d'Italia sempre dei 
puri Strina. 

11 pubblico attciulc\a impa
ziente fumando sigarette >u 
sigarette e un alone di fumo 
saliva verso il quadrato. Il ge
lataio vicino a noi diceva som
messo: - cassatine, ^elau - e 
più forte - forza Mitri ». 

Poi ì due atleti cominciaro
no il combattimenti) e !.i gen
te M tCe zitta, ma ;1 ii!cn/.io 
fu breve. Dopo un minuto lo 
Stadio Torino fu tutto pcr-
Lor«.o da un luiijjo - o h » di 
mera*, i^lia: Turpin CZJL anda-
n» a terra e l'arbitro >tava 
prendendo ' i decisione di 
Miipenderc :! combattimento. 
Poi la nu*ra\ ii;lu si mutò in 
.*io.a. I p:ù entusiasti scaval
carono il r;ii* ed andarono A<\ 
abbracciare Mitri .Jie svoni?a* 
re ne'.le 'oro braccia per riap
parire poi su"!e spal'e de- tuoi 
tifosi. I! gelatilo che era v;-
c.ao a no: era tor>e l'uniiO 
che no i ^r.dava. Cont.ruwva 
a d.re con aria stupita: Che «."•-
n.siro. che >im«.trc*. 

Mitri venne portato \ . a dal 
r.ru in trionfo sulle braccia 
i\c: p.'ù *ca!mma:!. Un lun^o 
cordone di poiiz;» »aKò T.be-
r.o dalia folia , e 'io: cercam
mo di seguirlo verso -i. spo
gliatoi 

Che fatua! C; toccò scaval
care tre quattro barriere di le-
.-no e altrettante di poliziotti. 
Poi analmente arrivammo nei 
bissi corridoi delio Stadio To
rino. Ma anche qui nuovi 
sbarramenti. E la porta dei 
camerino di Mitri ostinatamen
te chiusa. 

« Più tardi, abbiate pazien
za un momento » ci dis>e Luigi 
Proietti « addesso sto prepa
rando D'Ottavio, è nudo e «ni 
prende freddo - . 

Rispettammo il desiderio der-
i'allenatore e filammo via in 
buon'ordine. Anche perchè ci 
era l'altro protagonista, da an
dare a vedere. Come al solito 
per gli sconfitti non c'è gloria. 

Il camerino di Turpin non era 
sorvegliato da nessuno e in
torno al campione c'erano i 
suoi fratelli, si manager Mid-
dleton, un masseur, un paio di 
giornalisti inglesi. 

Turpin nel suo angolo non 
appariva troppo avvilito, né il 
suo aspetto denunciava un ec
cepivo scontento. Pure le w o 
parole furono piuttosto ama
re: - Ero ancora in £rado dì 
combattere non capisco perche 
l'arbitro abbia voluto sospen
dere i! combattimento. Non r* 
a\cv.i affatto addormentato .1 
sinistro di Mitri. Comunqjc 
spero di combattere d: r.'j">»o 
con lui. L* un avversar.o '.;a-
!e e bravo e sono contento per 
lui - . 

Ch: invece e <.i?c -J i C'ite 
immu-or.ito è M'dd'ero**. ii 
qui!.*- s', !irne:"*i torreineite 
de!'» decis-one d^ii'arb.tro «pa-
.jno'o anche -e d.^c le s;;e ra
gioni con un\'«*r*mi correttez
za \er>o tutt:. L i sua d ch.x-
raz.oic tutta*. :i è retri e v.orx 
lasca dub'rv: - Io -.<->i crc.lo 
..he il colpo di Mitri fo«se 
troppo efficace. Si e t - i ' t i : 3 
di '-in kooh sin:-:ro cnc ha S . T -
pre«o Randv non p.*rfe::.i-nen-
re equilibrato. Perciò ez'i ir tì-
nito a! tappeto sbattendo la l i 
sta sul tavolato de! rir.;. Ran
dv era però su al quattro. Io 
credo che l'arbitro non avrebbe 
dovuto prendere la decisione d. 
>o-.*?eidere l'incontro -

Dice ciò con estrema lentez
za e precisione sce-Hendo con 
cura le parole. Comunque rile
viamo un'inesattezza: Turpi i 
si è rialzato all'otto e no.i al 
quattro. Per il resto l 'o- V.v-
ne di Mr. MIddleton è d:«cu-
tibi'e; non pochi sono infatti 
quelli che la pensano co.Tie lu". 

Convìnto del contrario è pe
rò Mr. Solomons che entra un 
momento nel camerino di Tur
pin sorridente e comi sempre 
laconico. « La decisione dell'ar
bitro e stata giusta ». 

Gli domandiamo anche de! 
retour-match ma è piurtosro 
eva-ivo. Dice invece Ji avere 
promesso a Mitri l'incontro cori 

G. B . 

( C o a t t a * In • . pi* , t . eoL) ' 

file:///ELLA
file:///oi_.hio
http://in.ienmci.uc
file:///eniel


Pag. 4 — Lunedì 3 maggio 1954 « L'UNITA* » DEL LUNEDI' 

CLAMOROSI COLPI DI SCENA HANNO RESO DRAMMATICA LA XXI MILLE MI6LIA 
* _ m - . ii , — _ -J . - • i -n l * 

Ascari domina la "grande cavalcata. 
portando alla vittoria la "Lancia» 3300 

Sulla scia del campione del mondo si classificano Vittorio Marzotto su «Ferrari» 2000 e Musso sii «Maserati» 2000-Farina 
costretto al ritiro dopo Rimini; Taruffi, primo a Roma, si ritira a Viterbo, Paolo Marzotto a Bologna e Magi ioli a Modena 

(Dal nostro inviato speciale) 

BRESCIA, 2 — Alberto Ascari, il campione mondiale 
di automobilismo, ha vinto la 21. edizione della Mille Miglia 
al volante di una «Lancia Aurelia » 3300. Egli ha percorso 
i 1597 km. del percorso da Brescia a Brescia in ore 11,26'JO" 
alla media orarla di km. 139,645. 

Al .secondo posto si è classificato Vittorio Marzotto 
su Ferrari 2000 che ha camminato alla media di km. 133,080, 
mentre il terzo posto è stato conquistato da Musso su Ma-
serali 2000, che ha impiegato un tempo superiore di 9" a 
quello di Marzotto. 

Come si vede, c'è molto distacco tra il tempo di Ascari 
e quello degli altri due piloti che si sono classificati alle 
sue spalle. Questo vi dice che tutti gli altri uomini della 
massima categoria, che con Ascari lottavano per la vittoria 
assoluta, sono stati tagliati fuori, alcuni per incidenti altri 
per noie alle macchine. 

Ter esempio, come vedrete seguendo la cronaca, Nino 
Farina è andato fuori strada a Peschiera, Giannino Mar
zotto si è ritirato nel pressi di Rimini, Pietro Taruffi, che 
aveva comandato la corsa fino a Roma, è rimasto attardato 
nei pressi di Viterbo, Paolo Marzotto ha avuto noie di mac
china a 60 km. da Bologna, Umberto Maglioli è rimasto 
pure nei pressi di Bologna e d) lui non si è saputo più nulla. 

Una Mille Miglia, quindi, piena di colpi di scena dram
matici, combatlutisslma ed emozionante. I.e strade, il tempo, 
il regime imposto alle vetture hanno avuto il loro peso de
cisivo. Un uomo è stato superiore a questi fattori negativi, 
lia superato tutti gli ostacoli, ha trionfato. E' Alberto Ascari. 
Se la meritava il campione del mondo questa vittoria, la 
desiderava, mancava alla sua collana. 

Ma ecco la cronaca della 
entusiasmante competizione. 

Brescia e oli sportiwi qui 
accorsi da ogni parte d'Euro
pa hanno riservato alla com-
pettzioue un indimenticabile 
.spettacolo: il viale Rebuffone 
e pieno zeppo di folla accla
mante La gente, in due jitle 
ali, ostruisce il corridoio at
traverso il qwale dovrebbero 
jdtrare le vetture per sulire 
.sulla pedana di lancio. Sono 
prescrti le autorità c i t tadine 
e prouinciali, rappresentanti 
esteri e del governo italiano, 

dremo, durerà ancora ver po
co. Al controllo di Pescara 
si ha la prima sorpresa nelle 
cilindrate minori: Manzon-
Fourgocci che a Ravenna era
no in testa alla classe 750 Tu
rismo Speciale, sono attardati 
e al comando si possono por
tare i francesi Redelle-Pons, 
pure su « Renau l t » seguiti 
da Lesur-Briat. 

hi base alle segnalazioni 
che ci pervengono entrano in 
scena quindi le vetture e i 
piloti della Gran Turismo si-

- , , „ . . , ,„ no a 1500 CC, al passaggio da 
ti presidente dell Automobile\pn(JfìVa vedinmo in testa la 
Club Italia e i fondatori della 
« Mill- •' in >. In prima li
nea troneggia, come sempre 
I unwiutuii. ui-itu compc-u-ui-
?ie bresciana. Keii2o Casta
gneto, con la sua ormai famo
sa e caratteristica bombetta. 

Alle 21 precise l'on. Ariosto 
da il « via » alla pr ima vet
tura, la minuscola Iso di Ci
polla- Drioschì, alla quale è 
stato riservato l'onore di a p r i 
re la classica maratona 
automobilistica internazionale 
Lampeggiano i « flasks », ini
zia l'estenuante Inuoro dei 
fotoreporters e degli operato
ri cinematografici: la « Mille 
Miglia » è già lanciata, la 
grande avventura ha iniziato 
il suo ventunesimo capitolo. 
Poi, via via che trascorrono 
i minut i , si presentano sulla 
pedana di lancio altre vettu
re; altri equipaggi, altri n o 
mini inseguono, sulle strade 
della velocità e del brivido il 
loro sogno di gloria. Lo spet
tacolo si fa sempre più av
vincente e interessante, mano 
a mano che si succedono alla 
I>arten-a i grossi calibri, da 
/Ascari a Farina, da Maglioli 
a Taruffi, da Giannino Alar-
cotto a Castelletti ecc., il pub
blico è in piedi, applaude, ini-
pazziscc: questi nomi susci
tano entusiasmo, gli sportiui 
li hanno nel cuore. Come sa
pete già. l'ultima vettura a 
puntare i fari su Verona è la 
1I.W.M. di Avcccassls, alle 
fi.IJ- La monotonia delle par
tenze delle vetture di media 
cilindrata, guidate da i l lustri 
sconosciuti, ma anch'essi en
tusiasti sportivi, e stata più 
volte interrotta dalle notizie 
dei primi passaggi, delie alte 
medie dei concorrenti oià 
giunti a Rimini, Ancona, Pe
scara e Roma. Queste notizie 
hanno tenuto desto l'interesse 
rfi coloro che, e sono stat' 
molti, hanno abbandonato i' 
letto per trascorrere la notte 
sulle tavole delle tribunett** 
erette lunao i! v'mlc 

Facciamo ora il punto sui 
concorrenti. Ecco i partiti d i 
r i s i p e r classi: 750 CC n. 69; 
750 CC Sport n. 46; sino a 
1300 CC n. 98: Gran Turismo 
sino a 1500 CC n. 19; Turi
smo Speciale oltre 1300 n. 37: 
Sport classe sino a 1500 CC 
ii. 26; Gran Turismo oltre 
1500 CC ii. 28; Categoria 
Sport sino a 2000 CC n. 26: 
Gran Turismo oltre 1500 CC 
n. 28: Categoria Sport sino 
a 2000 CC n. 26: Categoria 
Sport oltre 2000 CC n. 21. 

Sono partiti in totale nu
mero 380 macchine. I piloti 
delle piccole c i l indra te si lan
ciano nella notte puntando su 
Vicenza a velocità pazzesca. 
Ce lo dicono le prime segna
lazioni: la coppia Galticr-Ni-
chy. su Renaul t , registra a 
Padova una media di chilo
metri 122266 nella classe 750 
CC Turismo Speciale, mentre 
nella 750 CC Sport il tempo 
migliore lo registra la D.B. 
di Botchaco e Azema. Al con
trollo di Ravenna, le Renau l t 
de l ta 750 CC Turismo Spe
ciale sono nettamente in te
sta e Manzon-Fourgocci viag
giano alla media di chilome
tri 118.090. La gara è guida
ta però da Lesur-Briat, che 
transitano in* testa da Forlì 
alle 0,18 alla media di chi
lometri 112, seguiti da Guar-
nieri-Brancalion e Bonisol i -
Carutti. La coppia francese. 
proseguendo nella sua paz
zesca cavalcata, conduce il 
caroseello sino alla vittoria. 
Monti-Rugolo, su « Stanguel-
lini » hanno preso intanto il 
comando della classifica nel
la 750 CC Sport, alla media 
di Km. 125,321 segui t i da 
Bauer-Sandrolini. 

Anche Monti-Rugolo, ac
celerando l'andatura, riesco
no ad avere un margine di 
scurezza, che però, come ve-

« Porsche i> 1300 CC di Na-
than-Slockler, seguita da A-
mati-Franceschetti. Con le 
partenze delle categorìe sport 
si incominciano a registrare 
medie veramente spettacolo
se. Il tandem Giardini-Taba-
nelli, su « Osca » raggiunge 
Padova a oltre 150 Km. di 
media, seguiti dalla t « Po r 
sche » di Hennnnn-Linge, e 
da Gulio-Cabianca, il quale 
aveva percorso il tratto Bre-
sma-Verona alla media di 
Km. 156,315. Le segnalazioni 
attraverso gli impian t i siste
mati lungo il percorso an
nunciano quindi le prime tra
giche vicende della « Mille 
Miglia »: la « Citroen » di 
Pouschol-Saisse è andata ad 

Roma, che è la .seguente: 1) 
Taruffi (media km. 158,555) 
2) Ascari; 3) Maglioli 4) Pao
lo Marzotto; 5) Coll ins; 6) 
Vittorio Marzotto; 7) Musso; 
X) Scotti, 9) Venezian, 10) 
Biondetti. 

Negli 80 km. che dividono 
la capitale da Viterbo la clas 
sifica od almeno la prima par
te di essa che r iguarda soprat 
tutto gli uomini c/te puntano 
alla vittoria assoluta subisce 
un grosso colpo, avviene un 
ficilc viaggio handicappata 
mancando di uno dei suoi più 
validi piloti. 

A Ferraru, intanto, transi
ta velocissima per prima la 
<- Lancia » di Taruffi (media 
circa 184 Km. orari) seguita 
da quella di Ascari e dallu 
Ferrari dì Paolo Marzotto, 
mentre nella categoria oltre 
1300 ce. capeggia l'Alfa di 
Dalla Favera-Artusi, la cui 
media si aggira sui 139 orari. 

Nella classe sport 2000 o c 
domina il campo Vittorio 
Marzotto con la .sua « Ferra
ri » 500 Mondial, ud una me
dia di Km. 171 e rotti , da
vanti ai maseralisli Musso, 
Lampertico e Venezian e al
le Alfa di Sanesi e Cortese. 

Intanto viene segnalato un 
altro colpo di scena « a l l e 
750 ce. Sport. Al controllo 
dell'Aquila: Botchaco-Azena, 
con la « D.B. » hanno svate-
nato l'offensiva dopo il pas
saggio da Pescara e sono an
dati in vantaggio di 30" su 
Monti-Rugolo. Ma seguiamo 
ora gli equipaggi della mas
sima categoria, impegnati in 
una furibonda lotta per la 
vittoria assoluta. Piero Ta
ruffi guida sempre il gruppo 
e vola lungo il litorale adria
tico verso Pescara. Il miglior 
tempo, a Rimini, è del pilota 
romano, che transita ad una 
media aggirantesi sui 177 chi
lometri orari, seguito da 
Ascari, Castcllotti. Maglioli, 
Paol oMarzotto, Valenzano e 
Giannino Marzotto. Quest'ul
timo fortemente attardato si 
ritira poco dopo e prende la 
strada del ritorno, quella di 
Bologna. 

Ad Ancona Taruffi rallen
ta la sua marcia e ne risen
te la media, che scende a 
poco più di 173 orari. Comun
que le posizioni si sono deli-
altro coivo di scena inatteso. 
Come vuole la tradizione (chi 
giunge primo a Roma non 
vince la Mille Miglia; e a Ro
ma è giunto primo Taruffi) 
l'uomo di punta della « Lan-

Ivisto, .si accingeva a sferrare 
l'attacco decisivo contro Asca
ri, è atteso invano al controllo 
di Bologna. La sua vettura 
una « Fer ra r i 4900 » lo ha tra
dito a 60 km. dalla capitale 
emiliana. Una noia al cambio 
ha tagliato le gambe al feno
menale pilota della casa di 
Maranello. Rimane ora Ma
glioli. Cosa farà'' 

Ogni previsione è pura
mente soggettiva. Comunque, 
sappiamo che il piemontese 
ha rosicchiato a Firenze ol
tre un minuto ad Ascari. 
Questo non toglie però che 
possa farcela ormai che è 
scomparso Paolo Marzotto. 
La' « Ferrari », affida il pre
stigio della casa sulle sue 
spalle, che sono abbastanza 
robuste, ma non crediamo 
clic siano capaci di sostenere 
tutto il peso della lotta con 
Alberto Ascari. 

Egli infatti diminuisce la 
andatura perchè i suoi ami 
ci, sparsi lungo tutto il per
corso, gli hanno già segna
lato l'ultimo grosso colpo di 
scena: Umberto Maglioli non 

è ancora transitato da Bolo
gna e il battistrada si trova 
già a Reggio Emilia. 

La media del campione del 
mondo è calata. La sua mar
cia è divenuta ormai un pas
saggio trionfale verso il tra
guardo di Brescia. L'unico 
avversario è Vittorio Marzot
to che guida una « Ferrari 
2000 ». Ce finche Musso del
la « Maserati », ma né lui né 
il ferrarista si trovano in 
condizioni di gareggiare per 
la vittoria assoluta. La me
dia del « Ciccio » relativa
mente bassa dipende poi da 
un incìdente di macchina: lo 
acceleratore della sua « L a n 
cia » non risponde più alle 
sollecitazioni 

Mentre scriviamo queste 
note, sul viale Robuffone si 
susseguono gli arrivi con gli 
applausi, con le fotografie, 
con gli abbracci, con gente 
che gioisce <> clic .si dispera; 
le e terne scene che concludo
no tutte le competizioni spor
tive. Si attende Ascari per 
festeggiarla, ina si attendono 
anche notizie precise .su M a 

glioli del quale non si è sa 
puto più nulla. Intanto, fé 
steggiatissimo giunge sul tra 
guardo di Brescia, Musso che 
ha percorso i 1597 chilome
tri del percorso in ore 12 10' 
in coppia con Zocca al volan
te di una « Maserati 2000 » 
Egli era partito stamane al
le cinque, 23 minuti prima 
della vartenzn di Vittorio 
Marzotto, il quale si preve
de debba gareggiare con II 
maseratista per la seconda 
posizione in classifica gene
rale. 1 cronometristi fanno 
un rapido calcolo si consul
tano velocemente e poi dopo 
che Vittorio Marzotto taglia 
il truguardo il giudice d 'ar 
rivo pone il rumpollo di Val-
dagno al secondo posto asso
luto. 

Terzo è quindi Musso su 
Maserati. Ascari ancora non 
è arrivato. E' questione di 
qualche minuto. Poi anche il 
pilota milanese raggiunge il 
traguardo con la sua « Lan
cia » vittoriosa. E' finita. 

FRANCO MENTANA 

Il trionfo di "Ciccio,, 

BRESCIA — Ascari giunto dominatore a Brescia è portato in trionfo. Ha finalmente rag
giunto quella vittoria, inseguita per tanto tempo, che lo ha ora campione completo. La sua 
« Lancia » 3300 non lo ha tradito e Ciccio è riuscito cosi a sconfiggere la « Ferrari domina
ti ice incontrastata delle ultime edizioni. (Tclefoto) 

Musso, il valoroso pilota romano classificatosi al 3. posto. 

inchiodarsi contro un palo nei 
pressi cu Vicenza. 

rou^Liiui e (iL-ccduto sul 
colpo, mentre u meccanico e 
siaio ncorerato m g r a n con
dizioni nel vicino ospedale. 

Essendo entra t i in lizza i 
grossi bolidi della * Ferrari » 
e della «Lancia» dobbiamo 
ancora registrare un altro do
loroso incidente legalo a un 
nome caro agli appassionati 
di automobilismo di tut to il 
mondo: quello di Nino Fari
na, capo - equipe -> della Fer
rari. 

Il bolide di Farina a Pe
scara e andato fuori strada. 
L'ex campione del mondo si 
e fratturato un braccio e il 
suo meccanico ha riportato la 
frattura del bacino. La Ferra
ri e partita quindi per il dif-
ncate a favore dei piloti del
la « Lancia » che dominano 
la situazione. Si prevede un 
successo clamoroso d e l l a 
marca torinese sempre se le 
nuove L-efture riusciranno a 
contenere l ' incalzante attac
co degli avversari ferraristi. 
Maglioli e Paolo Marzotto si
no ad ora, sfanno conduccn-
do una gara accorta, a ri
dosso degli avversari. 

Da Bologna si apprende in
fanto la classifica ufficiosa 
dei pr imi tre classificati nella 
classe 750 ce. turismo specia
le: I ) Redclc-Pons; 2) Gal 
tier-Nichy; 3) Lsur-Briat tut-
li su « Renaul t ». Altre notizie 
dai confrolli informano del ri
tiro di Bordoni e di Castcllot
ti e ci danno il quadro della 
classifica ufficiosa generale a 

IN TOT » H I < IAVI IJ FINALE ALIJK TERME DI CARACALLA 

Monti degno avversario di Coppi 
trionfa nel la Roma •Napoli-Roma 

/ / campionissimo vince Vultima tappa, ma attardato di 1*45" per il salto della catena riesce a strap' 
pare al forte corridore di Albano solo 29 secondi sui 38 che aveva di distacco nella classifica generale 

eia ». che aveva comandato la 
gara per tre quarti, scompare 
dalla lotta e cede il posto al 
compagno di squadra Alberto 
.4sairi . Il campione del mon
do marcia sull'ordine di km. 
154,032 orari e precede di set
te minuti Umberto Maglioli 
il quale a sua volta è nisegtii-
fo a otto minuti da Paolo 
Marzotto suo compagno di 
squadra 

Più deciso di Maglioli e il 
giovane Marzotto, clic attacca 
il compagno di squadra, lo 
supera e giunge a Firenze a 
5'U2" dopo Ascari. Si prevede 
dunque un finale incande
scente, ne saranno spettatori 
gli sportivi che fanno ala lun
go la via Emilia e quelli della 
Lombardia. Nell'attesa della 
conclusione del ducilo fra 
Ascari e i piloti della « Ferra
ri >» aggiungiamo quattro do
verose parole sulle 7?iinuscoIe 
« ISO >». Chi sperava ieri sera 
che i sette equipaggi sarebbe
ro riusciti a condurre da Bre
scia a Vicenra ad una velocita] 
sbalorditiva (per il mezzo) lc\ 
sette vetture costruite a Brcs-
so? Le « Ii'O »• hanno fornito 
una presta, 'onc superiore ad 
ogni offesa: pensate che han
no camminato tutte sul passo 
di oltre 70 km orari; e un 
buon successo, anzi un magni
fico successo, che premia gli 
sforzi delle maestranze e dei 
Tecnici milanesi. Ma ora il 
fempo stringe: «n ennesimo 
colpo di scena si abbatte sulla 
corsa^ colpisce gli sportivi e i 
tifosi della « Ferrari >»: Paolo 
Marzotto, che come abb iamo 

La Roma-Nupoli-Roma, che 
è .si.ita la gara della confusio
ne e dei pasticci, è finita: l'ha 
vinta Monti, la gara. E Coppi 
(che dopo pochi giri della 
« giostra » alle Terme di Ca-
racalla era l'uomo della vit
toria) è stato battuto di 9". 
Dunque, la gara (com'è sua 
abitudine) s'è conclusa in po
co spazio. 

Ma ecco come Monti ha 
battuto Coppi. Sono note di 
cronaca, queste; sono le ulti 
me note di cronaca d e l l a 
Roma-Napoli-Roma. Comin 
ciano mentre la gara passeg
gia sulle fresche strade dei 
Castelli; sono strade che gri
dano un solo evviva: è per 
Monti, il ragazzo d'Albano, il 
ragazzo di casa che vincerà. 
Dalle fresche strade dei Ca
stelli, la corsa precipita a Ro
ma, per far l'ultima «giostra)» 
alle Terme di Caracalla: 14 
giri - km. 40. Un po' prima di 
entrare sulla « giostra » Monti 
spacca una gomma; così perde 
25". Coppi è il più svelto, a 
salir sulla « giostra » attorno 
alla quale c'è una gran folla; 
Coppi si mette a correre al 
vento della sua motocicletta 
con qualche lunghezza di 
vantaggio su Albani, Koblet, 
Impanis e un mucchio d'altri. 
Monti — ripeto — è in ritardo 
di 25"; nella furiosa rincorsa. 
Monti è aiutato da Pezzi e 
anche da Petrucci e dagli uo
mini della « Lygie ». 

Interessa (si capisce...) sol
tanto quel che, sulla «giostra». 
fanno Coppi e Monti. Il cam
pione del mondo è in gran 
vena; e il ragazzo d'Albano 
è lanciato; insegue a denti 
stretti. Monti. All'improvviso 
il colpo di scena che risolve 
la corpa e la gara: Coppi — 
quando ha già 43" di vantag
gio su Monti e perciò della 
«ara è il leader — si ferma. 

Che cosi accade a Coppi? 
Dal rocchetto dei rapporti 

della bicicletta di Coppi salta 
la catena; sembra un guaio da 
niente: sembra un guaio da 
aggiustare in quattro e quat-
tr'otto. Invece. Coppi perde 
un minuto e 15"... 

E Monti pn^sa Coppi. 11 
quale, malgrado la furiosa. 
bella corsa (Coppi acchiappa 
Monti e subito lo lascia..) non 
nuò più guadagnare tutto il 
vantaggio che — nella clas
sifica — Monti ha su di lui: 
38". CopDi, infatti, la-eia a di
stanza Monti, ma soltanto di 

k i - V ^ 

Bruno Monti hi azione alle Terme ili Caracalla per difendere contro Coppi il suo primato 

29". Cosi, per 9*. Coppi è bat
tuto da Monti, eh "è il g io \ane 
e fre.-co campione che vince 
la Roma-Napoli-Roma. 

Un evviva a Monti e un ev 
viva a Coppi; Monti e Coppi 
sono i due uomini che in que
sta Roma-Napoli-Roma ma l in 
arnese hanno fatto le cose più 
interessanti. Nella Roma-Na-
poli-Romn, Monti s'è dimo
strato cìegno di Coppi. E que
sto è un grande elogio per 
Monti, ragazzo che a grandi 
passi cammina verso la strada 
dei trionfi. 

Nient'altro di bello da dire. 
Perchè la J?oma-/VapoIi-Roma 
non è stata una corsa seria; la 
Roma - iVapoIi - Roma non è 
stata nemmeno una corsa re
golare. L'altro giorno, da Ca
serta. ho detto che la Ro?»:a-
iVapoIi-Roma era come una 
barca rotta in un mare in bur
rasca, e <enza nocchiero. Oggi 
devo dire che la corsa ha fatto 
naufragio. Ha fatto naufragio 
a Napoli: ha fatto naufragio 
nel mare di folla di Napoli 
dove — cioè — non tutti gli 
uomini in gara hanno po'.uto 
raggiungere il traguardo. For
se soltanto Koblet. De Santi 

Albani. Van Steenbergen, 
Messina, Gismondi, Poblet, 
hanno compiuto la distanza 
giusta. 

Quindi, non è il caso di 
prendere per oro colato i nu
meri della classifica: troppa 
gente, con i numeri della clas
sifica. non va d'accordo; trop
pa gente, nella classifca. ha 
un ordine sbagliato; troppa 
gente dovrebbe tornare a Na
poli e girare sulla strada della 
Riviera di Santa Lucia. 

Comunque (chissà come, e 
chissà con quali criteri..) è 
stata data alla stampa una 
classifica, dalla quale risulta 
che De Santi, a Napoli, era il 
« leader >» della corsa. Ieri 
l'altro. De Santi aveva preso 
una ruota buona; quella d 
Koblet. Il quale, ieri l'altro 
realizzò una bella impresa 
scappò, appena fuori di Caser
ta, e con De Santi arrivò a 
Napoli, in vantaggio di 8*05" 
>ul gruppo dov'erano Coppi, 
Magni e Monti. Intanto, an
che Van Steenbergen, Gi-
smondi. Clerici. Coletto. Mes
sina. Albani. Minardi. De Fi 
lippi-s e qualche altro erano 
fuggiti dal gruppo. 

SOLTANTO QUATTRO SQUADRE HAHHO DISPUTATO LA PEBUTIMA POTA 

L'A. S. Roma guidata da Nello Fabbri 
vince la semifinale della Coppa Italia 

Il quartetto dell'A. S. Roma. 
nonostante le assenze degli spe
cialisti Antonelli e Brunetti 
(peraltro ben sostituiti da Emi-
liozri e Turchetti) ha superato 
la semifinale interregionale 
della e Coppa Italia » e si è 
qualificato per la finale che 
avrà luogo a Treviso domenica 
prossima. 

Anche la semifinale, come 
già la eliminatoria del 21 apri
le, è stata avversata dal mal
tempo; pioggia e vento hanno 
infatti accompagnato le prime 
fasi della gara. Una gara alla 
quale l'U. S. Romana ha dedi
cato tutta la propria compe
tenza: 

La corsa consisteva nel ripe
tere cinque volte il circuito 
cosiddetto di « Castelfusano » 
il cui percorso misura 18 km: 
90 chilometri in tutto. 

Il quartetto giallorosso è par
tito subito di acatto • già al 

termine del primo giro si tro-i 
vava in vantaggio sui toscani 
di 23": si è visto subito che 
la lotta si sarebbe limitata a 
queste due squadre perchè al 
secondo passaggio davanti alle 
tribune la Pibigas era già stac
cata di 1.07", la Torres di 2,57" 
e l'Indomita di 4". Per colmo di 
sfortuna tanto 1* Torres quanto 
l'Indomita hanno perduto i lo
ro uomini più preziosi: Salva
tori, infatti, è caduto al secon
do giro e non ha potuto pro
seguire e Vecchiardi! dell'In
domita, colpito da foratura, ha 
preferito ritirarsi anziché ten
tare, insieme agli altri, di re
cuperare. 

Al terzo giro continua la mar
cia inesorabile dei giallorossi 
che precedono di 1.17" i rivali 
toscani che da questo momento 
iniziano un certo periodo di ri
monta: infatti al giro successi
va il distacco è ridotto nuova

mente ad 1,07™. II quartetto del
la Pibigas si è dimostrato di 
un'eccezionale regolarità, men
tre la squadra giallorossa è ca
lata sensibilmente nel finale, 

L'ultimo giro vede il dispe
rato tentativo dei toscani per 
rimontare lo svantaggio tanto 
più che i giallorossi sono ri
dotti in tre a causa dì una fo
ratura di Imperi al penultimo 
giro. I quattro atleti della Pibi-
gas spingono a tutta andatura; 
ma non riescono a colmare lo 
svantaggio e Fabbri, Emiliox-
zi e Turchetti tagliano la stri
scia d'arrivo da vincitori. Tut
tavia, poiché due squadre do
vranno recarsi alla finale di 
Treviso, anche quella del KM-
gas farà compagnia al quartet
to giudato dalla maglia trico
lore. 

Alla partenza era presente 
anche Adriano Rodoni presi
dente dell'UVI. 

La « giostra » di Napoli — 
già l'ho detto — è stata una 
corsa senza conclusione. Co
munque. Koblet in quel caro 
sello, dove, dappertutto, era 
la bandiera del pericolo, stac 
cava De Santi di 33". Una 
gran bella rincorsa faceva Al 
bani che si piazzava a l'49 da 
Koblet. Magnifico era anche 
l'inseguimento di Magni, per 
il quale il giudice d'arrivo sta
biliva un ritardo di 2'45'' da 
Koblet. Jellato era Monti che, 
sulla « giostra ». spaccava una 
gomma. Cosi Coppi. Ma il 
campione del mondo, ieri l'al
tro, non era in giornata buona. 

La vittoria di Koblet non è 
piaciuta a Napoli: anziché ap
plausi. Koblet a Napoli ha 

ciente. 
Era notte fonda, ieri l'altro 

e ancora non si conosceva l'or
dine d'arrivo; giusto, perchè 
un « ordine d'arrivo » regola
re a Napoli non c'è stato. Si 
ebbe, ciò nonostante, un elen
co di nomi che poi risultò sba
gliato: tra gli altri, reclamò 
Albani: disse che doveva star 
davanti a Magni, in quello 
elenco di nomi; e, infatti, a 
Magni fu messo davanti A l 
bani. Ma sono cose passate, 
queste. 

Parliamo delle gare di ieri. 
Cominciano presto, prestissi
mo: l'orologio batte le ore 7. 
Fa freddo e c'è un po' di n e b 
bia, a Napoli. Subito scappa 
Croci-Torti, e Koblet gli cor
re dietro. Si capisce che Cro
ci-Torti e Koblet trovano su
bito compagnia, ch'è una bei
la compagnia: Coppi, Magni, 
Monti, Albani e Impanis. Ma 
la fuga dura poco: reagisce 
De Santi e reagiscono Coletto, 
Messina, Ciancola. Diot e Pez
zi. I campioni non insistono; 
così dopo un quarto d'ora, 
tutte le ruote fanno di nuovo 
matassa. 

Piove. La corsa si chiude nel 
suo guscio, ch'è i l guscio delia 
noia. Magni si scontra con 
Monti, scivola e cade; Magni 
si rovina una gamba; per Ma
gni la corsa è finita. Intanto, 
fugge Martini per guadagna
re un paio di premi di tra
guardo: a Cascano e a Sessa 
Aurunca. Anche sul traguar
do della tappa al volo di For-
mia la ruota più brillante è 
quella di Martini, che arriva 
al nastro con 29" di vantaggio 
su Poblet e Petrucci. Il grup
po è poco distante: 40". 

(Qui a Formia, si ha notizia 
di un fatto antipatico, accadu
to a Cascano: Magni — offeso 
da una voce della folla — 
scende dalla bicicletta e pren
de a pugni il primo che gli ca
pita a tiro; sbaglia bersaglio, 
Magni...). 

Martini non insiste; invece 
Poblet e Petrucci se ne van 
no. La pioggia batte forte, 
ora; la o'oggia frena e poi fer
ma l'azione d'attacco di P e 
trucci e Poblet. Così, di passo 
stanco (27 l'ora, o poco più...) 
la corsa raggiunge Terracina. 
Non piove più. ma la strada 
è ancora umida; gli uomini si 
mettono a correre al vento 
delle motociclette nel seguen
te ordine: Magni. Koblet. 
Monti. De Santi, Van Steen-

La fortuna non è stata amica 
di Coppi 

avuto fischi. E fra i fischi 
camminava Coppi..- Ancora 

Ehi brutta l'avventura di Oc-
ers, schiacciato fra la folla; 

Ockers ha poi dovuto dar for
fa i t Tristezze della Roma-Na
poli-Roma che fa come i gam
beri: torna indietro; anziché 
far progressi, la Roma-Wapo-
li-Roma, rivela difetti sempre 
più grossi e gravi. E l'organiz
zazione è, davvero, insui l i -

bergen. Albani, Croci-Torti, 
Defilippis e Coppi. In un 
mucchio tutti gli altri; chiude 
la fila Clerici. 

A metà della lunga, dritta, 
piana strada che va a Latina 
passo gli uomini: l'ultimo è 
Baroni; poi. via via: Clerici, 
Serena, Croci-Torti, Pezzi, 
Gismondi, Minardi, Zuliani, 
Messina. Isotti, Nencini, Dot, 
Frosini, Coletto, Pellegrini, 
Dall'Agata, Martini, Petrucci, 
Koblet. Defilippis, Filippi, P o 
blet, Fornara, Albani, De San
ti, Ciancola, Impanis, Magni, 
Van Steenbergen, Monti e — 
infine — Coppi, ch'è magni
fico, scatenato, spettacoloso-

L'azione di Coppi è agile e 
potente: il campione del mon
do risponde ai fischi della 
folla con un'impresa che sba
lordisce. Ecco i dati della nuo
va impresa di Coppi: km. 43 
in 36'55" a km. 68,623 l'ora! 
Dopo Coppi il più bravo è 
Monti, a l'09". E siccome De 
Santi arriva tardi. Monti, di 
nuovo, diventa il leader della 
corsa con 38" di vantaggio su 
Coppi. 

Bella è stata la corsa di Van 
Steenbergen; grigia, invece, 
la corsa di Koblet. Ma ecco a l 
tre due o tre buone ruote in 
gara da Terracina a Latina: 
Impanis, Ciancola, Albani. 

Ora, la lotta è dunque ri
stretta a Monti e Coppi: v i n 
cerà il giovane campione o il 
erande campione? Alle Terme 
di Caracalla la decisione. Per 
fare l'ultimo pezzo della corsa. 
gli uomini della Roma-Napo
li-Roma partono ancora coi 
boccone in gola. Splende il 
sole. Si capisce che gli uomini 
vanno piano; gli uomini v a n 
no a 25 l'ora. 

Sprint sul traguardo della 
tappa al volo di Aprilia: P o 
blet batte Martini e Petrucci. 
Poi, sulla salita che porta a 
Genzano scappano Poblet, S e 
rena e Pellegrini. Ma è una 
fuga per andare a prendere un 
po' d'aria: nel gruppo, infatti. 
si soffoca. E anche una fuga 
che serve a Poblet per gua
dagnare l'ultimo traguardo 
rosso della montagna, al Pro
tone. Dopo Poblet arrivano 
Messina e Defilippis. 

Poi. la passeggiata sulle fre
sche strade dei Castelli di 
Roma- E il resto già lo sapete. 
Nient'altro da dire. Io penso 
che meno si caria di questa 
Romn-Nnpoli-Romn meglio è. 

ATTILIO C AMORI A NO 

L a c la s s i f i ca i g e n e r a l e 

Classifica gemente finale del 5 . G. P. Ciclo-motoristico: 
1) MONTI the compie 1 km. KM del percorso complessivo =n 

ere M-Wir*; X) Cappi 2S.W22" a 9": 3) Van Steenbergen zt.arcr* 
a Tir-, 4) Aitami 2f.ar47"; 5) Magni 26 07'U"; C) De Santi 
2*.«r»l"; 7) KaMct <8vta-) 2S.W13"; S) Impanis (Bel.) 26.»'49-*: 
9) Poklet (Sa.) ZUril"; 1«) Ciancola 2S.13-31T; 11) Defilippis 
Stira»"; 12) ramar» 2«JF1C; 13) Messina 2S.1S-IS"; 14) Colet
to 3117*14"; 1S) Isotti 2Cir33"; IC) Filippi 26.19'SO": IT) Gismon
di H » W ; II) Martini ZtJZVU"; I») Minardi 26.2C4C"; 20) Zo
llami 1A2SW; zi) Dall'Agata zsjrsc". 

GU altri componenti si m o ritirati. 

Bobet precede Anquetil 
nelr omnium di Rouden 

Corrieri al 5° posto e Bartali al 6° 

ROUDEN, 2. — Louison Bo
bet si è aggiudicato l'Omnium 
in tre prove, vincendo la velo
cità davanti a Corrieri e l'in
dividuale di km. 40 davanti ad 
Anquetil. La corsa ad elimina
toria è stata vinta da Piel. 

Ecco la classifica generale 
dell'Omnium: 1) L. Bobet pun
ti 8; 2) Anquetil 11; 3) Le Ber 
15; 4) Hassenforder 15; 5) Cor
rieri (It.) 16; 6) Bartali (It.) 
19; 7) Remy 20; 8) Piel 21; 
9) Anastasi 22; 10) Dadela-
haye 28. 

Rosi per k.o. 
sconfitto da Zulueta 

NEW YORK, 2. — L'italiano 
Paolo Rosi è stato battuto per 
K.O. tecnico all'ottavo assalto 
dal cubano Orlando Zulueta, 
che figura al secondo poste 
tra i candidati a combattere 
per il titolo mondiale dei leg
geri. 

Zuluetta pesava kg. 61,220 « 
Rosi 60,320. 

i 
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ASSENTI GLI ITALIANI PER LAI DI SCELBA 

Al polacco Vilezewski la vittoria 
nella prima tappa della Varsavia-Berlino-Praga 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« Cristoforo Colombo » 
di Milhaud all'Opera 

La sfidila delle squadre:ulto'stadio dvll\Innata — La bandiera italiana pro
cede sola accompagnala dagli entusiaslici applausi ili cinquantamila spettatori 

(Dal nostro inviato apocini*) s! dello stadio prendono ad on-
tiare due cortei di «innesti. So. 

VARSAVIA, i. — d a z i a a- no giovani e ragazze delle asso
limi e compagni di /orsa via. eiezioni sportive di Varsavia che 
grazie di cuore a nome di quei sfilano in costume ginnico e 
pochi italiani che stamane si vanno a uVporsi nel centro del 
tiovava'io confusi fra la fo'la campo, 
immensa convenuta allo Stadio Un breve Intervallo: poi lo 
dell'Armata Polacca per la ce- -tadio è u;i fi emito e un botilo 
rimonia miuguralc della VII di applaudi che si levano nel-
edizione della Corsa della pace., Tana Entrano le squadre che 
La vostra sensibilità e l'amicizia stanno per prendere il via delia 
profonda che nutrite per il no-:7. edizione della Varsavla-Ber-
.-tro Paese, per l'Italia, ci ha hno-Pras»a E' in testa la rap-
Loiiimos?i. Avevamo voglia di pi esornativa nazionale d'inghil-
abbracciarvi uno per uno tu'.ti le''a, poi vengono nell'ordine: 
e 50 000 1 presenti poi dirvi che, l'Austria. l'Albania, il Belgio, la 
anche noi vi vogliamo bene, per Bulgaria. la Danimarca, la 
dirvi che anche noi ci sentiamo i Francia, la Finlandia, l'Olanda, 
legati Q voi da indissolubili vin-' l'India, la Norvegia, la Romania. 
coli di amicizia. i il T L T. 

E' '-tato un gesto di fia*ernità Dietio l'alabatda di San d u 
cile ricoperemo sempre. Ecco- R t o o c c o u t r i c o i o r e d . I t a H a s e _ 
velo nel racconto arido deila <,llito d a l l a s c r i t t a : „ Wlochv.. 
cronaca della 2101 nata. v h c , n p o i a c c o vuol dire, np-

Lo Stadio dell'Armata brulica punto- .. Italia .. ma dietro al
di folla in ogni ordine di posti , l'alfiere non c'è nessuno. Un 
Sin pennoni fremono al vento le lungo intervallo vuoto è il n-
bandiei e di venti paesi, bandie-, tul'ato della faziosità e della 
ìe di popoli che si sentono e vo. j grettezza del ministero degli in-
ghono testare amici. Sul penno-' terni italiano. 
ne più allo, sola e libera neli La folla ha un attimo di esi-
eielo. Ni bandiera della pace, la ''azione, poi prende a battere le 
bandiera della Vor^ivia-Berli- mani pei quella bandiera che 
io-Puma fhe e il s.Pìholo tvù'piocede sola nella pista del 

bello e più nobile della lotta 
degli sportivi contro la guerra. 

Una banda militare inizia ad 
un tratto a suonare ed allora, 

grande stadio. Varsavia sa che 
dietro quella bandiera c'è ideal
mente la squadra italiana, c'è il 
Commissario tecnico Proietti, ci 

Uà oggi a giovedì 6, il Teatro 
rimarra chiuso per la prepara
zione del « Cristoforo Colombo • 

I di Dartus Milhaud che \erra 
! rappresentato per la prima voi-
i ta in Italia Questa opera elio 
i richiede un allestimento scenici» 
i eccezionale (comprendendo von-
• ti quadri), saia diretta dal mae-

, , . , . . , , . . .„ . r, , stro Gabriele Sanimi »d avrà a 
altri azzurri ai quali il governo al rettifilo Zeran rimo è tifata1 legista Herbert e. rat Maestro 

la partenza. Una siepe umana, , j e | t-oro Giuseppe Coma liu/-
inmtei i ot'a, accompagna aro! - zetti delle scene e Imitimi di 
s*a tutta Varsavia è nelle stra- Vernerò Colasann Come e noto 

italiano ha vietato il visto di 
estensione per 1 paesi di de
mocrazia popolare. Varsavia sa 
che dietro quella bandiera c'è 
un grande popolo amico e batte 
le mani con forze. Grazie, Ma 
non c'è tempo; oggi la corsa del
la pace non dà tempo n nessu
no. EJCO gli svedesi, poi i ciclisti 
dell'URSS in tuta, blu con la 
sigla CCCP, la Polonia, la re
pubblica democratica tedesca e 
infine la Cecoslovacchia. E' un 
colpo d'occhio impressionante: 
la folla, le bandiere, i ginnasti. 
i ciclisti. 

A rendei la più suggestiva si 
aggiunge poi un simbolico e au
gurale volo di colombi, 

Quando le squadre sono schie-
tate di fronte alla tribuna di 
onore, si leva a parlare il com
pagno Vladislao Matwin, diret
tore generale del giornale .«Tri
buna Ludu » organo centrale del 
partito operaio unificato polac
co. Matwin dopo aver ricordato 
il significato della Varsavio-Ber-
hno-Piaga. porta il saluto augu
rale di .- Trybuna Ludu >. e del 
popolo polacco a tutti i rappre
sentanti che prendono parte a 
questa 7. edizione. Un fragoroso 
applauso saluta la ine del suo 
breve discorso. 

La corsa si mette in moto: i 
ragazzi montano in bicicletta 
per la sfilata attraverso la città, 

il testo dell'opera e di Paul 
Claudel. tradotto da Emidio 
Mucci l'er questa rappresenta
zione \ i\ issinia e (attesa 

come d'incanto, dai due ingres- sono Falaschi, Maule, e tutti gli .-«filata che portela i corridori 

I C A 

Facile vittoria 
nel Pi% Felice 

eli Ali 
Scheibler 

Nel Pr. Minerva Flycka di Saint Cyr ha preceduto Salvatronda di 10 lunghezze 

Assente Orvieto che, nu
trendo evidentemente anco
ra speranze, malgrado il ri
sultato del « Filiberto », nel 
<•' Derby » non ha voluto af
fi ontare la tradizione che 
vuole che il vincitoie dello 
' Scheibler > non vinca mai 
la classicissima, assente Fa
stigio che la scuderia Da Za-
ìa aveva fatto sostituire da 
Kankan sul quale si nutri
va una sconfinata ed ingiusti
ficata fiducia, il Premio Feli
ce Scheibler (1.575.000 Ih e, 
inetti 2200 in pista Deiby), 
ha visto ai nastri Ite soli ca
valli con Aliseo della Raz
za del Soldo favorito ad 1/2 
nei confronti dei due di Ver-
net e Kankan. 

La corsa ha rispettato il 
pronostico: andato al coman
do al « via » Aliseo, non è 
stato mai avvicinato ed ha 
vinto conducendo da un ca
po all'alt.o precedendo Ver-
net e Kankan finito lonta
nissimo. 

Il Premio Minerva, altra 
piova ai r.iìfivo della gior
nata, ha visto la facile vit
toria di Flycka de Saint Cyr 
che ha preceduto di 10 lun
ghezze Salvatronda mentre la 
appoggiatissima Castellani» 
finiva alla rettoauardia. 

Ecco i risultati e le rela

tive quote del Totalizzatore. 
l'r. Suburbio: 1. Eni. 2. Verdi. 

Tot. V. 12. Pr .Foro Boario: 1 
Cismon. 2. Nouveau Cirque. To-
tahzz. V. 20 P. 13 15 Acc. 30 
IT. Minerva: 1. Flicka de Saint 
Cyr. 2. Salvatronda. Tot. V. 12 
I\ 10-20 Acc. 31. IT. dei Con
soli 1 Maggio 2 Kemfra.. 3 Lu-
coll Tot V. 68 P. 20. 17. 20. Acc 
305. IT. Conte Scheibler: 1 Ali
seo. 2 Vernet. Tot. V. 17 Acc. 31. 

Il concorso ippico 
di Piazza di Siena 
buttalo .su piazza di Siena è 

\enuto finalmente a posaisl il 
sole. 

Sei ore .sono durate le gare del
la ijioinaUt ed il pubollco e ri-
m&hto ledeimente attaccato ai 
propri posti. 

Come era nelle previsioni trop
po ditlicile era il compito in ca
tegoria a tempo per i nostri ca-
\ alien e francesi e spagnoli so
no btati i protagonisti nonostan
te la valida difesa dei nostri rep-
pre*>entanti e anche se il Premio 
Ks-quilmo si e concluso con la 
affermazione dello svedese capita
no Wijkander riuscito solo, gra
zie ad un ottimo ca\allo come 
1 udicenne Bimbo, ad emergere 
ira tutti ì componenti la sua 
-•-quadra «ppar»u ancora un po' 
ìmmatuia per una eompetizton» 
dell importanza di quella di Piaz-
7-a di Siena 

L'X LUTTO PKR I O SPORT 

F e d e r i c o Tesi© 
è morto a Milano 

Aveva dedicato tutta la sua esistenza 
all'allevamento dei cavalli da corsa 

MILANO, 2. — Federico istoria per l'ippica nazionale, 
Tesio si è spento sabato mat - | mezzo secolo di gloria, per-
tina alle 4,30, improvvisa-;che sotto il suo impulso in
mente. Aveva 85 anni e aliai stancabile, lo sport dei ca-
vigilia della sua dipartita!valli in Italia è assurto a 
era stato visto ancora sul j importanza internazionale. I 
campo di corse di S. Siro as- .nomi di Donatello, Nearco. 
sistere alle prove di allena-(Nicolò Dell'Arca, sono in
mento dei suoi favolosi de-1 fatti noti anche all'uomo del-
strieri. La sua figura era as-;la strada. 
sai nota a quanti frequen-j E* un grave lutto, dunque 
tano con assiduità gli ippo- che ha colpito in questi gior-
dromi della Penisola e a-ni il nostro sport. Tesio ha 

auanti vivono nell'orbita j lasciato ai rimasti un compi-
ell'allevamento dei puro- . to arduo, un impegno tanto 

sangue. All'estero il nome di oneroso quanto onorevole: 
Tesio era tenuto fra i più continuare sulla via traccia-
celebrati poiché la sua fa- , ta dalla sua vivida intelli-
ma di allevatore aveva var- genza per il progresso con-

Al po&to d'onore in questo 
Pienno E-squilino è terminato lo 
spagnolo capitano Alonso, buttu-
to per un solo secondo della sve
dese ma che ha fornito un per
c o l o correttissimo con un Brise 
Bri.se preciso e corretto ni tutti 
mi ostucoi: 

\I tci/o posto si e classificalo 
il capitano Oppe». u migliore de-
31l italiani, che ha portato il 
«dieci anni» Pa^oro a fornire, 
ma incoi rendo in un errore, un 
tempo che e stato di ermi lunga 
il migliore della giornata Die
tro al cavaliere sardo si sono 
pUiz/ati un altro italiano il iua<i 
giore Cartasesma il cui tempo è 
stato il secondo in ordine di me
rito della giornata e lo spagnolo 
cap. Alonso che con incierto (il 
« nove anni anglo-arabo ha sba
gliato soltanto la • riviera) ha 
completato 11 suo ottimo compor
tamento in questa gara. 

Un maggior numero di percor
ri retti (e precisamente cinque) 
abbiamo avuto nel Premio Pala 
tino, che vedeia la mincita de-
t»ll spagnoli per merito del co
mandante Ordovas. riuscito al 
termine di un entusiasmnntfr 
percorso a battere con Bohemlo 
il campione olimpionico D'Or1» 
la che sembrava, grazie a du» 
magnifici jjerrorsi, ormai imbat
tibile Al terzo e quarto posto 
lo spugnolo comandante Garda 
Cruz, sul già ben noto Quoniam 
e i" tede>co Gunther Winkier su 
Haliti •_' A mescasi in luce lo scor
do anno 

ne^u italiani il migliore è ri
sultato il conte Bettoni con Li 
tarsririo mentre sfortunato p sta
to Raimondo d'Inzeo particolar
mente con Dolv mentre anche 
Opnes non è stato molto fortu
nato ma ha dato saggio a più 
>-iprese della sua bravura 

Si e finito a tarda ora «1 lume 
delle fiaccole e la cerimonia ha 
dovuto mundi essere affrettata 
ma. nonostante due incidenti in 
campo che hanno dolorosamente 
colnito il pubhhco. la giornata 
si «» conclusa pienamente all'at
tivo ner Io snort equestre 
LE CI.AS9IFICHF DI SABYTO: 

1) Cap n Wijìcaitficr (Svezia) 
su « Bimbo » (pen O. t«»mno 
140 "1/5: 2) Cap A Aìonto 
<Spagna) su « Bn<-e Bri'e » (pen 
0 tempo l"41"I/5). 3) fHrt S 
Oppc% (Italia) su i Pasnro » 
fpen 4 tempo l31"I/5): 4) 
Wfl<77 /, CaTtascqna (Italia) su 
« CHiain Meaia » (pen 4 temno 
V34"); 5) Cap A A1nn*n (Sna-
era) -u « Inclerto » fpen 4 ter1-
pò 1 3f i•) 

PRFAIIO PALATINO (a tfmtio 
su cavalli che eia hanno narte-
npato ad un OHIO di Roma) 

1) Com te .V. Ordoias (Spa
gna) su « BO^CTIIO » (pen 0 
'wino I'33'-*/51; 21 Sin J PO-
'tO'n /F'^'ic'a) cti « Vou'*>tt̂  » 
fnen 0 temno l'34"): 3) Sia J 

| nOnofrt fFror-cla) su « Ar'e-

de. nelle piazze, ad applaudire i 
ciclisti della pace. Sui muri del
le case selve di bandiere, ritrat
ti festosi, scritte inneggianti alla . , . _ . ,. n L Ì 
pace e alla solenne amicizia di!« Maue lOragQIO » di Diemt 
tutti i popoli. " 

Si traversa così tra applausi fja 530910 dlle AHI 
e bandiere la Ali Stalin», una | l e o r e 21 u l U m a „_ 
delle più grandi arterie cittadi-|ca ^l la novità assoluta pei 11-
ne, la Piazza del teatro, famosa talia «Fondarono una citta- di 
por le sue tradizioni rivoluzio-lc Menno Domani riposo Mei-
natie; si pe=sa accanto a Ma- coledti 5 alle ore 21 tometto di 
lieustadt. il primo quartiere! danze originali di Olga Udla^e-
nuovo che venne costruito dal n o w i c h S a b a tV " , , U t ' i;r*' \ \ p . r i" . ina raimresenta/ione di Madro 
governo popolare, si attraversa ^ 0

a
r a ^ l 0 e , s l l o , , ,„ , , . d l B e . -

l.i votola grigia come acciaio e t0it Brecht nella mteipieta/iono 
si arriva infine a Zeran, il nuo-Ideila Compagnia Spettatori lta-
\'o quartiere industriale della barn Prenota/ioni t vendita 
Citta. | presso il botteghino del teatro 

n.ì..„„(- ii t , . , , ' tei -tB55:il> e presso I Arpa CU 
Davanti alla famosa fabbrica l p ) 6843it; 

delle automobili .«Varsavia .» (le 
prime auto costruite in Polo-
mai, una banda, composta dagli 
stessi operai dello stabilimento, 
saluta la corsa con allegri mo
tivi. 

Alle oro 14,45 precise, infine, 
il via per la tappa odierna che, 
come e noto, consta di 105 km. 
di circuito, attorno a Varsavia. 
l,a corsa s-i lancia. Gli uomini1'*'*11 

pigiano sin pedali e la mod 

« Teresirta » al Pirandello 
Mercoledì 5 ali» Ul là la Sta

bile diretta da 1 l'u-.is-o dais 
la prima della novità assoluta 
italiana •• Teresina » di Aldo Nl-
colay Ivcgia di l l'u-as.sn con 
Anna Lelio. Gina Maino, Knnio 
Balbo. Altredo Varelll HiKhettl 
all'Arpa Cit e al tettio 

IO. 

Ore :ìl ( i.i "spellatoli 
Italiani ' Fondarono una t it-

grazie olla natura della stradalc^VLE^OPlMoV'^rande lama 
che non presenta difficolta di P a r k con le P u (am„-e attia-
sorta. si mantiene elevata. i zioni mondiali 

Il primo incidente tocca ul ìU K I COMMKIIIANI'I- Riposo, in 
triestino Dreossi che per noie al! ««estiniento «Il pellicano» di 
pedale ò costretto a fermarsiIELI'SEO- Ore^i- e ia Elsa Mer-
per circa 11 minuti. Riprenderà,I i ,m « Pigmahon.' > di G.F.. shaw 
in seguito, ma contro il gruppo |GOLI>ONI: Ore m là Compagnia 
che marcia, quasi 40 all'ora, non diretta da V. I ieri * Le roi 
potrà rientrare. , (">t n , o r t » 

LA BARACCA: Oie 21.15- C ia 
Girola Frasclu • Francesca da 
Rimini > di Bernni 

ORIONE: Domani . La Travia
ta » con Ivana 'l'osmi, concer
tatore Nello Santi 

PALAZZO SIST1NV: Ore 21.15: 
Stagione di primavera. N. Ta
ranto in * R .. ionie Babele». 

La prima selezione arriva 
molto presto: la rappresentativa 
nazionale indiana, nettamente 
inferiore alle altre, si stacca dal 
giuppo con tutti i suoi uomini 
al completo, che nessuno di essi 
riesce a tenere il ritmo veloce 
della corsa. Peccato ! Sono cosi Prezzi ridotti 
simpatici a tutti, questi iagazzi | I , , U A N , , E L L . (V- M o . " "'"I1,5,1"'1,?" 
indiani per il loro modo di fa- Rl°-
re: due di essi corrono addirit-i 

ore 21.là Cia Stabile di
retta da L Picasso . TcrCsi-

, , na » dl A Nicolav 
tura con sgargianti turbanti Q U A T I R O FONTANE- Riposo 
rossi. lltOSSINI: Ore 21.1.. C u Cheeco 

Durante. «2 1 \ '/» novità 
a in tre atti di Ostar La media si mantiene sempre I D " r a n t * 

ta; m testo i più attivi appaio-j tvulten alta 

no i sovietici, i francesi e" i pò-IIUIMVÌTÒ ELISEO oie in r 
lacchi, questi ultimi sono di ce-' Naseggio « Il bugiardo » di 

in 

Goldoni 
SATIRI: Ore 21.là ' Roma di 

una volta » di Giclio/zi «• De 
Chiara 

VALLE: Da venerdì C u del 
Teatro del fanciullo dcll'Enal 
di Firenze, ore 17,.Iti - Le av
venture di Pinocchio 

lobrigida 
Diana: FB.I divisione criminale 

con D. Wllms 
Dori»; Madonna delle rose con 

Eva Nova 
Edelweiss: Nostra signora di Fa

tima 
Eden: Virginia io in amore con 

V. Mayo 
Esperla: La grande cavalcata con 

D. Andrews 
Espero: Cento anni d'amore con 

CJ Fer/etti e I. Galter 
Europa: Il tesoro del fiume sacro 
Exielsior: Due notti con Cleopa

tra con A. Sordi 
Farnese: Madonna delle rose con 

Eva Nova 
Faro. Salvate il re con A. Devter 
Fiamma: Luci della citta con C. 

Chaplin 
Fiammetta: Dangerons when wet 

(Unico spettacolo ore 1!),45) 
Flaminio: Vacanze romane con G. 

Peck 
FOIKOTP: Cinema d'altri tempi con 

W Chiari 
l'obliano: Questa e la vita con 

Fabrui e Toto 
Fontana: Gonne la vento con E. 

William* 
Galleria: La tunica con J. Sim

ili,>ns 
(•arbatella: Due notti ion Cleo

patra con A Sordi 
Giovane Trastevere: Oro male

detto con W Povvell 
Giuli» Cesare: Il sacco di Roma 
Golden: Vestire gli ignudi i un 

E R Drago e G Fer/etti 
Imperlale: Gran varietà con V 

De Sica, M Fiore e A. Sordi i 
Umzio ore 10..10 antimeridiane) ( 

Impero: Ballata selvaggia con G. • 
Cooper e 11. Stanvvich ì 

Imitino: La spada e la rosa c-on i 
R Todd | 

Ionio: L'avventuriero della Lui-
siana con T. Power 

Iris. Sangatee con S Lamas 
Italia: Belve su Berlino 
Livorno: Riposo 
Ln\: Inferno bianco tL. 50 . 70) 
.Manzoni: Dov'è la liberta con 

Voto 
Massimo: FBI divistone crimi

nale tuli D. Wilius 
Mazzini: FBI divistone lumina

le con D Wllms 
.Metropolitan: 11 forestiero con G. 

Peck 
Moderno: Gran varietà con De 

Sica. M. Fiore e Sordi 
Moderno Saletta: Miseria e no

biltà con Totò 
Modernissimo: Sala A: Due not

ti «-on Cleopatra con A. Sordi. 
Sala B: Vacanze romano con 
G. Peck e A. Hcpburn 

Nuovo: Cento anni d'amore con 
G. Ferzetti e I. Galter 

Novoclne: Madonna delle rose 
con Eva Nova 

Odeon: L'avventuriero della Lip
siana con T. Power 

Otlusc-alrhi: Un l'ionio in Pretu
ra con A. Sordi 

Olympia: L'uomo che parlò 
troppo 

Orfeo: Cento anni d'amore con 
C Ferzetti e 1. Galter 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Pentimento con Eva 

Nova 
Palazzo: Carne inquieta con R. 

Vallone 
Palestrlna: La regina vergine con 

Jean Simmons 
l'arioli: Cento anni d'nuore con 

G Ferzetti e 1. Galter 
i'Iauetario- Rassegna internazio

nale del documentarlo 
Platino: Ballata selvaggia con G. 

Cooper e B. Stanwiuh 
Plaza: Il paradiso del capitano 

Holland 
Pllnlus: Show Boat con A Gard-

ner 
Preneite: Ballata selvaggia con 

G. Cooper e B. Stanwich 
Primavalle: Sangue sul fiume 

con C. Calvet 
Quadrarti: Parata dl splendore 
Quirinale: Vestire gli ignudi con 

E. R. Drago e G. Ferzetti 
Qulrlnetta: Provinciali a Parigi 

con C Bloom tOre 16,15 18.45 
22) 

Reale: Questa è la vita con Fa-
brizi e Totò 

Rey: Riposo 
Rex: Vestire gli ignudi con E. 

R. Drago e G Ferzetti 
Rialto: Per salvarti ho peccato 
Rivoli: Provinciali a Parigi con 

C. Bloom (Ore 16.15 18.45 22) 
Roma: Allo sbaraglio 
Rubino: GII uomini preferiscono 

le bionde con M. Monroe 
Salario: Legione del Sahara con 

A. Todd 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Magia verde 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vlgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Marcherlta: La mondana 

rispettosa 
Sant'Ippolito: Là dove scende il 

fiume 
San Crlsogono: Largo passo lo 

con Red Skelton 

ANNUNCI SANITARI 

Savola: Il sacco di Roma 
Silver Cine: Il fattaccio con U. 

Toso 
Smeraldo: Tormento del passato 

(Schermo panoramico) 
Splendore: Noi cannibali con S. 

Pampanini (Schermo panora
mico) 

StAdlum: Dov'è la libertà con 
foto 

Superctnema: La carica dei Ky-
ber con T. Power 

Tirreno: La grande cavalcata con 
D. Andrews , 

Trastevere: Riposo I 
Trevi: Terzi liceo di L Emmer I 
Trianon: La città sommersa con 

R. Ryan 
Trieste: La spada e la rosa con 

R. Todd 
Tuseolo: L'ultima freccia con T. 

Power 
Vertano : Gli uomini che mascal

zoni con W Chiari 
Vittoria: La spada e la rosa con 

R. Todd 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA 
Adrlaclne, Adriano, Alba, Albio
ne, Ausonia, Astorla, Arlston, 
Attualità, Arcobaleno. Barberini, 
Bernini, Bologna, Capltol, ca-
prantea, Capranlchetta. Cristallo, 
Esperia, Ellos, Europa, Exeelslor, 
Fogliano, Fiamma, Induno. Ita
lia, Imperlale, Moderno, Metro
politan. Olimpia, Orfeo, Roma, 
Sala Umberto. Superclnema, Sa
vola, Smeraldo, Splendore, Tu
seolo, Trevi, Verbano. TEATRI: 
Arti, Rossini. Pirandello, Satiri. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI OR1GINB 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR, DB BERNAKOIS 

Ore 9-13 . 18-19. test. 10-12 ROMA 
Pla22a Indipendenza S (Starnine) 

EÌlCl 
Studio 8 Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cor» delle sole disfun
zioni sessuali dl natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre
coce, nevrastenla sessuale. Con
sultazioni e cure rapide pre-post-
matrlmonialL 

Gratfliff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqulllno n. 12 - Roma 
(Staz,) - Visite 8-12 e 16-18 Fe
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

sa, conoscono le strade e sono 
decisi a far bella figura. 

Si riattraversa Varsavia con 
il gruppo sempre vigile, sempre 
compatto; non sono ammesso fu
ghe. Nel tratto finale, però, 
quindici uomini riescono a 
prendere un breve vanteggio CINEMA-VARIETÀ' 
grazie ad un coraggioso tenta-, „ , , . . . . . 
tivo intrapreso dal p o I a c c o | \ lhamhra- La ritta del piacere e 

Wilczevvski dal polacco di AUiVrì.*' La conquista del West 
Francia Klabinskj e dal ceco-[ 0 rivista 
slovacco Nachtigal; è un vantag-.Ambra-Iovinelli: La frusta d'ar-
gio breve, circa Un chilometro,! cento con D. Robertson e ri
ma i quindici riescono a man- , v i s t a *, , , . . . 
tenerln fin« «H'iiiHmo nn«» 'Aurora: La rivolta e rivista 
tenerlo lino ali ultimo n o n o - L a Fenice: Gli uomini prefen-
stante il generoso prodigarsi dei scono le bionde con M. Mon-
sovietici che tirano il gruppo' roe «• rivista 
con continuità. Principe: Passione di amazzone e 

La breve discesa che porta al- 'v/AYuiì3Aprile: Il messicano e n-
1 ingresso dello stadio fraziona' vista 
Un po' il gruppetto dei quindlCli Volturno: La spada e la rosa con 
fuggitivi che arrivano cosi di- n - Todd e rivista 
staccati da brevi intervalli. I 
primi ad entrare in pista fra gli 
applausi dei 50.000 presenti so- A.B.C.: Selvaggia bianca 
no il polacco Wilczevvski e il Arcuarlo: Illusione con 

c o n X 0 e K i a m n r k l : q U r ; U U , m ° "Haclm?: K i c c m ^ n P. Cressoy conduce sempre in testa ma A l J r l a n ( ) : i... , a r K . a j , . , K>IHT iun 
1 altro produce il suo sforzo mi- r power 
gliore nel rettilineo di arrivo Mba: Salvate il re con A Devter 
e vince di misura. \lc.\one: Il sacco di Roma 

T . . . , . . , . . . Allibasi latori: Due notti con Cleo-
Lo stadio e in delirio: ha vin- vatr^ l i m A. Sordi 

to un polacco e secondo è arri- .\niene: Miznr con D. Adntns 
voto un polacco francese. Che Apollo: Dove la libertà con Tote") 
pretendere di più ? Nell'ordine Appio: Il sacco di Roma 
si classificano poi: 3) Nachti- * q ' " l i , : G , l"»h» proibiti con B 
gal; 4) Schulte; 5) Dalgaard ; ArV"rha?enn- Lenvrrs du para
to Kubr: 7) Do Groop. A brevi dis (Ore 18 20 22) 
intervalli si succedono poi tut- Arenula: Il mare dei vascelli per
ii gli altri. doti 

t-> . . . . . \ristnn: Luci della città con C 
Domani si correrà la Varsa- chaplm 

via-Lodz, di 130 km. Il percorso \storia: I-a spada e la rosa con 
non presenta difficoltà di nlie- R Todd 
vo: è quasi tutto in pianura - Astra: Vestire RÌI ignudi con E. 
mmimmip. hottaoiu »,,,„ K Draco e G Ferzetti 

TUTTI I COTONI E NOVITÀ' 

^riinarera - Sslate 
AL 

30 
i l iti sotto prezzo 

^ «lei rcnlc valnrt* 
I «la EBI 

Via del Lavatore, U8 (Fontana «li Trevi) - Homa 

Studio 
medico ESQUL1N0 
VT?l\n?T>l?'I? Cure ripide 
VEiiMilVt^Ci prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origino SANGUE 
Laborat, analisi mlcr«-s JUnuuL 
Dlrett.: Dr. P. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto *s fstnzmno 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VBKKRRR PBLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Ptaxza del popolo) 

T«L «1.329 . Ore 8-20 . Fest. 8-13 
Decr. Pret. N 31541 del 7-i-i«i52 

III 
I O N 

Cinema : 
ASTORJA - AUSONIA - C t N E S T A R - V O L T U R N O 
COLA Dr RIENZO - INDUNO - TRIESTE - VITTORIA 

il grandioso TECHNICOLOR R. K. 0. 

con: RICHARD TODD e GLYNIS JOHNS 
Completa lo spettacolo il nuovo, delizioso cartone animato di W. DISNEY 

NELLEONE 

CINEMA 

Claude 

comunque, battaglia non man
cherà, che sono molti quelli t 
vogliono la rivincita di oggi. 
r-hori „uà _« .̂„ ™ i.. ...""""L" \tlante: Cavalleria rusticana lon 
cnera, che sono molti quelli che 

VIEKO OLI 

Milena e nobiltà con 

Dov'è la liberta con 

Kerima 
Mtualit.i. 

Toto 
\llRllstUS 

Ordine di arrivo: Toto 
1) Wilezewskt Mieczyslav (Ho- Aureo: La erande cavalcata con 

Ionia in ore 2.36,28,,
: Zi Klabin- D Andrews 

ski Eduard. polacco di Francia. Ausonia: La spada e la rosa ton 
in 2.30-28-; 3> Nachtigal Alois. l 

cecoslovacco, in ore 2.30M4"; 4) 
Schultz Krich, (R. I». T.) in ore 
2.30-34; 5) Dalgaard Eluf, (Ila 
nimarra). in 2J0*34"; 6) Knhr, „. ,„,„, , - , , , , , ,„„, , r , „ M ra-
cecoslovacco, in 2.3038' " " «*»•««• ' ^ «i>inERia r< n ..1 Ca-

lodd 
Itarherini: -Vn.int 

• na Turner 
Dellarmino: Riposo 

„ . Bellr Irti: Riposo 
,.?' . ,.r* Brmini La «piaggia re n 

la'iui < oii La-

COMUNICATO 
// famoso grande affare di tessuti 
«FRANCITAIBRITANNIA» al 
quale hanno concorso / più noti 
commercianti, è stato vinto dalla 

7) De rol e R Vallone 
in ore |$0|OKtia Questa e la v.t.l mn J | 
Elimus. K a h r l / , t Toto 

Branrai rio- Our-ta è la vitj con 
18"; 2) Fahrin e Toto 
.32'32"; Ca pan nelle: Riposo 

cato le frontiere e i suoi tinuo dell'allevamento e ^ __ 
prodotti si erano imposti in per la affermazione costante! r,u"jn'»"fiyn 0 ternoo''r3«"i/5i. 
ogni nazione; nel segno del- dei nostri colori in campo- 4 > Cnm te j oarria cuz fSp*-
!a classe e della più raffi-!internazionale. Solo cosi si' „,.«,)) MI « ononi«m » (oen o 
nata selezione. ;potrà onorare degnamente ilit^mno i*4»"i/5): 5ì Sig H. Guti-

Con la sua scomparsa -=i suo nome. Ir/ir» Vinile* 'Germani») =u 
chiude ora mezzo secolo di' VITTORIO SIRTORI • « TTST* » fnen n t i'4R"l/5) 

CIroot Daniel (Olanda) 
2.3O-40"; 8) Grabowski 

Classifica a squadre: 
I) Polonia, in ore 7.3 

Cecoslovacchia, in ore 
3) R. I». T. in ore 7.3303"; 4) Po- capitoi- Prima del diluvio con 
lacchi di Francia, in ore 7.33*0S": M Vladv «Ore 15..VI 17.50 20.10 
5) Danimarca, in ore 7.33'ir'; 6) 22.30» 
Olanda, in ore 7.33*78"'; 7) Inibii- Capranira il te-oro del fiume 
terra, in ore 7.33'18**; 8) Ungheria. sacre» 
in ore 7.33*24"; 9) Belgio, in ore Capramch.-tla: Miseria e nobiltà 
7J3*30"; I») Francia in 7-33*33";' con Toto 
II) URSS, in ore 7.33*39"; 12) AH- Castello: Lili r o n Lesile Caron 
stria, in ore 7-3r48"; 13) Bulgaria. Centrale: Pentimento con E Nova 
in ore 7'33'57"; 14) Romania, in Cinema dei Piccoli: I fratellini 
ore 7.33'57"; lf) Finlandia, In orej con S Lauren e O. Hardy 
731*23"; 17) Norvegia, in 7.3TI8"; Chiesa Nuo\a: Tamburi lontani 
18) Albania, In ore 7.4**14"; 19) i con Gary Cooper 

I A 

s . r . l . 
O N IMA,) 

India, in ore 9.44*37' 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serie B 

I mu l t a t i 
Brescia-Monta (sabato) I-I 
Como-Modena 2-0 
FanfalU-Pro Patria 2-0 
Marzotto-Cagliari 1-1 
Messina-Pavia 1-0 
Padova-Treviso 2-0 
Piombino-Alessandria 2-0 
Salernitana-Viccnra 2-1 
Verona-Catania 1-0 

Le partite dì domenica 
Cagliari-Alessandria; Trevi

so-Breccia: Lane Rossi-Como; 
Pro Patria-Monza: Messina-
Padova: Catania-Pavia; Mo
dena-Piombino; Fanfolla-Sa-
lerniUna; MarxottoVerona. 

La 
Catania 
Cagliari 
Pro Patria 
Como 
Verona 
Margotto 
Vicenza 
Monza 
Brescia 
Saler.na 
Modena 
Messina 
Aless.ria 
ravia 
T r e \ iso 
Padova 
Piombino 
Fanfulla 

I 
1 

classifica 
30 16 8 6 53 29 49 

30 14 8 8 38 28 So 
30 13 10 7 41 33 36 
30 13 9 8 35 21 33 
30 12 11 7 44 32 33 
3» 12 9 9 35 29 33 
30 12 9 9 35 31 33 
30 9 13 8 28 28 31 
30 10 9 11 31 36 29 
30 10 9 11 29 39 Ts 
30 8 12 10 32 30 2S 
30 8 12 1» 21 rt 28 
30 8 10 12 37 46 26 
30 8 8 11 35 50 21 
30 6 12 12 21 39 21 
30 7 9 11 24 36 23 
30 7 9 11 21 37 23 
30 9 9 12 34 34 22 

Serie C 
I risultati 

Carbosarda-Piacensa 1-0 
Catanzaro-Venezia 2-0 
Emp«li-*Leeee 1-0 
Lecce-Livorno 0-0 
Ars. Taranto-*Lnechese 1-0 
ManUva-SJtesaese (sab.) 2-2 
Parma-Carrarese (sab ) 2-1 
Sambenedettese-Mafl ie 2-0 
Siracasa-Pisa 2-0 

Le part i te di domenica 
Emp*li-Carbosarda; Arata-

ranto-Carrarese; Catanzaro-
Lecce; Ssmbenedettese-Leeeo; 
Marlie-Loeehese; Pisa-Manto
va; Venezia-Parma; Livorno-
Piacenza; Sanremese-Siracusa 

La classifica 
Parma 30 16 a S «4 20 40 
ArstarantO M 17 4 9 43 32 33 
Lecce JO 12 11 7 40 28 35 
Empoli S» 11 12 7 35 26 34 
Livorno 3» IX 9 8 39 30 34 
Venezia 30 10 H 6 26 27 34 
Carb.da 30 11 11 8 30 31 33 
Sanr.se J» I t l i f 37 31 31 
Catanzaro S« l t 7 11 42 37 31 
Sanb-se J t l i 9 19 35 35 31 
Piacenza 39 12 « 12 51 49 30 
Siracusa 39 19 19 19 29 39 39 
Lecco 39 19 19 19 29 25 29 
Carrarese 39 9 11 19 29 32 29 
Mafl ie 39 9 9 15 35 52 24 
PUa 39 7 7 19 28 55 21 
Lncenese 39 7 5 19 39 49 19 
Mantova 39 3 9 18 18 44 15 

Cine-Star: La spada e la rosa 
con R Todd 

C'odio: Ballata selvaggia con G 
Cooper e B. Stanwich 

Cola di Rienzo: La spada e la 
rosa con R Todd 

Colombo: Addio mr. Harris 
Colonna: L'anima e il volto 
Colosseo: A fil di spada con Mil-

ly Vitale 
Corso: Un tram che si chiama 

Desiderio con V. Leigh e M. 
Brando (Ore 15..10 17.30 19.50 
22.101 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Lili con Ltslie Caron 
Dei Qniriti: Riposo 
Delle Maschere: Gli uomini che 

mascalzoni con W. Chiari 
Delle Terrazze: La conquista del

la California 
Delle Vittorie: La regina vergi

ne con Jean Simmons 
Del Vascello: Pane amore f fan

tasia con V. De Sica e G. Lol-

IN 

(MOMMO ROKDWaiA 
Oggi alle ore 16.30. riunione 

corse Levrieri a parziale bene
ficio della CRI 

é giusto che i benefici di questo 
grónde affare vadano alla 

CLIENTELA ROMANA 
ECCEZIONALE ESPOSIZIONE 

con segnati gli 

SBALORDITIVI PREZZI 
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MENTRE LA FIORENTINA SUBISCE UN'ALTRA BATTUTA D'ARRESTO 

ENPRE IN TANDEM LA E L'INTER IN FUGA 
\ K I r i t m i 15 MIAI TI • <>,• ALI OHOSSI S O \ Q S I A T I DAVVERO EMERGICI 

Una Roma spumeggiante ed incisiva 
piega la par intraprendente Sampdoria (3 -1 ) 

La squadra genovese è scesa in campo senza Fomtnei, Gratton, Conti e Tortili - A diciotto minuti 
dalla fine delV incontro sono stati espulsi Ghiggia e Baldini ver un battibecco di nessuna gravità 

ItO.MA: .Moro, A/.imontl, Gros
so. Kliani, Itortulcttu, Cello, 
OhiKKla, A. Venturi, Bettini, 
ramlolflni, l'erissinotlo. 

SA.MI'DOKIA: l'in, Italliro, Mi-
halic, l'odesl.1, Mari, Agostinelli. 
Gotti, K Hansen, Testa, Itonznn, 
Ilaldini. 

AltlMTUO: Valseiclll ili Mi
lano. Spettatori: 25.01)0 circa. 

MANCATORI: al 30' del pri
mo tempo Hettini; all'8' della 
ripresa Ciliegia; al IH' Ron/on; 
al :t,V Fliani. 

*i ./ .-. - • . * - . 

KCMA-SAMI'DOKIA 3-1 — Hettini apre la segnatura dei gìallomssi 

Nei primi quarantacinque 
minuti si ó vista una Roma 
davvero energica e vitale. Jl 
suo gioco (li meta campo e 
le sue folate in profondità 
hanno costrette» la Sampdoria 
ad arrancale .iffannosaihente 
limitandosi ad un gioco di 
rottura. Grosso. Bortoletto e 
Celio, sicuri e continui, man
davano avanti palle preziose, 
e. quel che più conta, si pro
digavano generosamente, a s 
sicurando alla squadra un 
funzionamento continuo e di 
buon livello tecnico. Ghiggia 
e Bottini si dimostravano 
brillanti e attivi: il primo su
perava con disinvoltura lo 
sbilaneiatissimo Podestà e 
metteva al centro palloni do
sati al millimetro; il .secondo 
si distingueva negli animosi 
duelli col pur tenace e dut
tile Mihalic. uno dei migliori 
sampdoriani di questo perio
do. e in area diventava ogni 
minuto più pericoloso. 

Una sola rete, quella di 
Bettini alla mezz'ora, sanzio
nava la nettissima superio
rità di manovra e di stile 
della Roma: ma potevano es 
sere bellissima anche due o 

tre, se Pin fosse .stato un po' 
meno attento e i difen-ori 
blucerchiati non avessero 
avuto una buona dose di for
tuna. 

Sempre rassegnata appari
va la Sampdoria alla riaper
tura del gioco: CO.M subiva 
un'altra reto — quella ma
gnifica di Ghiggia — e la 
quasi costante piessione io-
manista, lino al quarto d'ora. 
Poi i gialloro^i allentavano 
sensibilmente il ritmo, paghi 
del distacco di due reti che, 
viste le condizioni degli av
versari, sembrava definitiva
mente incolmabile. Invece la 
Sampdoria non era ancora 
domata del tutto. Approlitta-
va delle distrazioni e della 
improvvisa lentezza dei ro
manisti per portarsi sotto: 
Mari — che era stato il mi
gliore anche nel primo tempo 
— raddoppiava la propria 
attività nel settore destro, 
dove anche Hansen final
mente si impegnava sul se
rio. mentre Testa si disimpe
gnava bene di fronte ad un 
Grosso diventato lento e im
pacci,ito e Ron/on — che si 
era precedentemente distinto 
per ordine, diligenza e buon 
palleggio — al Ironia va con 
maggiore sicurezza dei pro
pri mezzi un rallentato Bor
toletto. 

Veniva cosi la rete samp-
doriana che riduceva le di
stanze; Io .stesso Baldini che 
si era dimostrato davvero in 
nera giornata nel primo tem
po, si produceva in qualche 
spunto felice e la difesa ro
manista aveva qualche bat-

L'ESORDIO DI CORSO FRA I ROSSOBLU HA PORTATO FORTUNA AL GRIFONE 

il felice giornata il Genoa 
piega l'alni lira Lazio (3-1) 
L'all.-icco Ikiaiuro-azzurro facile |>rctla «Iella difesa jjeiioana ~ Solo Breriesen ha ereato pericoli a l'Yauzosi 

I \/.IO: Di Fazio. Anlonaizi, Ili 
\ ernli. Al/ani. Sentimenti V, 
I uni. Iturinì. Itrcdcseii. Vivolo, 
I.ol L, i I-II. l'ontanesl. 

(.i:SO.\: I ramosi, Cartoni. Ite. 
< itimi. Ile Amelis, Carlini. Gre-
II.!-M-. Corso. Larsen. Iialmonte, 
l'racisano. frizzi. 

AKIII'IKO: i'ieri di Trieste. 
MARCATORI: Nel primo tem

pii il 16' Oaltnonte, al 30' Corso. 
.il .l'i \ noln: nella ripresa al 
Hi' I"ri7 / i . 

NOTK: Spettatori 15.000 circa. 

( D J I nostro corrispondent») 

con mi Vicolo inerte quanto' 
Bredcsen è stato intrapren
dente... 

Solo il bel yioco — ancora 
una volta — è nimicato o ha 
fatto capolino rara ine n re e 
quelle poche folte è stato più 
merito del Genoa che dei 
suoi avversari. Che strana 
squadra In Lario.' Piena di 
nomi di rilievo, e pure cosi 
slegata, dove ognuno /a per 
conto suo. facile quindi per 
la difesa rossoblu — alla 
quale nella ripresa Larsen ha 
dato man forte egregiamen
te — imbrigliare il gioco az-
zurro. E' logico, dunque, il 
risultato che il Genoa si è 
assicurato allo scadere del 
primo tempo e consolidato 
nella ripresa. 

Una piacevole .sorpresa 

scorge Dal Monte piantato le pero tarda n colpire dando 
sul limite dell'area. Preci.sO) tempo a Franzosi di uscirgli 
il ragazzino gli spedisce il'a valanga fra i piedi. La re-
pallone e Sentimenti V, che1 te rossoblu (e con lei la vit-

GKNOVA. 2. — Che stra
mi partita questa fra Genoa 
,• / . « ,KI (tre goals al Genoa 
<• mio *olo alla Lazio, questo 
)'. risultato finale)... Si può 
lii'/ciiri' come quelle donne 
f>H'i>r di /ascino anche se di 
Imeaim uti poco belli: brutta 
n"i interessante. Un incontro 

;•.i-nò di cose da raccontare,', dunque, il Genoa di oggi: più 
ini a,cu,tra che parla di tni|piacevole ancora però l'otti-
Giunti riro. ordito, con la-mo esordio casalingo di Cor-
uni n fini/ir', e.'ie ha s / o d e - | s o /„ njoranissimn ala destra 
; •: « MI rfign::ino pungente', rossoblu, svelto e veloce, che 
' • ' ' ' ' " .''•''"] non si lascia pestare i piedi 
i e..a rete di De Fazio il se-\da nessuno, che ha una fred-
u -,, «»<•"(• sue unghie aguzze.ìdezza — persino un po' cat-
L',, incontro che si e anche\ t'iva — di un recchio mestie-
;;'(iir/n'aro di giallo (e Pieri c j r n „ f r della «pelouse». E c'è 
],• pane responsabile di q u e - j r i n chiederei come mai Saro-
.••() ; . lìu- ha cisto la pai* 

marca Dal Monte, commetti 
un errore di grana 
ritiene che De Fazio possa 
prendere il pallone 7»ia pri-
mache il portiere possa usci
re Dal Monte scatta e. con la 
punta della scarpa tranquillo 
infila la palla nel sacco. Lo 
stadio esplode .'/ quindicimi
la che sì sarebbero acconte-
tati di un pareggio ora assa
porano il gusto della vittoria 
e si sgolano. I rossoblu ri 
spandono all'incitamento ed 
infittiscono ancora le ioro 
azioni. Non si allarmano 
nemmeno al VX quando 

torio; è salva. Perchè nella 
grossa.'j ripresa la Lazio svolge un 

maggior rolume di giuoco ed 
anche JJÌÙ sos'antioso. ma è) 
il Genoa che segna ancora. 
un goal bello quanto i pre-
tedenri. che strappa l'ap
plauso. Corso infatti, passa 
corto a Larsen, ora «piasi co
stantemente in difesa. Larsen 
rispedisce la valla all'ala 
Frizzi che con le spalle alla 
rete tira in corsa con una, 
onera rovesciata. E De Fa-' 

scorrettezze, questo si. Per 
questo è meglio fare punto. 
Dicendo bravo al Genoa, na
turalmente. 

WALTER COLLI 

zio è battuto per la terza J 
folta. Non c'è più nulla da 

Juventus - Mi'an 1 - 0 
JUVENTUS: Viola. Bertucrelli. 

Ferrarlo. Manente. Corradi. Gi-
mona. Miircinelli. Kit-agni. ltoni-
perti. .lolin Hansen, l'raest. 

MIL'A.N: ItiilTon, Silvestri. lle-
raldo, Zagatti. l'edroni. Piccinini. 
Vicariotto. Gandini. Tn;nnn, Snc-
rènsen. FrUnani. 

ARBITRO: Manrelli di Roma. 
RETI: -I. Hansen all'IT del pri

mo tempo. 

Franzosi con In punta delie! , I , r t \ l»'rchr ti Genoa ha 
a deviare sopra \ dita arriva 

la traversa un secco tiro 
Brrdesen. il solo della Lazio 

fa; 
partirà in pugno, fa anche 

Trieslina-Atalanla 3-2 
TRIESTINA: Nnciari. Maldinl. 

d i ide!raccndem.u. stordisci- I « j T r a , a s l l n i valenti. PeLsna. «an. 
La;m con , suoi passaggi 17cr , , . 1 I r , . n I m , . Vurtl. Srccl,i. »«»-

tuta a vuoto anche perchè 
Ebani si era azzoppato e Pe-
rissinotto, retrocesso al posto 
di terzino, faceva far bella 
figura perfino ad un Gotti 
decisamente fermo. 

Ala dopo la rete di Ronzon 
la Roma si accorgeva del pe
ricolo di farsi raggiungere e 
riprendeva le redini del gio
co: ciò le riusciva sia per la 
caparbia volontà di Celio — 
sempre sulla linea delle sue 
migliori giornate — per l'in
traprendenza di Bettini e di 
Ghiggia, per la mole enorme 
di lavoro di Pandolfini, sia 
per l'inconsistenza dell'inqua
dratura sampcloriana e la sua 
davvero scarsa volontà di 
pareggiare. Con la rete di 
Eliani, conclusiva di un altro 
periodo di superiorità terri
toriale della Roma, la partita 
era virtualmente finita. 

Questo il profilo della con
tesa tra due squadre senza 
nessuna preoccupazione e 
pressoché senza ambizioni. 
La Sampdoria, fra l'altro, era 
priva di titolari del valore di 
Fommei, Gratton, Conti e 
Tortili: la sua prova negativa 
va in parte giustificata anche 
da queste assenze. I migliori 
della Roma li abbiamo già 
citati: Celio sempre classico 
e continuo; Bettini in vena 
di bel gioco oltre che di se-
e intraprendentissimo. Fra i 
blucerchiati solo Mihalic e 
Mari meritano la citazione, 
mentre Pin ha compiuto al
cune prodezze e il giovane 
Ronzon può dire di non aver 
del tutto sfigurato. 

L'arbitro Valseceli! ha 
espulso nella ripresa, per una 
venialissima zuffa a metà 
campo, Ghiggia e Baldini. Il 
pubblico, in questa e in altre 
occasioni, lo ha sonoramente 
rischiato. Fra l'altro l'arbi
tro milanese si è fatto trova
re numerose volte s u l l a 
traiettoria della palla, in
fluendo sull'andamento delle 
azioni. Buon per lui che la 
partita non era di quelle ar
roventate e che i giocatori 
hanno dimostrato di avere 
più buon senso del loro di
rettore di gara. 

e * t 

Il primo pericolo serio per 
la Sampdoria si produce al 
fc": manovra sulla destra tra 
Bettini, Ghiggia e Venturi 
tiro forte a mezza altezza che 
Pin blocca: sul rilancio del 
portiere sampdoriano ripren
de Venturi che allarga su 
Ghiggia, dribbling perfetto, 
allungo a Bettini. palla che 
accarezza la traversa. Bettini 
è attivissimo, Pin lavora be
ne, Ghiggia è spumeggiante 
in ogni fase. La Sampdoria 
è tutta in difesa: si distin
guono Mari e Mihalic. Con
tinua la pressione della Ro
ma. che si manifesta con 
compassate azioni in linea. 
s i i f 'crite quasi sempre dal 
pronto e animoso Celio. 

Prima azione sampdoriana 
al 14': su lancio di Podestà 
parte Testa ed Eliani inter
viene in extremis, effettuan
do un insidioso passaggio in
dietro che Moro... devia a 
stento m angolo. Due angoli. 
poi. per la Roma e. al 25', 

La rete giallorossa è più 
che matura: viene alla mez
z'ora, Elaborata manovra sul
la sinistra. Celio fa spiovere 
la palla in area, tocca Cilie
gia di testa, palla tesa sui pie
di di Bettini che non esita a 
sparare da tre passi: la palla 
sbatte sullo spigolo interno 
della traversa e finisce den
tro. Un minuto dopo Venturi 
per poco non raddoppia su 
allungo di Pandolfini. Al 34' 
Celio irrompe in area, tra
versa rasoterra. Pin respin
ge lortunosamente il tiro di 
Perissinotto da quattro me
tri. Lungo di Bortoletto e di 
Pandolfini che Pin neutraliz
za brillantemente. Al 41' 
Ghiggia manca una rete fat
ta: è l'uruguayano a iniziare 
l'azione a metà campo, lan
cia Bettini. questi a Pandol
fini che spara trasversalmen
te da sinistra: Pin para ma 
non trattiene, Ghiggia irrom
pe in corsa e da un metro 
manda malamente a lato. 

Un'azione per parte iv'la 
ripresa del gioco, poi Agosti
nelli lancia benissimo Ron
zon a parabola, ma l'interno 
blucerchiato. pressato da 
Grosso, manda alto da pochi 
metri. Al 4' Perissinotto dà a 
Bettini, questi a Pandolfini in 
profondità: gran tiro che Pin 
devia in angolo brillantemen
te. All'8' la seconda rete gial
lorossa: fuge Bettini sulla si
nistra. supera Mihalic dopo 
un accanito corpo a corpo, 
arriva a fondo campo e cen
tra su Perissinotto che apre 
su Pandolfini; tiro fortissimo 
rasoterra che colpisce il 

montante sinistro, riprende 
in corsa Ghiggia che spara 
furiosamente dal basso all'al
to una gran cannonata che 
scuote la rete di Pin, ormai 
fuori causa. 

Qui la Roma si siede e la 
Sampdoria riprende fiato. 
Mari rifornisce l'indeciso at
tacco blucerchiato, Baldini si 
esibisce in un paio di azioni 
personali. Al 16' la rete di 
Ronzon; Mari a Testa che 
eentra a spiovente, l'intera 
difesa romanista sta ferma, 
Ronzon gira in rete quasi da 
fermo, da sette o otto metri. 
Anche Moro è rimasto im
mobile come una statuta. Su
bito dopo Ronzon per poco 
non concede un brillantissi
mo bis. su lancio a parabola 
di Testa: ma stavolta Grosso 
è pronto a deviare di testa in 
angolo. Batte Baldini e !a 
palla, dopo aver lambito la 
traversa, esce sul fondo. Elia
ni infortunato passa ala si
nistra e Perissinotto retroce
de al posto di Eliani. Fucilata 
di Baldini, la Sampdoria va 
sotto ma non con molta con
vinzione. Duplice prodezza di 
Pin su tiri di Bettini e di 
Venturi da fuori area: la Ro
ma ha ripreso l'iniziativa. E 
al 34' passa per la terza vol
ta: Pandolfini a Venturi, 
questi restituisce la palla al
l'interno sinistro che viaggia 
sulla destra e rimette proprio 
su Venturi: centro di Arcadio 
su Eliani incustodito al cen
tro dell'area, tiro non forte 
ma tagliato che inganna Pin 

Sarebbe finita, la partita, su 

questo episodio, t\e non ci 
fosse quello della espulsione 
di Ghiggia e Baldini al 37': 
la folla fischia l'arbitro 

GINO BRAGAD1N 

Inter-Novara 3-1 
INTER: Ghezzì. Vincenzi, Gia-

comazzl, Padulazzi. Neri, Nesti, 
Armano, Mazza, Lorenzi, Fattori, 
Nyers. 

NOVARA: CorRlii, l'oiiiuia. -Mo
lina H, De Togni, Feccia, BaTrJ, 
Marrani, Passarin, ltenica, Mis"°-
11, Arce. 

MILANO, 2. — Dopo 1 pri
mi quattro minuti di gioco. 
l'Inter si era già praticamente 
assicurata la vittoria nell'incon
tro con gli azzurri novaresi. Al 
2", inseguendo Nyers lanciato 
verso la porta di Coighi, Pom-
bia rotolava a terra dando una 
manata al pallone in piena area 
di rigore: De Leo, s"nza esi
tare concedeva la massima pu
nizione che Armano non aveva 
difficoltà a trainut-.ro in l i te . 

Proseguendo nello slancio 
dell'insperato vantaggio, i nero-
azzurri assediavano la porta no
varese che al 4' capi' ilava per 
la seconda vo'ta. Neri serviva 
magnificamente Mazza, libero 
alle sue spalle. La mezz'ala in
dugiava e a sua volta operava 
un preciso passaggio verso Lo
renzi, che metteva in rete con 
un forte tiro dal basso all'alto. 

Virtuosismi dell Inter e al 31' 
i novaresi raccorciavano le di
stanze con Renica (su passag
gio di Arce). Sette minuti dopo 
una punizione, fucilata di Vin
cenzi che ristabilisce le di
stanze. 

A 69 dalla fine la Spai 
raggiunge la Fiorentina ( 1 -1 ) 

A soli 8' dall'inizio aveva segnato Gratton che verso la fine del primo tempo 
ha colpito anche l'incrocio dei pali - Il goal dei ferraresi realizzato da Ekner 

FIORENTINA: CosUglioIa, Ca
piteci, Rosetta, Ce r vaio. Chiap
pala, Secato, Mariani, Gren, 
Gratton, Dacci, Vidal. 

SPAI.: Berlocchi, Lucchi, Ber
nardin, nell'Innocenti, Busnelli, 
Castoldi, Fontanesl II. Sega, Bul-
lent, Ekner, De Vito. 

ARBITRO: S c a r a m e l l a di 
Roma. 

RETI: Nel t. tempo all'»' Grat
ton; nel 2. tempo al 39' De Vito. 

NOTE: Calci d'ansolo: i per 
la Spai e 5 per la Fiorentina. 

_ I / I H n i / u n i , ii./,vi« I M I «• w i - , - ;-• •• UKTI: nel primo t e m p o al 11 | *' «•"-«• •-• •«• • • « s « * 
noa si è salvato due volte in'lenzuolo della noia: il giuoco, ,„ i r i .„ a , , 0 . K o s S ( „ , a , 3 I - , ,„ . miti e insacca. Valseci 
angolo, i rossoblu riprendo- |s» sposta da un campo all'ai- j cenimi; uri secondo tempo, ai «rj visto ,ì fallo di Bettini no le redini dell'incontro. E'lrfì

: »".n hn perso In sua i n - , e ai .;_•• Rasmussen. ! convalida. 

Pieri qui trova modo di far- cistrirn: conserIVI ancora le ARBITRO: i.iurani di Tonno. I loross: protesta. 

secchi ha 
e non 

Nessuno dpi gial-

FIRENZE. 2. — 1 viola han
no confermato ogi;i sul proprio 
terreno, nel confronto con gli 
azzurri di Ferrara, di non es
sere più la brillante e veloce 
compagine di alcuni mesi or 
seno. 

La Sp.-.ì. •„» venuta fuori nella 
ripresa roti un centro mediano 
scattante e preciso, una linea di 
-Mediani «empie efficiente ed un 
attacco quanto mai intrapren
dente specialmente nell'ex vio
la Eknei e nel centro avanti 
Bulloni 

Parte veloce la Fiorentina. 
AI 9* è ,?ià in vantaggio: Gren 
supera due avversari, stringe 
verso ì'area ferrare.-e e cro.ssa 
Una serie di controattacchi del
la Spai e <?.2> un pallone al
l'incrocio dei pali della rete di 
Bcrtocchi. calciato da Gratton. 

Nella ripresa la Spai si fa 

' " s ' , con nitri i suoi rsfMTÌ-;si /»«•"«««• « . ! " " . " ° " pa*s°\-
fi, re quattro volte in reteJ ,„enii. abbia aspettato solo1 c o " "»° * * * « e d i decisioni! 
f' • - , n.lit di una Lazio scon-nra a togliere dalla fodera ^ballate: concede un corner 

ìquesto bimbetto che a sa U t - \ i n e s , s t r n ' c a l Genoa: poi un. 
re abbastanza. immuto dopo fa cenno di cou-j 

parliamo 

-n. jirirn della mediana m 
B ICINI l / l V I I 
«' I n 4*ljistNÌfi«*it 

E 
E' 

I risultati 
i;.;l.)-i.«-l dinrse (g. sab.) 3-1 
1 iorcnlii>a-Spal I-I 
t".< 1<02-I.2ZÌ{> 3 -1 
lntcr-No\ara 3-1 
Ju\rntus-.Milan 1-0 
I renano-Napoli 1-0 
I"j|< imo-Torino 1-1 
l'or.ia-Sampdoria 3-1 
Tii< : lina-Atalanta 3-2 

La classifica 

,!c»»iro,iiro.|»j'»","\ " °''»°™ b r " ^ , e , 
^. , r, , , , , Frirrì in arca con il pallone. 

. t. il Genoa che f„ rotola--I { g c U a t o „ t e r r n (ìa Alzani' 
j re per primo la palla: già a ' c h r • • - - ' 
| 3 ' un cross di Dalmonle se 
I mina il Panico in area lazia 

lo ha caricato a tergo 
E se non bastasse, al 34' al-

_ . . „ ira papera dell'uomo nero:, 
ic. Ma Fri-:i no» e pronto D { .yu {CÌWrc C o r m . 

.a sfruttare l occasione Ogg, ,„ a b b r a c c i a c c„rTe con lui* 
\pero il Genoa ha foglia di' r r M f j „ n d i m P l r i fiuchè. 
(correre; , suoi «omini *,_in- C o M O IJO„ • d i , ; i„Col„ ener ' 

rendono ad occhi c n i v ~ 
vanno tyer le spiccie. 
Monte, inserito tla Soros» al 

"^f«3Sf**?*f7 

In' T :,3 17 10 
u;\ i ntiis :'0 17 10 
f i.^rrntiij HO 13 l i 
.MiLin 33 11 9 
Itnmj 30 12 l i 
Uolojn.i 30 13 8 
N.iroli :.0 11 l i 
Torino 3C 9 13 
i- ampdori.i 31 9 
Genoa 33 19 
At-UnU 20 !> 

Ne-, ar i 
I a zio 
Triestina 
Sral 
I r.lermo 
I «tinrse 
I renano 

ro 
30 
33 
30 
30 
30 
30 

3 36 27 II 
3 18 28 41 
4 43 23 11 
7 39 35 37 
7 49 31 33 
9 45 35 3* 
8 43 33 33 
8 34 38 31 

10 II 33 39 28 
7 13 33 42 27 
8 13 48 48 2: 
10 12 32 II 26 

in 
occhi chiusi e | | o i c a m r M f t . , . , . J n , l d n D j vrrolij 

a pnmbo all'aria. Allora Pieri! 
ammonisce Corso... come si\ 
arrabbia il ragazzo! Entra su 
De Fazio a catapulta al 35' e 
dalla mischia che ne nasce 
fa le spese Larsen che si b'u-'. 
ne vn può: o si" d- *i. Co r o | 
è inviperito e si sfoga al 3S' 

centro della prima 
J conserra il vezzo di 
' nere il pallone (diventerà di 

linea, 

tratte

ne l la ripresa 
azzopperà e non 
fare affidamento] 

' slributore 
[quando si 
ìpotrò più 
• sulle sue doti di sfondatorel.\quando Dal Afonie, spostato' 
[ma Corso corre anche i^rìall'ala destra, gh passa (mi-' 
lui e si tuuorono anche Fri;- raCt>Io.'> il pallone in prò- " 
zi. Pravi sano e Larsen. ben- \fondità. Corso scatta deciso' 
che le mezze ali stiano anche\ attende che De Fazio 

hanno-in copertura. Tutti 
sia uscito dai pali. poi. jred-

i sangue vivo nelle reno, j ro.t- . . 
isoblu. AI 9' Beccatimi si lari-!do come un anziano del foor-, 
\cin all'attacco e crossa con la\ball, spinge il pallone dolce-
jpericia di un ala di ruolo.'mente in rete. Non |Mixsa' 

7 l ì 31 36 25 Larsen stoppa e tira ma Di': mezzo minuto che la Lazio 
10 13 33 54 21 'Veroli devia in corner (sa-ìaccorcia le distanze. Virolo, 

7 9 11 32 49 23 
7 ? 16 32 53 21 
6 9 15 32 54 21 
3 10 13 38 53 20 

Le part i te di domenica 
.Mil.m-BoloRna; Genoa-Inter; 
Tonno-Fiorentina; Spal-Pa-
l< rmo; Novara-Juventus: l'di-
nr>r-Lr?fiano; Napoli-Roma; 
AtalanU-Sarapdoila; Latio-
Tfie&Una. 

ranno no tv a quattro per la 
Lazio alla fine, a testimoniare 
una inutile pressione). Il 
gol è solo rimandato però di 
sei minuti. Nel frattempo 
Bredes,en fallisce l'occasione 
di portare in vantaggio la 
La:io spingendosi iroppo sul 
fondo e mettendo Franzoni 
in conditone di parare fa
cili te. ri. il Genoa segna. 
L'azione parte da Corso che 

passa a Lofgren: lo sirrdese' 
ritorna al ricciuto centro- \ 
avanti che si infila nella di
fesa rossoblu, gioca una, due 
volte Gremese, poi staffila a 
mezza altezza sulla destra di 
Franzosi. Goal e bello anche 
questo. La La rio riprende le
na e al 4-T s/ìora il pareggio. 
Triangolazione fra Vicolo, 
Lofgren, Bredesen, quest'ul
timo lancia Fontanesi, il qua- GENOA-LAZIO 2.1 — B yeiticrc rossoblu FRANZOSI risolve di paso* • • * diffcilt oitaaswM C£«l«toU» oil'Uiutà) 

La schedina vincente 
Fiorentina-Spal 1-1 x 
Genoa-Lazio 3-1 1 
Inter-Novara 3-1 1 
Juventns-Milan 1-0 1 
Lesnano-N'apoli 1-0 1 
Palermo-Torino 1-1 x 
Roma-Sampdoria 3-1 1 
Triestina-Atalanta 3-2 1 
Marzotta-Cagliari 1-1 x 
Salernitana-Vicenza 2-1 1 
Catanzaro-Venezia 2-1 1 
Verona-Catania 1-0 1 
Lucchese-Arstaranto 0-1 2 

La direzione del Totocal
cio informa che il monte
premi del concorso n. 34 
ammonta » L. 398-417-206. 
Pertanto ai « tredici », che 
sono 73, spetteranno lire 
-'.667.000 circa ed ai «dodi-
ri ». che sono 2168 spette
ranno circa 89.500 lire. 

avanti con Ekner e De Vito ed 
all'IT è Ccrvato che deve sal
vare a portiere battuto. Sul fi
nire Capucci ferma con le 
mani fuori dell'area un inno
cuo pallone. Batte la punizione 
Ekner e nella mischia sotto la 
porta di Costagliola si fa luce 
De Vito che insacca. 

A colloquio 
con Mitri 

(Continuazione dalla 3. pa»"-> 

Olson e aggiunge che spera di 
combinarlo. 

Poi se la «quaglia; all'inglese 
diciamo. 

Noi salutiamo Turpìn e tor
niamo da Mitri, i! quale frat
tanto ha quasi finirò di vestir
si. Questa volta dobbiamo fa
re un atto di forza per strap
parlo alle forze dell'ordine, che 
pare se lo vogliano portare in 
caserma. II* una scena legger
mente ridicola. Siamo tre 
giornalisti e trenta poliziotti. 
Finalmente riusciamo ad iso
lare Mitri, farlo sedere su uni 
sedia vicino al cancelletto di 
uscita e a parlare con lui 

- Te l'aspettavi? - . 
« Semi un po', che me la 

aspettassi non posso proprio 
dirlo. Però quel colpo il lo 
avevamo preparato con Proiet
ti dopo avere ben studiato !a 
tecnica di Turpin. Ho fintato 
l'hook sinistro e ho preparato 
il crochet, è andato giusto, che 
vuoi che ti dica di pia ». 

« E adesso? ». 
« Adesso spero che Solomons 

mi faccia combattere per il ti
tolo mondiale con Olson. Me 
Io ha promesso questa matti
na. E Solomons è un uomo di 
parola ». 

• E con Turpin? - . 

« 11 retour match lo farò si-
cvnujKnte, ma prima vorrei 

incontrare Olson. Anche se 
perdo con costui rimango cam
pione d'Europa, e posso anda
re a Londra con immutato pre
stigio ». 

« Giunto, ma farai lo stesso il 
match già annunciato con Sul-
livan, ia nuova speranza in
glese dei medi? ». 

« Credo di sì, ma adesso ve
dremo. Fammici pensare sta
notte almeno ». 

« Sì, ma prima >entt un'altra 
cosa. Tutti sos-?ngono che non 
bai il pugno da K. O-, come è 
che stasera lo hai trovato? ». 

« Forse perchè lo avevo an
che prima. La verità è, credo. 
che ho vinto po-hi j-rontri per 
fuori combattimento perchè ito 
sempre boxato in maniera ve
loce e i colpi 0:ni:nuÌ5cono d'i 
efficacia naturainume. Peto ri 
voglio far notare — aggiunge 
con aria leggermente malizio
sa — che quando li ho vi.it?. 
l'ho sempre fatto ncìle prime 
riprese come stasera ». 

« Va bene non ne parliamo 
più. Dimmi però. Come è che 
tua moglie nessuno l'ha vista? 
C'era Anna Magnani, ma le: 
nessuna l'ha notata. C'tra a 
no ? ». 

« No. non c'era. Non ci \ "c-
ne mai quando si trarrà di 
combattimenti importanti - . 

« Ha paura? • . 
« Bah, credo di sì - . 
« Ultima domanda. Quanto 

hai guadagnato? Dicono quat
tro milioni, e vero? ». 

« Sì. più o meno. An2: un 
pò* meno per la verità - . 

« Per il fisco? - . 
• No solo per la verità ». 

Noi abbiamo finito. Ma ora 
ci tocca d: fare la guardia de! 
corpo di Mitri. A\ \ iene infat
ti che una de:!c guardie del
l'ordine dice con aria estrema
mente gentile: . Signor Mitri, 
mi concede un'autografo? - . 

Non lo ave><e mai detto. 
Tutti i carabinieri e i poli
ziotti che sono stati fino al
lora intorno a noi assistendo 
alle nostre interviste si scate
nano. Tutti vogliono un au
tografo. Mitri scrive rapidissi
mo dietro le fotografie delle 
fidanzate dei buon: agenti, so
pra il loro tesserino. E le co
se fino adesso sembrano filare 
per il verso giusto. Come agen
ti dell'ordine essi si rivelano 
piuttosto ordinati. Ma \ iene a 
Mitri la malaugurata idea di 
tirare fuori le sue foto. Sono 
poche e tutti se ne accorgono. 
Perfino il maresciallo dei ca
rabinieri protesta e vuole la sua. 
L'ordine è ormai sperso, Mi
tri vuole scappare. Non ci rie
sce finche non esaurisce le fo
ro, poi gli facciamo strada di
cendo ai poliziotti: * Indietro 
per favore, un po' d'aria». 

/ < 
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CHE COSA W I.A C.R.D.* 

UN COMPITO 
per gli adulti 

l.cjrgo sui giornali che pro
prio in questi giorni, ed esat
tamente il 28 aprile, gli uUit-
\i dei licei l'ariui e !**"«-
cliet di Mituuo hanno dovi to 
svolgere un «compito in clas-
sc > sul tema: La C.E.D. e il 
l'atto Atlantico. Aiewiiiu si» "-
to un preavviso di otto giorni 
per prepararsi, ed era stato 
loio consigliato di rivolirer-t 
al Consolato americano p-r 
a\ere — gratuitamente — «>pu-
•.coli informati\i (oli! rimpian
to dei diciotto anni! defili 
scherzi giocati ai professori 
antipatici! liceo lo svolgimen
to sintetico del tema Che io
sa è /a Cl'.l)? che il l'ics.th-
the lo ha assegnato si sarebbe 
meritato: < Per sapere e he co
sa è la Comunità l inopia di 
Difesa bisogna andare al C'on-
soluto americano, come ci è 
stato s-usiui-i ini dal si»mir l'u-
>ide »). 

I e in (orinazioni che ho Iet
to MII giornali non permettono 
di attribuire con sicurezza la 
iniziativa ad una persona: sa
rà stato un Picsidi-, oppili- lo 
stesso pio\\editore auli studi, 
che — a quanto leggo — 

allievi di 
il r> a-

fiiin. di intoiici/ioiu' 
fascista. / sette dell'Or su man-
Hiore't II nome e cognome del 
icspoiisabile non ci interessa
no in questo momento: ci in
teressa invece il « tipo > che 
intrawediamo dietro l'inizia
tiva. Ci par di vedere i linea-
nienti. ahimè quanto noti!, del 
.-ministeriale» Il < tinniste-' 
riale > non si può definire uè 
un fascista né un clericale: 
è stalo per i fascisti, è per 
i clericali, è stato nazionali
sta fanatico, è oggi invece per 
il < superamento > della sovra
nità nazionale, ma — in real
tà — non è stato mai per 
niente e per nessuno; è slato 
sempre, -duplicemente. per il 
governo, per il Ministro in 
carica. Per il ministeriale 
«risi di coscienza si riducono 
a crisi di (.allineilo. Il n.i-
nistcriale» non comprende che 
diflerenza passi tra lo Stato 
e la legge da una parte, il 
.Ministcìo dall'altra. Il Pre-i

lo il provveditore) iiiini-

,iv lebbe olferto agli 

vedere 
pule il 

giatiiitanieiiie 

modo esauriente sulla C.Ii.l)., 
non coito esclusivamente at-
travetsii i hollftimi di ,I.H-
paganda dei Condolati ame
ricani «i le zelanti difeso di 
ufficio dei i ministeriali » del-
la l)ivisj,ine «cucile della Ma
nna. 1° staio già da molti 
ossei vato che gli oppositori 
della ( \ | . I) basano in gran 
palle la loro propaganda sul
la diffusione pura e sempli
ce del te-to del trattato: un 
i li.Ululo che può essere ap
provalo M>!O da chi non l'ab
bia letto >. è stato dono — 
-e non erio — dal vecchio 
Ileiiio! 

Il iiiatcnale d'inforni.i/iouc 
non manca ceri.unente. NOT
ICI spelale che. tu pariicola-ì 
te trovasse la più ampia dil-| 
Iasione l'ultimo numero dcl-j 
:.i IWI-M-IIIM i mei na/ioiiai- l.r 
lune, dedicalo, olire «he alla' 
C.L.D.. ai gruv issimi piotile-
mi sollevali dalla bomba li e 
«lai At'/ii-/.o»À dei uovrt IKUIII 
americani (/.a /une. anno l \ , 
il. 4. aprile !")">4>. In Italia, v i 
è oggi una non disinteressata 
tendenza a tendere « prm ni
ellile » e < parrocchiale » il 
dibattito, ii non permeitele 
una disc assume veiameuie eu
ropea. e anzi mondiale, sul 
problema della C.E.D. Leg
gendo il numero di aprile del
la Pure apprendiamo, ad e-
sempio. un fatto che Su rugai 
tende certo a non divulgare: 
e cioè «he la lutei mizioua-

i le so«-ialdemocralica è esatta-
I mente tlinisu a inetti sulla 
iCh.D. I.' Lelio Basso che. ci-
I f re alla mano, ce lo dimo
stra. ritotdando non solo la 
opposizione del partito social
democratico (di Ollenhauer) 
della Germania occidentale,' 
ma la divisione in due bloc-l „. „ . „ . 
chi. pio e anti C.E.D.. dei DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
socialisti francesi e belgi. <•«>-! 

, >:si come dei laburisti inglesi.' NAPOLI, maggio 

— ...e vi assicuriamo che siamo animati dai migliori scnti-
mcnli nei riguardi ili voi terrestri. 

UN ATTO DI ACCUSA ALLA CLASSE DIRIGENTE FRANCESE 

"Prima del diluvio,, di Cayatte 
(ieuitori e tigli di fronte al pericolo di guerra nel nuovo film del polemico regista francese 

Il registi franebse Andro nezia di quell'anno Cayutte ot-
Cayatte non ama davvero lai tenne il Gran Premio. 
vita comoda. Partì nel 1951,} Tornò a dibattere le suo 
diritto come una fucilata, con .idee, l'anno passato, con il suo 
il suo primo film impegnativo, secondo film, Siamo tuffi assas-
Gitislirin è fatta, deciso aliai siili, che trattava del sistema 
battaglia, cosi come, tino a pò-i carcerario e stigmatizzava lo 
co tempo prima, quale avvoca-'pena di morte, successo e scan
to. s'era battuto nelle aule d-ildalo si rinnovarono in eguale 
tribunali, senza tanti peli sulla misura e con le medesime for-
lingua. E il campo, d-.fat'i, s-r inalazioni di giudizio 
divise subito in due parti: vn Ogs>i è la volta di Prima del 
era chi si accaniva a sostenereididirio, co-produzione franca
li suo modo cosi drammatico italiana, ed è noto quali acute 
.•ri eloquente, di porre dinanzi lotte Cavane e t suoi difen-
ull'opinione pubblica 'ut'n una so ri abbiano dovuto sostenere. 
problematica su scot'.an'.i temi! pi ima perchè il film potesse 
del nostro tempo, quali quello, ; essere lealizzato. quindi per
iteli,» fattispecie, sulla proce-, vhò potesse uscire sugli schei-
dura del «indizio in Co-te d: '«n. francesi e. più :ard. perchè 
. . ". i , , . , potes-fe essere presentato al 
Assise e cera ehi lo attaccava, F e s t i v a l ( | l Cannes, dove esso 
sostenendo che Covatte eia i m ottenuto un gran premio 
riuscito con il suo film .«•oltan-, internazionale e quello dei cri-
'o ad offendere le panie isti-ltici 
lozioni, usando un linguaggio chi e che ha tentato di osta

colare iti tutti ì modi lo libertà Ictnemitto'-tratlco vol'ja1 e 
'lettantesco. Al Festival — .Ma insomma, la vuoi smettere ili giorare".'! 

I I I I I I I I I u n u n • • u m i l i u n i n n i m u n i i u n i u n u m i i m u l i n i m i i n i 

di 
d'-
Ve-

te, stavolta assai più che nelle 
altre occasioni' E quali argo
mentazioni si sono andate ac
cumulando sulla stampa fran
cese per boicottare Prima del 
diluvio? Cominciarono i demo
cristiani, bacchettoni sotto ogni 
sole, come è evidente. Accu
larono i cittadini timorati che 

E. alla fine, dal dibattito sorto 
intorno a Prima del diluuio 
(proprio quel dibattito che, 
ogni volta, il regista impone 
ai filistei, ai deboli, agli illu
si)' la classe dirigente francese, 
come se non fosse Iwstuto ti 
film, è uscita as^ai malconcia. 
Non è avvenuta la stessa cosa 
in Italia, con Miracolo a Mila-

D, eoa Ilo-

;he •• in questa occasione Cayatte da
vanti agli occhi dei suoi spot-

I K c r i n o K MOVO 

di espressione del legista Cayat-

i iuiuuiui i i i i iui inuiiuiui i l luminili uu iumiuu i iuuu i i i iu i i iuuuuu iu i iu i 

l \ I V I ^IIAVIM CITTA' 

il film offendeva m blocco la 
gioventù francese, dandone, sei no, c«>n Umberto 
invilito all'estero, un quadro) ma ore II-.' ' 
falso e scandaloso. Continuarli-» Abbiamo parlato di gioventù 
no le associazioni per la dite-1 francese, di famiglie, di con-
-a del buon costume, annuii- j trasti fra padri e figli. Vediamo 
ciancio che Prima del tfifiii'io ( un pò* quale tematica ha posto 
insultava •. le buone fami 
di Francia. 

Seguirono le .suffragette del-!'«tori 
t'esercito della salvezza, stabi-1 Siamo nel '50. quando l'Ame-
lèndo che l'opeia di Cayatte! fica aggredì la Repubblica po-
metteva 1 tigli contiti 1 padri j polare di Cotea. Giornali e ra-
Articoh. editoriali, interviste) dio gridano le prime notizie. 
Iloccaroiio sui giornali degli in-'U' snene d allarme i icomin-
dustiiali e degli agrari Chi, >etelano le loto agghiaccianti, pro-
non tutti costino erano proprio ' ve. Le voci di una imminente 
quelli sulle cui piaghe Cayatte gue> i a mondiate si moltinlicano 
aveva te>o il dito accusatole'.'| per la Francia siamo al dilu-

! rio'' Il tllni attacca m un'aula 

Il carattere dei napoletani 
non è più quello d'un tempo 

Un cantiere organizzato come un campo di concentramento - I bambini poveri e la 
sede delia NATO - La cultura fa i conti con le cose - Un appello di "Rinascita,, 

lezione di francobolli posseduta 
dall'avventuriero, amante della 
madre di Philippe. Ma la «spe
dizione» finisce con l'uccisione 
involontaria da parte di Jean di 
una guardia notturne. Invasi 
dalla paura i ragazzi comincia
no a guardarsi con sospetto e, 
alla fine, Epstein viene da Ri
chard ucciso in bagno. In un 
rinnovato slancio di odio contro 
gli ebrei inculcatogli dal padre. 
F.' Jean che, dopo aver tentato 
di avvelenarsi, confessa ogni co
sa alla polizia. I tre vengono 
eonriannati a quindici e a dieci 
anni di carcere, la ragazza vie
ne assolta. 

Per due ore Cayatte tiene av
vinto lo spettatore con il suo 
atto di accusa, usando, con mag
gior chiarezza e forza del suo 
solito, di quel suo modo lucido 
e razionale di indagare nelle 
cause e negli effetti. Al centro 
del film sta, certo, la sua de
nuncia dell'educazione sbaglia
ta data da certi genitori di «v 
li strati sociali ai propri figli 
Ma Cayatte, stavolta, non «'e 
feimato ad un assunto soltanto 
come nei suoi precedenti film e, 
grazie anche alla sceneggiatura 
ed agli incisivi dialoghi del suo 
prezioso collaboratore Charles 
Spaak, tanti altri spunti pole
mici affiorano nel film, potenti. 
anche se non tutti approfonditi, 
nella dovizia della battaglia in 

-lie l'aristocratico «iman- cui tutti e due stavolta si sono 
costei, avventuriero in ^ « i a piene mani contro i 

- tanti mah che infangano la so

cie 
storiale 
la legge 
mare la 

non 
eli 
scuola 

comprendo che 
vieta di trusfor-

in un centro 
di propaganda politica (e lau
ti» più scria è la cosa in quan
to in questo caso si tratta 
«Iella propaganda di una par
te politica MI di una grave 
«liiestione in esame al Parla
mento, su ili una proposta 
«•he può essere approvata, ma 

nò audio essere respinta, «lai 
'a ria mento o dal popolo, co

me la < legge truffa » di buo
na memoria). Pensa solo (ma 
sarà poi vero. oli. Martino?) 
di far piacere al Minisi ro: 
«osi come pensa di far pia-
tcre al Ministero, passando 
sopra tillc leggi e ai regola
menti, quella Divisione -«cuo
le del Ministero della Difes i-
Marina che pubblica un Qua
derno di Cultura per i sottuf
ficiali per esaltare la C.K.D. 
e < sfatare talune maligne do-j"^ 
formazioni da parte dei soliti 
denigratori » (testuale). 

O 
No. «ignor Preside: 

-cuoia come tale niente 
litica attuale, melile tc-a di ' 
partito, niente compiti Milla 
C-K.D. (Che i ragazzi ne <b-
scutano tra di loro, o P**r̂  " | molter<-. < OH V.>Ìo 
«•pino a 
fcMuzioni 
«pieMo >i: 

dis eiisMOin e uiatii-

( Nello stc->M> numero della 
Pace, il deputato laburista 
Ilugli Delargy rileva che nel 
gruppo parlamentare laburi
sta la mozione a favore della 
C.L.D.. alla quale <oniuii(|iie 
l'Inghilterra non vuol parte
cipare, e del riarmo tedesco 
< è stata approvata con 115 
voti favorevoli. I l i contrari, 
e molle astensioni ?). La l'a
ie. riportando una parie «le! 
discorso di l'douard Daladior 
nllu'recente conferenza anti-
C.K.D.. ci ricorda come in 
Francia non solo il proleta
riato. ma importanti gruppi 
di borghesi;! siano contro la 
C.I..D : dalla borghesia radi
cale rappre-entata da Herriot 
o Daladier. a gruppi nazio
nalisti e militari che hanno 
trovato nel generale Juin il 
loro simbolo. Anche in Italia 
il dibattilo si va ampliando: 
troviamo proprio ->nlla rivi
siti che stiamo esaminando 
l'articolo di un monarchico 
e (|iiello di un generale a«-
canto all'opinione di uno dei 
segretari della C.C.I.L. 

Guai a noi. cittadini ilulin-
c affronteremo con leg

gerezza. «H'iiza una scria e ag-
'"""iKiM piepara/ione. il lenta 
della pace e della sicurezza 
deH'Kuropa. oggi che native 
e serie proposte cominciano a 
rompere \occhi schemi rigidi! 

n o - I r - • • i- i 
1 , j l i i ia i ni ininiMcriali «he. per 

(muore di un «cattivo voto > 
idi questo «i quel potente del 
.'momento, vorrebbero ctunpro-

irresDon-a-

/ hit-oratori napoletani 
chiamano oggi campo ili con-
centramento il Cantiere Vi
glienti della Navalmeccanica, 
nella zona portuale, dove .w-
JIO stati di recente trasferiti 
527 operai ed equiparati del
la « Bacini e Scali » — alfr. 
iuinaccia7io di esserlo drillr 
Officine Meccaniche Meri
dionali — e dove tutto at
torno si stende il filo spina
to. mentre la polizia paldt-
gliu armata i L'archi e le stra
de di accesso. Queste misure 
a carattere nazista sono state 
adottate perchè quei cittadi
ni italiani, privati ormai de'. 
loro lavoro, restino tranqn'.'i-
li come un gregge con li sola 
prospettiva del lieen~~tamento 
o della elemosina 'u un cor
so di riqualifica~ione. 

I il altro caiii|»o 

rum mifiic i>«yrp r^ninui «lai • . . . . - , . .- ' " " ' speciale sbarramento di 

no alieno essere resp n i . iai vaÌQ r . i p p r € . . o n t o l n { i a j c r r i o t prospettica del Iiccir.ampnfo „0|,--,-fl ctlc ha impedito loro 
'arlamento o dal popolo, co- „ nnì„\r,nr „ .„ : n clnìJn „,„„,„«!„„ -,, „„ r „ r - ^rìino dì ari-iciiinrsi al 

Can fiere. 
afa l'episodio del Viglienti 

è uno soltanto tra «incili che 
caratterizzano la vita della 
citta, senza conoscere o va
lutare i quali difficili' è po
terla intendere «• descrivere. 
Quasi negli stessi giorni ini 
«Irro campo rciu'ua inaugu
rato. tra tu giocondità «felle 
autorità costituite ed il suono 
delle fanfare militari. Dalle 
ville di via Orazio il Coman
do della NATO è passato n 
Bagnoli, e si e istallato allo 
n Fonda-ione Banco di Na
poli » p«>r J'iii/a?i;ia pouera 
E' fpiesto un complesso dì 
edifici capace di ospitare ol
tre quattromila bambini, al- i 
Irerrafo di alloggi, di scuole. 
di palestre; è costato miliar
di. in valori attuali, ai con
tribuenti i.'aliom e partico
larmente a quelli meridiona
li: era l'unica iniziativa de
gna di rilievo presa a Napoli 
per l'infanzia in decenni di 
dominio delle vecchie classi 

, . ii i . i . . . . . . . . . . . ,,.....„ dirigenti. I bambini poveri 
conformista nella ^ ' « . v W - l , , , , , , , , , , , , , , , , 'napoletani non ne hanno mai 

.Varcato le soglie. Il generale 
tche oggi ìia il comando di 
JQtief campo potrebbe anche 

•Ila 

<bil fuori della Muoia.;1"'0- T"-»«m 
ma sono di Milito I debbono essere 

rravissime. clic 
studiate e pou-

< ministeriali 
he insieme a 

!i > della scuola!dorato con cauta Mtggezza 

la propaganda, LITIO LOMBARDO KADKC 

La gran par.e di quei la
voratori son'j invece quadri 
qualificali della produzione. 
Uno di essi, Francesco D'Avi-
nio, he indirizzato ai giornali 
una 'ettcra nella quale espo
ne ti suo curriculum di ope
raio: « Entrato a fare parte 
della schiera dei lavoratori 
nel 1911; nel 1926 alla Fiat 
di Torino destinato al repar
to ricostruzione speciale: nel 
1928 aitate meccanico nel 
Politecnico dell'Università di 
Torino: rientrato a Napoli nel 
1930 per esigenze familiari 
fui assunto ove mi trovo 
tutt'oggt occupato in qualità 
di operaio specializzato: fac
cio inoltre presente che nel 
periodo dell'anno scolastico 
1952-1953 ho esercitato la 
funzione di istruttore di of
ficina agli alunni dell'Istituto 
tecnico industriale aziendali 

IRl presieduto dui preside 
prof. Giuseppe Greco. Devo 
fare ancora la scuola'.' ». 

Nei paesi di deinocraria 
popolare, problema acuto del
ia vita economica, sociale e 
culturale è quello derivante 
dalla necessita, posta dagli 
sviluppi confinili dei processi 
produtfiui, di un numero 
sempre maggiore di operai 
qualificati, di specialisti, di 
tecnici. Chi appena ne ha la 
capacità o la volontà viene 
aiutato, additato ad esempio 
agli altri. In Italia, a Napoli, 
questi uomini vengono get
tati alla rinfusa in un piaz
zale, recinti e sorvegliati alla 
stregua di delinquenti. I 
giornalisti che, accogliendo 
un loro mvito, si erano re
cati a visitarli, hunno trovato 

studio dorè la presenta di 
Benedetto Croce restava qua
si a testimoniare la continui
tà di unti tradizione, che 
aveva fatto di Napoli una 
capitale anche della cidliirn, 
di//icile è. ci chi guardi sol
tanto alla vecchia città, di 
ritrovare nel presente qual
che segno di quella t radi to
ne. Bisogna volgersi alfroue, 
doue si loffa Ira la disoccu
pazione che minaccia l'infera 
sfrutlttrn economica della 
città, tra la miseria che e 
struménto di.;<foi7u:ioiie e.-d* 
inganno, tra~~la ' pletora,' dj 
carta stampata che è tramite 
quasi esclusivamente di men
zogna e che in ogni modo 
cerca di diseducare al rispef-
to della verità: volgersi dove 
sono ormai forze salde e co
scienti, che anche qui si bat
tono giorno per giorno pei 
gli stessi obiettivi ed ideali 
di rinnovamento e di pman-
cipnzionc, per i quali si bat
tono altre forze, di ogni altra 
parte del paese. 

In queste lotte, in questa 
partecipa;ioiie e anche la 
possibilità di restituire a Na
poli il sentimento delle sue 
tradizioni piti alfe di cuffiira 

l'unirsi di coloro che sì in
contrano per fini ed obiettivi 
comuni di pace, la consape
volezza che retilir:ando In 
Costituzione si risolvono an
che i problemi più antichi 
della ciffà, della sua disgre
gazione sociale, della sua ar
retratezza economica. Con 
questi fatti nuovi devono fa
re i loro conti anche gli scrit
tori, gli artisti. Condire trop
pi piatti con «l'oro di Na
poli >», oppure riscoprire la 
« problerftqttcità » del. carat
tere dei "tiapofetanj, come tiri 
aspetto quasi extratemporale 
del loro atteggiamento ri
spetto ai fatti ed ai drammi 
coi quali essi sono costretti 
quotidianamente a scontrarsi, 
può costituire un limite ad 
individuare nella realtà pre
sente della città in che morto 
si maturi il ittiolo, ciò che 
prima o dopo vincerà sul 
vecchio, anche se questo an
cora resiste nelle coir. 

I.n tradizione 
Guardare a questo nuovo e 

ancìie necessario per altri 
aspetti meno evidenti della 
vita di Napoli. Chiuso ormai 
in Palazzo Fi fonia rum lo 
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Una particolarmente vorrem
mo citare, la scuola di pen
siero da cui e uscito Anto 
nio Labriola, l'opera di An
tonio Labriola, che tu questa 
Università .ebbe la sua culla. 
L'appello che « Rinascita >» ha 
rivolto per una grande cam
pagna di studi nel cinquan
tenario di Labriola ci sembra 
che a Napoli particolarmente 
meriti di essere accolto con 
più calda adesione e eoiivfu-
rioiie. La cultura napoletana 
potrà trame motivo per ce
lebrare mio dei suoi periodi 
d'r •maggiore forza .e- .di „pift 
intenso' cotifetitt/o nazionale. 

La gioventù studiosa, che 
anela ad una vita sana e mo
derna, ma l'ttole nello stesso 
tempo soddisfatte, come è 
giusto, le sue esigente di 
studio, potrà trovare in ciò 
unti più precisa conferma 
delta necessità di affiancarsi 
al movimento organizzato 
dalle masse per un avvenire. 
a tutti comune, di cieiltà, tu 
una battaglia che su piani 
diversi Ita gli stessi nemici: 
l'oscurantismo, l'arretratezza 
economica e sociale, la bar
barie delle armi clt(; minac
ciano l'intera cirilfà umana. 

NINO SANSONE 

di tribunale. Tre lauazzi di-
cui'iseUenni e una sedicenne at
tendono, sul banco desìi accu
siti. il verdetto per tentata 
rapina e uccisione di una guar
dia notturna e di un loro com
pagno «li s-cuolu. La sentenza è 
attesa coiivul.-anieiite anche dai 
parenti di questi giovani: un 
professore d'orchestra con sua 
moglie, un uomo d'affari con 
suo mog 
*e di 
guanti gialli, un professore di 
lettere con sin tìglio e una ma
dre. vedovo di un colonizzatore. 
Tutti appartenenti, cioè, alla 
classe dirigente francese. 

Nella sosta, avanti che la giu
stizia emoni il suo giudizio, alla 
mente di costoro naftiorano le 
ragioni e le colpe per cui quai 
ragazzi hanno potuto, con gesti 

! di violenza, distillasele il pro
prio avvenire. 

Il professore d'orchestra, un 
wagneriano arrabbiato, collabo
razionista durante l'occupazione 
tedesca, è tornato a casa, dopo 
cinque anni di carcere, con Iti 
fissazione che tutte le sue di
sgrazie son dovute agli ebrei e 
nell'odio contro questa ruzza ha 
cresciuto suo fini io Richard. 
L'uomo d'affari, ex collabora
zionista. e CIUM) (lietio ai suoi 
sporchi interessi, non pensando 
a suo tìijlio Philippe, viziato an
che da .sua mach e. occupati) sol
tanto o tener stretto a sé l'a
mante. 11 professore di lettere è 
un •• cittadino del mondo ... sem
pre troppo perso dietro ni suoi 
ideali discorsi per interessarsi 
di sua figlia Liliane. che è Vin 
namorata di Richard. La vedova 
ha-allevato il timido Jean en
tro il soffocante cerchio di uria 
gelosa tirannia e «Ti pernietN5 

holtanto un'amicizia con un 
compagno di scuola. David Ep
stein, un ebieo che ha perso tut
ti i parenti nei campi di con
centramento nazisti e che ha 
uno zio che dall'America lo ri
fornisce d'abbondante danaro. 

Sono tutti ragazzi, dunque, 
isolati, scontenti e carichi di 
cattive letture di .gialli... Da
vanti al panico che ha invaso 
tutte le loro famiglie, nella te
muta imminenza dello scoppio 
di una nuova terribile guerra, i 
ragazzi, cimisi nei loro sogni di 
evasione verso isole lontane e 
pacifiche, decidono tii rubare. 
per poter avere danaro in ab
bondanza. una preziosissima col-

"L<e idee non si sos tengono 
si prezzo di m^ iiiassacro.* 
(l'ontinuanone dalla I. pas.l 

la scuola vorrebbero il diviet 
«lei < libero esame » da ,ia-!e 
dei giovani, autonomo e ^eii-l 
za f \oti J, dei problemi del) 
loro tempo). A -indiare la1 

C.L.D.. ad oprimere il no
stro giudizio documentato e 
motivato sulla ratifica clic 
l'attuale Governi» propone al 
Parlamento italiano, -iamo-
chiamati oggi imi atlulii — ' 
con ben maggiore re-pon-a-' 
hilità dei giovani che frcqien-
tano il liceo. Che rosa è In 
C.h.D.'f ec<o og:ri un e «-OHI 
pilo > che tutti gli italiani so
no chiamati a svolgere in que-' 
sto periodo, se vogliono ajirc 
da cittadini liberi e consape
voli. e non da <• ministeriali >: 
irresponsabili, che hanno ri-' 
nunciato una \oIta per tutte 
ad un autonomo giudizio. I 
* dice ì > e gli e zcr«i > min •»<»-
no slt questo argomento da, 
assegnarsi ai ragazzi delle ' 
M noie, ma agli uomini {Mili
tici. ma a tutti gli adulti che 
godono dei diritti civili ic il 
primo zero è stato già asse
gnato. all'unanimità, a quel 
deputato, o forse ministro. 
che interrompeva un opposi
tore affermando che non solo 
l'Italia, ma tutti i Paesi della 
CE.D. avrebbero per*o un 
esercito nazionale autonomo: 
e non sapeva, lo scolaretto 
ignorante e presuntuoso, che 
[art. 10] e gli Stati membri 
possono reclutare e mantene
re forze armate nazionali de
stinate ad es«cre impiegate nei 
territori non enropei ver«o i 
quali essi assumono respon
sabilità di difesa >. che cioè. 
ad esempio, l'impero colonia
le francese manterrebbe forze 
armate proprie. la repubblica 
italiana no). 

Si chiede ai cittadini respon
sabili solo di informarsi in 
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specialmente una guerra ato
mica, sarebbe soltanto una 
impresa d'islruggitrice 
idee fon possono essere so
stenute a prezzo di un mas
sacro. Anche una guerra rite
nuta giusta potrebbe solo de
primere e far regredire l'u
manità. E nel conflitto non 
ci sarebbe littoria ;?cr nes
suno ». 

Inoltre, u parte te tragiclie 
conseguenze della guerra, egli 
è convinto che il turbamen
to e l'angoscia che si canno. 
dif/oudendo Ira le popolazio- \ 
ni oppresse dall'incubo di! 
guelfo strumento di morte, 
costituiscono già in se stessi 

autorità rip//ojuna pericolosa minaccio alio 
'equilibrio morate deU'uoiiio. 

ORIZZONTALI: 1» Zerbinotto. 
8» II verno di Trieste. 121 Anti-
chiss:ma «fella egiziana; 131 Leg
gera stoffa lue.da. simile a seta ì lana trasformate in palle 
Ut Gioiello: 15i Ardente. ìrfuo-
cata: I61 Articolo: 17» Gigante
sco animate preistorico. 191 No
me russo di donna. 21» Neg.i 
ovini; 23) La figlia di costui è 
protagonista di un dramma dan
nunziano; 251 Sulle targhe di 
Taranto; 27» La organizzazione 
prnvieduta da Gedda «siglai: 28) 
Nelle alici: 30) Coloro che non 
possono vedere il rosso; 33) La 
lesi sostenuta in America da 
coloro che vorrebbero che gli 
Stati Uniti non «1 Occupasserj 
che delle questioni del loro con
tinente: 34) Liceo Scientifico. 35) 
Le iniziali di Zandonai; 36) Lo 
zio d'America: 37) Articolo spa
gnolo; 38* Un po' più piccoli dei 
cervi: 401 Rivoluzionario fran
cese, 42) Conoscitori di un'arte, 

interessati ad essa. 43i I p.u 
famosi « campi • parig.n: 

VERTICALI: li Le mai^sso di 
2i O c . 

chiello: 3) Mezza ninfea. 4> Me
tallo bianco, durissimo, simile .'I 
platino; 5) Un riccone: 61 Mini
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Una famosissima «Bella» di mez
zo secolo fa; 10) Abbonda suite 
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tar l'angolo: 15) Antiche detti 
germaniche; 18) Di questi funghi 
ce n'e sia mangerecci che vele
nosi; 20» Città di Cipro; 22) Sle. 
gali; 24) Musica moderna t j - i ): 
26) Bestia »tr.): 29) fi regno di 
Maometto: 31) La ragazza vene
ta; 32» Istituto Scientifico; 38) 
Preposizione: "W> Nuovo Testa
mento: 40» Nota musicale; 411 
Particella pronominale. 

'diramare l'ordine di lancio 
ideile bombe atomiche, alleile 
che sono nel ventre della 

'sesta flotta degli Stati Uniti. 
1 la cui presenza nr-i porti del 
15nd e nel Mediterraneo è 
\ormai permanente E' stato 
llin ammiraglio americano a 
'dichiararlo Quelle bombe 
! possono essere tnanciate su 
'diretto romando di Wnshing-
! ton al di sopra al al di fuori 
\deVr •ifcs*» 
\NATO 
t T 

Quasi sempre, di fronte al-\ 
le vicende più amare di Na-\ 
polì, è staio invocato dì volta 
in volta il carattere dei na
poletani. come un dato im
mutabile. aureo, capace di 
permettere una vita indipen
dente dalle cose e dnali av
venimenti E' Uci'o doman
darsi se ciò è nncnrn imssì-
bile. se nell'epoca di un im-
nerìalismo morente e spietato 
ci sia questione alcuna che 
rtossa essere pienamente va
lutata wnra il oiiidìrio pre
sentirò su che cosa questo 
imperialismo significhi nella 
vita delle popolazioni costret
te njirora a vivere ne1 s"n 
ambito e che cosa significhi, 
invece, l'azione di nuelle for
ze che ad es*o si opoongono. 
Ciò è vero per quel che ri-
pnarda le questioni economi
che sociali e politiche, come 
ver quel che riguarda il ca
rattere. la psicologia, il co
stume. 

I/011» «li X a p o l i 

•Anche a Napoli, sulta sci -
na della vecchia città c'è oggi 
un protagonista nuovo, l'or
ganizzazione di massa dei la
voratori, la coscienza socia
lista di una parte di ( in , 

rolci tedesca chiamiamo Knt-
.spannung rcioè una disten
sione). 

Per /morire In c-«oi«;<reii-
J'e;sioue rei iprocu mi vare che 

si dovrebbe cominciare col 
rendere più frequenti t rap
porti culturali e «/li sonnoi 
commerciali: su questi piani 
e più facile intendersi. Ri
torniamo alla cultura — ri
pete, alzando una mano co
me ad esortare alt «IM oliato
ri lontani. 

« Per esempio penso che sia 
stata una ideu eccellente 
quella dell'editore Einaudi 
the ha raccolto le lettere dei 
condannati a morte dei di
versi paesi europei. Quelle 
(esfimoiiiaure estreme delle 
pittime del fascismo dimo
strano come sia vivo in tutti 
i popoli l'amore per la liber
tà. Per questo ho stilato vo
lentieri la prefazione di quel 
libro. Personalmente non ri
fiuto mai di collaborare a 

E' un tallo ineqiiirocabile 
— precisa — che una vita do
minala dalla paura e da un 
anormale stato dell'intelli
genza turba le coscienze e li
mita la libertà. Ce solo da 
augurarsi che il terrore di 
queste armi dislruggitrici di 
qualunque ìtarte. possa creare 
fra le popolazioni un senti-1 
mento che aiuti n presentare', 
•a noce 11 terzo conilittoj 
fiiondiole sarebbe una rata-] 
strofe per tutti e non posso 
pensare che l'uoiamia sia co- : 
sì pazza da gettarsi in que
sta sciagurata avventura ». \ 

- Lei ritiene, quindi — in
sisto — che sia giusta la j 0 t - ' 
la che i popoli candì/cono pa- j 
ti,fica"»e»itV contro la minac-
ria del flagello atomico?".] 
Anche a queliti domanda', 
Thomas Mann risponde ren-. 
za esitazione. « Si, questa è 
certamente una cosa buona e 
tutti devono contribuire al 
suo successo. Non si deve la
sciare ai soli comunisti la di
fesa della pace. Le sembrerà 
strano che dico questo a lei. 
militante del partito comuni
sta, ma tale è la mia opinione. 
lo ritengo che sia un ito uè re 
per ogni \10mo e specialmen
te per ogni intellettuale, far 
ciò che è possibile per atte
nuare gli attriti, per raooiun-
gere quello che con una pa-

queste opere: io sono sempre 
contento quando posso faci
litare la « oiftprcIIMOUC tra i 
popoli >: 

Nel pronunciare queste i«l-
fime parole si abbandono con 
la schiena alla spalliera del
la poltroiia e. aggrotto lieve
mente le sopraccigl'a fissan
do lo sguardo vsrso il lago. 
Poi. lentamente, rome ripren
dendo il filo di un discorso 
cominciato fra «e e sé. si 
rialzò e riprese: •< lo. vede. 

i detesto la banale faziosità, le 
jmie prc«/ile:ioni. le mie tra-
Idiriont. il mio stesso siile let
terario si ispirano ad un\ 
| principio che è al di sopra ilen 
I na^ionalism! >•. Una posizione • 
;di//icile e discutibile, a cui 
1 non si può dire che Thomas 
• Alani» non sia rimasto isdele 
•durante tutta la sua rita 
' L'n cane lupo bruno, en-
! trato di soppiatto dal vesti
bolo. n avvicinò alla poltro
na del padrone e cominciò a 

\ strofinarsi ruvidamente il 
(muso contro le puioechri. 
Thomas Mann lo accarezzò 
passandogli e ripassandogli la 

Iniano fra le orecchie. Quindi 
.si alzò e mi fece cenno di 

cietà dominante occidentale. 
Guardate, ad esemplo, corno 

cresce e come diviene robusta 
nel film la condanne alla psicosi 
di guerra e alle tragedie alle 
quali essa può condurre, fin dal
le sue premesse, avanti lo scop
pio del diluvio. «Il mio film è 
contro la guerra — ha gridato 
ui suoi detrattori Cayatte — e 
il diluvio che minaccia i nostri 
eroi è la bomba H e questo noi 
nel film io diciamo ben chiaro «.. 

Ma guardate, anche, con quale 
sintetica precisione Cayatte bol
la il padre di Philippe, Il quale, 
al sentoredella guerra, .scappa a 
Dakar e di lì telefona a sua mo
glie: .« Quando vieni non por
tare domestici, qui sì trovano in 
abbondanza per un pugno di rì
so •-. E còme dallo stesso Philip
pe fa sintetizzare l'attività di 
suo padre: «La vita dì mio pa
dre ' Giocare in borsa al ribasso 
nei momenti difficili ed evitare 
in tutti i modi di pagare le tas
se ••. Guardate come, con pochi 
tratti <i libri gialli abbondanti 
sul tavolo divLiliaiie. l'artificio
so clima sessuale creato dal jaz^ 
nelf locale notturno, la proiezio
ne di alcune sequenze di un film 
polinesiano /atta dai ragazzi in 
casa di Epstein) sorge l'accusu 
all'americanismo, che ha corrot
to lu personalità di questi ado
lescenti. 

Ce una faccia della realtà — 
l'immagine di una classe corrot
ta e incapace — indagata in una 
serie di efficaci ritratti, sia pur 
nei limiti ideologici e politici 
degli autori del film. E l'altra ? 
Quella che è composta dalia 
gente che lotta per un. avvenire 
migliore, di giustizia e di pace ? 
C'è. pure, sebbene in modo la
terale. C'è nel volto chiuso e 
nel gruppo compatto di quei 
braccianti che chiedono all'affa
rista un aumento salariale, in
travisti nell'ampia distesa dehe 
terre, c'è nella figura del fra
tello di Liliane, un giovane co
munista. che è l'unico personag
gio positivo nel film, sebbene 1! 
suo modo di parlare ci faccia un 
po' sorridere, a noi che cono
sciamo bene i giovani comunisti, 
e sebbene Cayatte faccia del co
munismo del ragazzo, come per 
•-ili altri, una qualsiasi forma di 
evasione della realtà. 

Accanto a Charles Spaak, an
che gh attori hanno servito Ca
vane a dovere: da Charles B'..e . 
che disegna con grande finezza 
IH figura del professore di lette
ra. alla freschissima Marine 
Vlady nelle vesti di L:I:a:i" ,t 
quattro giovani scelti con tan'a 
accuratezza, a Jacques Caste.o . 
l'avventuriero (appena è appar
so il pubblico della « prima ». h.i 
mormorato un nome assai no:.i 
emerso «tal caso Monte.-n*. •» Is • 
Miranda, la sfiorita madre i. 
Philippe aggrappata a! suo cin:-
co amante, a Delia Scala e a 
Car'.o Ninchi. 

ALDO SCAGXETTI 

Nerone e Messalina » 

;seouirlo nella sfanreffa ac-
> canto. -E' il mìo studio, sto 
\ordinandalo ••. E, richiaman
dosi alle parole di poco ?>ri-
ma soggiunse: « lo amo tutti 
1 orandi autori, inglesi, tede
schi. francesi, italiani, russi. 
Attraverso la cultura è più 
facile superare le barriere 
dei nazionalirmi. Si. è vera
mente più facile. Ma in po
litica. si potrebbe osservare. 
la faccenda è a*sai più com
plicata ». 

Ora. vorrei rivolgergli non 
so quante altre domande sui 
suoi libri, sulla lefrerafttra 
moderna, ma non mi pare 
che sia lecito abusare trop
po della sua discrezione. E' 
più di un'ora che sono da lui 
e so che a qitesr'ora — come 
mi disse la figlia stabilendo 
I'opt>un'amenfo — egli si ri
mette al laroro 

Mi stringe la mano e mi 
accompagna all'uscita con un 
turrito. 

Questo film di Primo Zegii". 
rievoca le fai! più salienti e 
drammatiche delia carriera pi>-
lit.ca di Xeroie. dalla gioven
tù alla tragica morte. La stor. < 
è r.costruita secondo 1 canor.. 
de! romanzo storico popola: e 
dappend:ce-. per cui non man
cano 1 delitti, i complotti, le r.-
valita. gli amori più o mero 
passionali. Protagonisti di que-
stj sanguina vicenda sor.> 
Agrippina, madre di Nerone. 
le t t r ice d! perfidi ingann.. 
Neror.e, stravagante e crudele. 
il buon Britannico-, la sensua'e 
Messalina; e ligure descritte :~i 
modo un po' convenzionale co
me Petronio 1"-arb.ter elegan
za rum -. il filosofo Seneca, e 
\ia dicendo. 

Qua e là. lo spettacolo vier.v 
ravvrvato da scene di un cer» 
effetto spettacolare (duelli o: 
gladiatori, l'incendio di R -
ma, ecc.). tuttavia, Nerone e 
Afessalma, non esce dalla nor
ma dei film « romani » dei qu«»-
h esiste nella nostra cinema
tografia un filone che pare ine
stinguibile. 

Paola Barbara ci offre ur.à 
efficace e vigorosa interpreta
zione nella parte di Agrippi
na; Gino Cervi, sicuro e disin
volto come al solito reincarna. 
per l'ennesima volta, la figura 
di Nerone. In parti di fianco. 
recitano Steve Barclay, Milly 
Vitale. Yvonne Sanson, Renzo 
Ricci e Lamberto Picasso. 
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OGGI RIPRENDONO LE R I U N I O N I UFF IC IAL I DELLA CONFERENZA ASIAT ICA 

La partenza di Poster Dnlles giudicata a Ginevra 
nn sintomo della erisi della politica americana 

Riunita il primo maggio una commissione ristretta per la Corea: i cinque Grandi e le due Coree 
Incontro Molotov Dulles sull'Atomica - La Luce nella città, elvetica per rilevare il segretario di Stato 

più commentato è stato l'in 
contro col ministro degli este
ri di Bao Dai, signor Dinh, il 
quale si è installato per ora 
a 5. Julicn, sul confine tra 
la Francia e la Svizzera, 

Rapporto a Washington 
/ giornalisti francesi nota

nti UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 2. — A propo
sito della visita che Foster 
Dulles farà a Milano, nel suo 
viaggio di ritorno a Wa
shington, circola con molta 
fortuna a Ginevra una bat
tuta: il s°grctario di Stato, 
si dice, dopo aver perso l'In- ^ ^ 
ghilterra, cerca di tenere al- nQ chc ., s f Dinh , ,a vi 

meno l'Italia. Non e che una , t o p c r H , / l 0 F o s / e r D , ,HC«, 
battuta, chc tuttavia, riassu- c n0n gia Bidault. Ciò fa 
me in se il bilancio della pensare ,„ p r j m o iUO0o ^ e 
permanenza di DiMcs a t i f - i g a r a n „ 0 {)U americani a con. 
nevra tracciato dai giornoh-^ durre le trattative sull'Indo
li di ogni parte del mondo. c h i a e in secondo iUO0O> che 

A rilevare ti Segretario di cssi> J)nrtu0 Foster Dulles, 
Stato è giunta oggi a G»««-!,iou rtoimniio in prima p e r f 
ora l'ambasciatore america-, n a > ,„„ attraverso la delega
no in Italia, la signora Luce,*zìone dì Bao D f l { j a s C i Q , l c j 0 
chc accompagnerà Foster'cioe a quest'ultima il compi 
Dulles a Milano e l assisterà to (U saootare Scordo, com-
nei suoi colloqui con bcclba.ivito n e J q U f , / P Poster Dulles 

Le ultime ore ginevrine e COi.j clamorosamente fal-
del capo della delegazione jjfo. 
americana sono state abba-l L'ipofrsi c confermala dal 
stanza movimentate. Nel cor-l contenuto del rapporto che 

la delegazione americana ha 
inviato a Washington alla fi
ne della prima settimana di 
lavori, rapporto che la Gn-
zette de Lausanne ha pubbli
cato ierj nei suoi punti e.t-
senziali. 

Secondo questo documen
to, chc non è stato smentito, 
la delegazione americana 
avrebbe fatto presente a Wa
shington: 

l) Che non è necessario 
cambiare gli obiettivi gene
rali chegli Stati Uniti si era
no prefissi per la conferenza 
di Ginevra, e cioè: a) essa 
deve dimostrare che ogni di
scussione sull'Asia, ed in 
particolare sulla Corea e sul
l'Indocina è inutile; b) essa 
non deve affrontare altri 
problemi al di fuori della Co
rea e dell'Indocina. 

2) Che, sino a questo mo
mento, ?nal0rado le conces
sioni di carattere procedura
le, niente è stato compromes-

ster Dulles, l'avvenimento ne di un comunicato comune, 

John Foster Dulles 

so della mattinata di ieri egli 
si è recato presso l'abitazio
ne del ministro degli Esferi 
.sovietico, Molotov, con il 
quale fia discusso la questio
ne dell'energia atomica. Pm 
tardi si è incontrato con Be-
dell Smith, M aottoscgretar\o 
di Stato americano chc lo so
stituirà a Ginevra dopo la 
sua partenza, e. con Bidault. 
nel pomeriggio ha parteci
pato al Palazzo delle Nazioni 
a una riunione a sette, con 
Molotov, Ciu En-lai, Nam-Ir, 
Eden, Bidault Pd il ministro 
rieoli Esferi della Corea del 
Sud: in serata è stato ospite 
dì Eden e a pranro insieme 
n Bidault con le rispettive 

la cui partecipazione è stata 
ritardata d a l l e divergenze 
soi te su vari punti fra la dele
gazione pakistana, influenza
ta dal governo degli Stati 
Uniti e quella dell'India. 

Il comunicato conclusivo si 
richiama, per quanto riguar
da l'Indocina, ai concetti e s 
senziali del « piano Nehru »: 
esso auspica una tregua in In
docina tra le parti diretta
mente interessate, una defini
tiva soluzione della questione 
a Ginevra, un preciso impe
gno francese di concedere l'in
dipendenza all'Indocina. Il co
municato reclama inoltre la 
assegnazione alla Cina popo
lare del posto che le compete 
fra le Nazioni Unite, come un 
contributo alla stabilità del
l'Asia ed alla attenuazione 
della tensione intemazionale. 
Il perdurare del colonialismo 
in molte parti del mondo, dice 
inoltre il comunicato, « costi
tuisce una violazione dei fon

damentali diritti dell'uomo e 
rappresenta una minaccia al
la pace mondiale ». 

Una parte del comunicato 
è anche dedicata al problema 
delle armi atomiche: i cinque 
paesi auspicano a questo pro
posito che I'ONU faccia ces
sare gli esperimenti atomici e 
termonucleari in attesa che 
venga stabilito un sistema di 
controllo. 

Per iniziativa della delega
zione pakistana, jstigata dagli 
Stati Uniti, è stato inserito 
nel comunicato anche un ac
cenno al comunismo, formu
lato però in termini vaghi ed 
elusivi. Si dice cioè nel co
municato che i ministri han
no esposto ì loro punti di vi
sta sull'argomento, hanno e-
spiesso la loro fede nella de
mocrazia « e la loro opposizio
ne al comunismo intemazio
nale e all'anticomunismo, co
me a tutte le forze che minac
ciano la sicurezza delle na
zioni ». 

Il comunicato si conclude 
con un impegno a rispettare 
il principio della non ingeren
za negli affari interni degli 
alti i paesi, e con l'annuncio 
che l'Indonesia studierà la 
possibilità di tenere una con
ferenza dei paesi africani e 
asiatici. 

Due ragazzi partecipano 
alle Mille Miglia 

PADOVA, 2. — Al passag
gio della « Mille Miglia » in 
piazzale Savonarola, dove era 
posto il controllo, una « to
polino » contrassegnata col 
n. 60 è uscita di strada finen
do in un fossato laterale do
ve si è sfasciata. 

Mentre le due persone, due 
ragazzi, che erano a bordo 
della macchina venivano con 
un'autolettiga trasportate al
l'ospedale, gli ufficiali di ga

ra cercavano invano di sta
bilire chi fossero i corridori 
iscritti col numero 60; alla 
fine accertavano che i due fe
riti non partecipavano alla 
corsa. Si trattava di due mi 
norenni, Luigi Malanca di 14 
anni e Giovanni Stori di 15, 
entrambi di Mantova, figli di 
noti professionisti. Il Malan
ca si era impossessato di na
scosto della automobile del 
padre e incollato sopra il ra
diatore il numero, a Desen-
zano si era clandestinamente 
inserito tra i concorrenti, 
compiendo il tragitto fino a 
Padova a oltre 90 km. di me
dia, il suo amico non sa gui
dare. 

Oggi stesso i due ragazzi, 
che avevano riportato soltan
to leggere ferite, hanno po 
tuto lasciare l'ospedale non 
appena si sono presentati ri-
spettivamenta il padre e la 
sorella a prenderli in con
segna. 

Oyyi a Milano rincontro 
Ira Sceiba e i l Segretario di Sialo ll.X.il. 

Foster Dulie» fa sapere in anticipo che non intende svolgere negoziati su 
Trieste - La conclusione del congresso del P.R.I. - La D.C. si allea ai monar
chici e ai fascisti anche a Fondi e Seize - Torneo oratorio dei capi del P.S.D.I. 

Ieri sera alle 23,40 gli ono
revoli Sceiba e Piccioni s o 
no partiti dalla stazione Ter
mini per Milano dove si i n 
contreranno con il segretario 
di Stato americano Foster 
Dulles. Ai giornalisti che gli 
chiedevano qualche notizia 
sui temi del colloquio, l'on. 
Sceiba si è limitato a dire: 
« Il comunicato diramato è 
sufficientemente chiaro per 
che io debba aggiungere a l 
tro ». In verità il comunicato 
parla genericamente di « un 
breve giro di orizzonte » e di 
« uno scambio di vedute sul 
le questioni di comune inte 
resse ». Sulla base di questa 
comunicazione gli ambienti 
ufficiosi avevano accreditato 
la tesi che Sceiba avrebbe 
chiesto al dirigente della pò 
litica estera americana di 
« fare comunque qualcosa, 
pur senza compromettere le 
nostre rivendicazioni, per 
migliorare la situazione tr ie
stina »: Tuttavia nella serata 
di ieri una agenzia america
na, l'A.P., forniva da Gi 
nevra la seguente informa
zione: « E' certo, o quasi 

Il Primo Moggio celebrato a Mosca 
come una grande festa di famiglia 

, Una giornata primaverile dopo la piogffia - La parata militare e la sfilata di popolo - Un 
nuovo quadrimotore a : reazione - Balli e allegria in ogni strada, in ogni cortile, in ogni casa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 2. — Festa di co
lori. di suoni, di fuochi d'ar
tificio, ma soprattutto festa 
di uomini e di bimbi, di in
namorati e di comitive, festa 
di famiglia e di quartiere pe
riferico, spontanea festa di 
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so. nel senso chc non è stata* popolo cominciata ali alba e 
fatta alcuna concessione di'smorzatasi solo alle ore pic-
sostanza. 

3) Che l'azione comune 
fra i tre occidentali ha incon
trato numerose difficoltà, do
vute soprattutto aU'atteggia-
mento di Eden, il quale sem
bra abbia fatta propria la 
tattica di resistenza adottata 
da Churchill. 

4) Che la delegazione 
americana attuerà d'ora in 
poi il piano di riserva chc 
consiste nell'utilizzazione dei 
delegati di Si Man Ri e Bao 
Dai, per raggiungere gli ob
biettivi fissati nel paragrafo 
a) del punto I). 

La Gazette de Lausanne si 

cole della notte: questo e 
stato il Primo Maggio a 
Mosca. 

Dopo una giornata di ven
to freddo e di pioggia insi
stente, ì lavoratori della ca
pitale hanno goduto venti-
quattr'ore di tempo prima
verile che hanno sconvolto 
tutte le previsioni meteoro
logiche ed hanno permesso 
alla festa di esplodere in l i 
bertà per le strade e nei cor
tili, nei parchi e nelle case, 
sulla Piazza Rossa come al
lo stadio « Dinamo n. 

Le strade non avevano, al 
mattino, il sonnolento aspet-

esimc dall'esprimcre un giù- to della domenica. Coi filo 
dizio sul contenuto del rap
porto. Esso tuttavia, se da 
una parte anticipa l'azione 
futura della delegazione ame
ricana, dall'altra serve ad in
dicare quale sarà la linea di 
difesa che Foster Dulles 

consorti. Nel pomeriggio di 'adotterà quando sarà chia-
oggi, infine, egli ha avuto Un,«iato a rendere conto del suo 
colloquio coi ministri degli 
psferi australiano e neozelan
dese. ed ha ricevuto il niim-
sfro deoli esteri di Bao Dai, 
il quale domani incontrerà 
Bidault ed Eden. 

L'incontro a sette 
Molotov, dal canto suo si è 

incontralo ieri con Ciu En-
lai e quest'ultimo ha tratte
nuto a pranzo, ieri sera, il 
ministro degli esteri della 
Repubblica democratica po
polare di Corea, Nam-ir. 

Giornata d'intensi contat
ti diplomatici, dunque, anche 
se le sedute della conferenza 
erano state sospese. Il fatto 
più significativo resta la riu
nione a sette, a cui la dele
gazione cinese ?ia attribuito 
^articolare importanza, se ha 
voluto darne l'annuncio nella 
unica conferenza stampa che 
si sia tenuta ieri, nel corso 
della quale il portavoce 
Uang-Ua ha brillantemente 
e saggiamente risposto alle 
domande delle molte decine 
di giornalisti presenti. 

Oggetto della riunione a 
sette è stata la questione co
reana; ulteriore dimostrazio
ne del fatto che le trattati
ve su questo punto continua
no, e che la Cina vi sro!ge 
in effetti ti suo ruolo di quin
ta grande Potenza. 

La maggior parte delle do
mande rivolte ad Uang-Ua 
i,ono state invece imperniate 
sulla questione dell'Indocina. 
Un giornalista americano ha 
insistito per sapere quale 
fosse il punto di vista della 
delegazione cinese sull 'era-
cuazione dei feriti da Dien 
Bicn Fu. Uang-Ua ha rispo
sto chc la delegatone cinese 
considera con la massima at
tenzione questo problema, 
aggiungendo che r»on si può 
dimenticare, a questo pro
posito, il fatto che i francesi 
conducono la guerra in modo 
inumano, usando bombarda
menti al napalm e mezzi di 
distruzione in massa. 

Un giornalista francese ha 
chiesto se la delegazione ci
nese «ia favorevole ad una 
spartizione dell'Indocina op
pure alla formazione di un 
governo di unità nazionale 
che prepari elezioni nel cor
so della tregua, Uang-Ua ha 
risposto che durante la .con 
ferenza ' vi sarà senza duo 
ìlio modo di discutere la auc 
stione. 

Le altre domande sono sta 
te prive d'importanza, talvoi 
ta «ciocche; ma a tutte Uang-
Ua, che era assistito da una 
dolce e bella signora, mem
bro della delegazione cinese. 
he rispotto con sorridente 
cortesia. 

Quanto all'attività di Fo-

operato dinanzi al gruppo se
natoriale del Partito repub
blicano. 

ALBERTO JACOVIELI.O 

U conferenza di Colombo 
per la pace in Indocina 

COLOMBO. 2. — La confe
renza dei cinque primi mini
stri del Pakistan, dell'India, 
della Birmania, dell'Indonesia 
e di Ceylon si è conclusa, con 
due giorni di ritardo rispetto 
al previsto, con l'approvazio-

bus e coi treni della metro
politana la gente andava ver
so il centro della città dove 
la festa doveva aprirsi con 
la parata militare ed il tra
dizionale corteo di popolo 
sulla Piazza Rossa. 

Cerimonia e manifestazio
ne hanno avuto il carattere 
che i documentari sovietici 
ci avevano reso familiare. 
Erano le dieci in punto al 
celebre orologio della torre 
Spassknin. quando il mare
sciallo Rulganin, ministro 
della difesa, è uscito in mac
china scoperta dalla cinta del 
Kremlino e. davanti ai mas
simi dirigenti del Paese, che 
avevano preso posto un istan
te prima sul mausoleo di Le
nin e Stalin, ha passato in 
rivista le truppe schierate. 
L'inno nazionale è stato suo
nato da una banda militare 
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MOSCA — Un aspetto cicli» grandiosa parata militare del Primo Maggio (Telefoto) 

di alcune centinaia di e le 
menti, con l'accompagna
mento delle venti salve di 
artiglieria che. quasi fossero 
guidate da un invisibile d i 
rettore d'orchestra, fondeva
no la loro voce col solenne 
ritmo musicale. Dopo un 
conciso discorso dello stesso 
Bulganin è cominciata la 
sfilata, breve —- ima ventina 
di minuti in tutto — ma im
peccabile ed impressionante. 

Passavano le accademie, 
le rappresentan/e di diversi 
corpi, reparti di fanteria ed 
artiglieria motorizzati. D ie 
tro le guglie del Museo sto
rico si è avvicinata a un 
tratto la prima formazione 
aerea, senza che si udisse al
cun rumore: il rombo dei 

Ginquecentomila persone a Pechino 
sfilano alla presenza di Mao Tse-dun 

Quindici ciclisti mongoli giunti attraverso il deserto di Gobi - I sim

boli delle realizzazioni della nuova Cina - L'assenza di Ciu En - lai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTEiPechino, attraxerso il deserto 
di Cobi e le montagne. 

PECHINO, '1. I Ia\oratori ci
nesi hanno festeggiato il primo 
maggio nella gioia e nell'orgo
glio dei risultati che i sedici 
mesi di piano quinquennale 
hanno già portato, per il teno
re di ti la popolare, per lo s»i-J 
luppo dell'economia nazionale 
e per il rafforzamento della 
t'.ina come grande potenza im
pegnata a difendere la pace. 

Cinquerentomila o p e r a i 
conladini, studenti e inse
gnanti. commercianti, indo 
striali, artisti e sporthi — un 
immenso fiume acclamante di 
bandiere, striscioni, fiori dal 
quale a volta a A olla prende-j 
\ano il \o lo nuvole di candide 
colombe e migliaia di pallon
cini multicolori — sono sfi
lati per più di tre ore dinan 
iti alla Tira An Men (la Por 
la della pace celeste), «aiutati 
dal presidente Mao e dagli 
altri membri del go\erno e 
dai dirigenti dei sindacati. 

Dalle tribune d'onore, assi 
ste\ano diecine di delegazioni 
sindacali straniere, dei paesi 
asiatici e europei, fra cui una 
della Confederazione generale 
del lasero italiana, una bri 
tannica, una francese. 

Gli artisti del complesso 
nazionale coreano di musica 
e danza, che sisitano in que
sto momento la Cina hanno 
\oluto sfilare nella parata in
sieme ai confratelli cinesi. E 
nei gruppi sportivi sono sfi
lati sulle loro biciclette quìn
dici delegati dello sport della 
Repubblica democratica mon
gola, \enuti pedalando a tem
po di record da Ulan Bator a 

Grafici pittoreschi sulle rea
lizzazioni del piano, portati a 
spalla dai lavoratori, naviga
vano sopra il Home di popo
lo, insieme a giganteschi mo
delli delle produzioni e co
struzioni industriali, e della 
aumentata produzione agrico
la: nn treno completo di lo
comotive e vagoni, grande la 
metà del naturale, tre piloni 
d'una linea ad alta tensione 
collegati dai fili, una monta
gna traforata da un tunnel. 
un ponte d'acciaio, una JR*?* 
dighe, montacarichi di minie
ra. edifici, fabbriche, motori, e 
trionfi di frutta, ortaggi e ce
reali. 

Particolare significato ave-j 
Ta il frequente ricorrere, nel
la sfilata, di grafici relativi 
all'aumento della produzione 
dei beni di consumo, come 
tessuti, carta. stilografiche. 
sapone, sale, scatolami, birra. 
sigarette o dei medicinali e 
apparecchi medici, e del mez
zi della cultura come i libri 
e gli strumenti musicali. 

D«l resto, l'elevarsi del te 
nore di vita appariva in modo 
diretto dagli stessi parteci
panti alla parata, dall'aria sa
na e vigorosa dei giovani, dal 
decoro e dalla varietà degli 
abiti, dalle ampie gonne fan
tasia per la prima volta por-
late in cosi gran nomerò dal
le ragazze. 

Parole d'ordine ricamate su
gli striscioni e gridate dalla 
folla inneggiavano, oltre che 
ai successi dell'edificazione 
nazionale, a 11 * solidarietà 
mondiale dei lavoratori, alla 

soluzione negoziata dei prò 
blemi internazionali. all'al
leanza con il popolo M>\ iclico. 
al popolo coreano e ai popoli 
dell'Indocina in lotta per l'in 
dipendenza, al popolo giap
ponese. all'amicizia fra i pò 
poli asiatici, alla pace in 
Asia, e chiedevano il bando 
delle armi nucleari, la fine 
dell'intervento americano in 
Indocina e dell'occupazione 
americana di Formosa. 

Sul terrazzo della Tien An 
Men. accanto a Mao Tse Dun. 
Liu Sciao-sci e Ciu De c'era 
un'assenza di valore quanto 
mai positivo: quella di Ciu 
En-lai, nella cui persona la 
Cina popolare siede finalmen
te a Ginevra fra le grandi po
tenze e mostra agli occhi del 
mondo la propria saggezza, la 
propria hnona volontà e il 
proprio diritto. 

Vice 

Resti fossili 
d i u n e l e f a n t e n a n o 

SIRACUSA, 2. — I resti 
fossili di un elefante prei
storico sono stati scoperti al
la periferia di Siracusa dai 
coniugi Francini entrambi 
appassionati dì ricerche pa
leontologiche. 

t i sovrintendente ai monu
menti di Siracusa, che ha 
esaminato i fossili ritiene 
trattarsi probabilmente di un 
elefante nano del tardo pe 
riodo interglaciale. 

reattori ci è giunto all'orec
chio col suo inconfondibile 
fragore di cascata, quando 
già gli apparecchi supersoni
ci erano sopra le nostre te 
j-te. Apriva la parata un gi 
gantesco ed elegantissimo 
quadrimotore a reazione, che 
nessuno aveva mai visto pri
ma: vi fu un mormorio di 
meraviglia, e dalla tribuna 
diplomatica i binocoli si 
puntavano al cielo. Ma già 
arrivavano, a squadre suc
cessive, gli altri aerei, bom
bardieri e caccia a reazione: 
la colonna — mi hanno det
to — era lunga più di set
tanta chilometri, ma per sor
volare il centro ridn aveva 
impiegato più di qualche 
minuto. 

La piazza è rimasta \ uo-
ta per un istante: ,poi, su 
tutta la sua larghezza, avan
zando lentamente come una 
colata di lava, il popolo in 
festa che affluiva per dire
zioni diverse l'ha completa
mente invasa con le sue ban
diere, i suoi simboli, i suoi 
ritratti, i suoi rossi striscio
ni. i suoi mazzi di fiori e i 
suoi cartelloni che annun
ciavano i successi ottenuti 
sul lavoro. 

Era un mare di colore in 
movimento, una confusa ar
monia di mille tinte, dal ros
so acceso dei pannelli al 
bianco dei primi abiti pri
maverili; dai delicati pastel
li dei fiori, al giallo oro del
le spighe di grano simboli
che: un calmo", infinito flui
re di migliaia e migliaia di 
teste, ria cui sporgevano i 
visi dei bambini sulle spalle 
dei genitori e le mani tese 
ad agitare cappelli e fazzo
letti. 

Ci siamo accorti allora che 
l'immensa piazza Rossa era 
diventata angusta: troppo 
piccola per contenere una 
folla che avrebbe dovuto sfi
larvi per ore ed ore, eppure 
troppo vasta per consentire 
all'occhio di cogliere l' im
mensa varietà dello spetta
colo. 

Abbiamo risalito alcune 
delle sei colonne che per pa
recchi chilometri marciavano 
ver.-o la piazza: lungo tutto 
il corteo era un susseguirsi 
di balli, di canti, di musiche, 
di giuochi. 

Bastavano le note di una 
fisarmonica, percnè le cop
pie si mettessero ad avanza
re a siri di valzer, ed i più 
agili ballerini dessero il via 
alle « Plinske », le celebri 
danze nazionali. I più allegri 
improvvisavano macchiette 
mentre girotondo e scherzi 
servivano alla .schermaglia 
fra giovani e ragazze. La si 
sarebbe detta una festa di 
villaggio in occasione di un 
matrimonio. 

Ed era quello lo stesso spi
rito che dal centro ai diffon

deva ormai in tutta la città, 
trasformata d'incanto in una 
specie di fiera paesana. 

Per le strade allegria, mol
ti abiti inaugurati per l'oc
casione, intere famiglie a 
spasso, bimbi che ci corre
vano fra le sambe soffiando 
in fischietti e trombette, di 
nuovo fisarmoniche e can
zoni. gruppi di giovani 

braccetto, risa nei cortili, 
vendita di gelati e tutta l ' in
confondibile traccia del pas
saggio di un « Babbo Nata
le »: biciclette e tricicli l u 
cidi, scarpe e borsette di 
fresco uscite dai negozi. 

Nel cortile cìi casa, balla
vano anche ì più che ses 
santenni, mentre dalle f ine
stre per la prima volta ne l 
l'anno spalancate, non si 
sentivano che grammofoni, 
cori, risate, rumori di s to
viglie e scalpiccio di balle
rini. 

Nel pomeriggio, allo stadio 
<t Dinamo », colmo nei suoi 
80 mila posti si era aperta 
la stagione estiva di sport, 
con alcune gare di atletica 
e l'atteso incontro fra lo 
n Spartak » e la « D i n a m o » , 
vinto da quest'ultima per 
due a zero. 

La festa è continuata sino 
a notte inoltrata per le vie 
del centro illuminate a gior
no ed invase da una folla 
che rendeva quasi impossi
bile il movimento dei ve ico
li: sulla Piazza Rossa, fra il 
Kremlino investito dai riflet
tori ed il G.U.M. coperto da 
festoni di lampadine, i m o 
scoviti prendevano il fresco 
ed ossevavano il passeggio. 

Alle tre di notte, sotto le 
finestre di casa, passava 
ca'ntando una delle tante c o 
mitive con l'immancabile fi-

certo, che Dulles discuterà 
col presidente del Consiglio 
italiano la questione di Trie
ste. Ma il segretario di S ta
to — e anche questo sembra 
certo — non negozierà sul 
problema triestino ». Sono 
probabilmente queste notizie 
che hanno indotto Sceiba ad 
esser molto cauto e laconico 
nei confronti dei giornalisti. 

Due soli avvenimenti, e di 
non grande rilievo, hanno ca
ratterizzato l'attività politica 
delle due giornate festive: il 
congresso repubblicano a F i 
renze e i discorsi che i mi 
nistri e dirigenti socialde
mocratici hanno pronuncia
to in numerose città per g iu
stificare la presenza del 
PSDI nel governo. 

Sul palcoscenico della Per
gola, Pacciardi ha recitato la 
apologia della collaborazione 
con i clericali. La cosa, na
turalmente, non ha sorpreso 
anche perchè l'cx-ministro 
della Difesa ha accuratamen
te ripetuto le tesi già note. 
Pacciardi ha costatato che 
nessun delegato aveva sapu
to, né d'altronde avrebbe po
tuto. rispondere alla questio
ne posta da Oronzo Reale: 
che cosa farebbero i repub
blicani, se la D. C. realizzasse 
la svolta a destra? In verità 
neanche Pacciardi ha rispo
sto al quesito e si è limitato 
a dirsi certo che una simile 
eventualità sarebbe respinta 
da gran parte della stessa 
D .C . 

Il leader repubblicano ha 
quindi difeso la politica se 
guita fin qui dal PRI, ha in
vitato il suo partito a reagi
re allo scoraggiamento pro
vocato dalla debacle del 7 
giugno e ha negato che i re
pubblicani debbano darsi alla 
propaganda delle loro idee. 
Altro è il loro compito: porsi 
all'avanguardia della batta
glia per ratificare la CED. E 
guai a chi chiede che la ra
tifica sia subordinata alla so
luzione del problema di Trie
ste! 

Qualche dissenso e qualche 
interruzione polemica hanno 
movimentato il discorso, che 
però ha riscosso gli applausi 
della grande maggioranza dei 
congressisti. P iù tardi, con 
la votazione del le mozioni 
conclusive e la elezione del 
la nuova direzione, si è v i 
sto infatti che la posizione 
assunta da Pacciardi è s e 
guita da circa l'80 per cento 
dei congressisti. Nel la m o 
zione adottata dal congresso 
tuttavia il collaborazionismo 
governativo del leader del 
PRI è alquanto attenuato: si 
dice anzi espressamente che 
la politica di « solidarietà 
democratica » non implica la 
partecipazione repubblicana 
al governo. 

I discorsi pronunciati a 
Roma da Saragat. a Torino 
da Romita, a Milano da Mat
teo Matteotti e in altre città 
da altre personalità social
democratiche nel quadro del
le manifestazioni indette per 
esaltare i successi ottenuti 
dal PSDI al governo hanno 
offerto uno spettacolo altret
tanto desolante. Saragat ha 
cominciato col giustificare lo 
abbandono delle posizioni as
sunte all'indomani dell'in
successo elettorale asserendo sarmonica. 

GIUSEPPE BOFFA iche il PSDI non poteva dire 

no a una D . C . che si era 
chiaramente orientata verso 
una larga apertura sociale. Il 
governo Sceiba, che ha fatto 
propria la politica economica 
e i bilanci di Pella e di De 
Gasperi è, secondo Saragat, 
un governo con « apertura 
sociale » perchè ha « un pro
gramma serio » ed ha affida
to ai socialdemocratici « alcu
ni ministeri-chiave ». Il vice 
di Sceiba ha dovuto tuttavia 
riconoscere che la democra
zia italiana è « in crisi per
manente » e che « la classe 
lavoratrice non ha ancora v i 
sto risolti i suoi problemi »; 
ma tutto ciò è colpa dei d i 
rigenti del PSI i quali si r i 
fiutano di rompere l'unità 
della classe operaia e fare la 
fine di Saragat. 

Proprio mentre il leader 
della socialdemocrazia parla
va. in due importanti centri 
del Lazio la D . C . forniva a l 
tre due prove del conto in 
cui tiene i suoi attuali alleati 
di governo. A Sezze la D . C . 
ha presentato una lista uni 
ca insieme con i monarchici 
e i missini. A Fondi la D . C . 
ha apparentato la sua lista 
a quelle del PNM e del MSI. 
Come si vede, si hanno altre 
testimonianze del fatto ohe la 
rottura dell'accordo tra D . C . 
e destre a Salerno è un epi 
sodio: le elezioni amministra
tive che in questo mese i n 
teresseranno un milione di 
elettori soprattutto meridio
nali segneranno senza dubbio 
un ulteriore sviluppo della 
cosiddetta « linea Castellam
mare ». Del resto a Salerno, 
proprio ieri, la D . C . ha fatto 
presentare da un suo attivi
sta, tale Rolando Mughini, un 
ricorso al Consiglio di Stato 
con l'evidente scopo di otte
nere un rinvio delle elezioni 
e di operare nel frattempo 
per rein^erire nella lista lo 
onorevole Carmine De Marti
no, fautore dell'alleanza coi 
monarchici. 

Comizio di Pajetta 
a migliaia di triestini 

TRIESTE. 2 — La celebrazio
ne del Primo Maggio si è con
clusa ieri pomeriggio a Trieste 
con una grandissima manifesta
zione allo stadio di Val Maura. 
Dopo un magnifico saggio gin* 
nico-folclonstico svolto dai gio
vani, ha preso la parola, davan
ti a decine di migliaia di trie
stini, il compagno Gian Carlo 
Pajetta, 

« Oggi i partiti governativi — 
ha detto fra l'altro l'oratore — 
dicono ai triestini di non fare 
chiasso, perchè a Trieste devo
no restare le truppe straniere. 
Quando l'URSS, alla Conferen
za di Berlino, ha proposto la 
smilitarizzazione del Territorio 
libero, a Roma si è detto che 
"il ritiro delle truppe straniere 
sarebbe la più grave sciagu
ra"». Pajetta ha quindi sottoli
neato come oggi la D.C. ed i 
socialdemocratici, i missini ed 
i monarchici non vogliono che 
si parli di Trieste, a Siamo al 
punto che chi grida "Viva Trie
ste!" viene tacciato di sovver
sivo e comunista. Veramente 
siamo stati e siamo noi comu
nisti che abbiamo sempre vo
luto che Trieste fosse libera, 
che non dovesse subire l'oltrag
gio straniero ». 

Un giovane di 17 anni arrestato a Torino 
è il rapinatore dei Banchi di Napoli e Roma 

Un solo «colpo» gli fruttò 4 milioni - Il padre e la madre non sapevano nulla - Come si è giunti all'arresto 

TORINO, 2. — Il « rapina
tore solitario » è stato arresta
to: colui che con le sue gesta 
di malvivente seminò la paura 
nelle succursali del Banco di 
Roma di via Lagrange, del 
Banco di Napoli di v i a Mada
ma Cristina e della Banca 
Commerciale di via Nizza, è 
un ragazzo appena diciasset
tenne, Armando Cappelli, abi
tante con papà e mammà in 
un alloggio di via Nizza 196, 
incensurato. 

La prima rapina del « soli
tario » fu compiuta ai danni 
dell'agenzia n. 1 della Banca 
Commerciale, il 3 dicembre 
dello scorso anno. Egli aggre
dì il cassiere Mario Rovetti, e 
lo derubò di seimila lire e di 
una pistola. Dopo quattro me
si, la seconda: il giovanissimo 
rapinatore, alle 8 del mattino 
del 12 aprile penetra armato 
e mascherato nell'agenzia «A» 
del Banco di Roma, ma so 
pravvengono difficoltà ed egli 
preferisce eclissarsi con die
cimila lire. A soli quattro 
giorni di distanza il 16 aprile, 
Armando Cappelli t oma sulla 
scena, asportando dall'agenzia 
N. 4 del Banco di Napoli, in 
un'azione di soli 15 minuti 
oltre tre milioni e mezzo di 
lire. 

Quando ieri pomeriggio, po
co dopo le 13 il Cappelli è 
stato Introdotto nell'ufficio del 
Capo della Squadra mobile 
dottor Maugeri. egli ha porto 
la mano al funzionario dicen
dogli con tono quasi cavalle
resco: « Siete stati in gam
ba! n. In una perquisizione o -
perata immediatamente nel 
suo alloggio e stata ritrovata 
gran parte della refutiva a-
sportata nella rapina al B a n 
co di Napoli, che, essa sola a-
veva fruttato quasi 4 milioni 
di lire. 

In un armadio, nella stanza 
del giovane, sono stati trovati 
circa 3 milioni di lire, 'due pi
stole, una a tamburo cai. 12, 
adoperata per le rapina, l'al
tra una « Beretta » cai. 6,35 
rubata in un cassetto dell'a
genzia 4» via Madama Ctiati-

na; inoltre è stata trovata la 
borsa che era servita a conte-
nere i soldi, e la maschera 
usata per coprirsi il volto. 

Il Cappelli, il' quale dimo
stra più dei soli 17 anni che 
ha, è un ragazzo sveglio ed in 
telligente, alto 1,72 e con i ca
pelli biondi. I famigliari era
no all'oscuro dell'attività cri
minale del giovane; io hanno 
sempre ritenuto un ragazzo 
bravo ed onesto. 

Dopo i tre misteriosi assalti 
alle banche, la Squadra mobi
le iniziava con un gran n u 
mero di agenti battute e inda
gini in moltissimi locali pub
blici, dove era stato scorto più 
volte un giovane pregiudicato 
certo Carlo Guardia. 

Costui risultava essere ami
co d'un altro giovane, i cui 
connotati rispondevano con 
esattezza a quelli del « rapina 
tore solitario » così come era
no stati descritti dagli impie
gati delle agenzie di credito 
« visitate » dal giovanissimo 
malvivente. Il Guardia veniva 
finalmente trovato e arresta 
to dieci giorni fa. Costui, tut
tavia, benché ammettesse di 
conoscere i l ricercato, non 
riusciva a fornirne l'indirizzo, 
che illi era stato tenuto s e 
greto. 

Finalmente ieri, alle 13. po 
teva essere felicemente con
dotta a termine l'operazione. 
Due agenti, Barberi» e Melot-
tino con il maresciallo Sanfet, 

Viene ridotto in fin di Vito 
perchè in auto con un uomo 

Il marito spara sulla coniuge dalla sua 

v< vespa » — Un passante ferito al torace 

S. G. VESUVIANO, 2 — 
Una donna, sorpresa in mac
china con un uomo dal pro
prio marito, è stata da questi 
gravemente ferita a colpi di 
pistola. 

Il 24.enne Michele Napoli
tano, mentre procedeva su 
un motoscooter, scorgeva a 
bordo di una « Fiat Belvede
re» che proveniva in senso 
inverso, la propria moglie Ol
ga Loris, di 21 anni, in com-
gagnia del 30.enne Enrico 

ornano. Il Napolitano estrae
va allora una pistola e con 
la propria moto tagliava la 
strada alla macchina, costrìn
gendola a fermarsi. Dall'au
to uscivano immediatamente 
i due occupanti, che tentava
no darsi alla fuga, ma, men
tre i l Romano riusciva • 4 i 

leguarsi, la donna veniva 
raggiunta all'addome da tre 
proiettili esplosi dal marito, 
e si abbatteva al suolo in una 
pozza di sangue. 

Un altro proiettile colpiva 
un passante, il 17.enne Nun
zio Saporito, che riportava 
una ferita piuttosto grave al 
torace; ricoverato all'ospeda
le di Torre Annunziata il 
Saporito veniva giudicato 
con prognosi riservata. La 
donna, trasportata in fin di 
vita in un ospedale di Napo
li, veniva subito sottoposta 
ad intervento operatorio. 

Il Napolitano ed il Roma
no, datisi entrambi alla lati
tanza, sono attivamente r i 
cercati dai carabinieri. 

I coniugi Napolitano hanno 
due bambini in tenerissima 

lata. 

si trovavano in un bar di via 
della Basilica, quando scor
gevano un taxi fermarsi da
vanti al caffè. Dal finestrino 
della macchina un giovane si 
sporgeva per chiedere infor
mazioni. Fu un momento, un 
lampo, un'intuizione: i tre a -
genti si precipitavano fuori 
del locale proprio mentre il 
taxi già stava riprendendo la 
sua corsa. Il giovane veniva 
portato in questura e qui 
identificato, anzi, con la m a s 
sima spregiudicatezza, il Cap
pelli stesso ammetteva di e s 
sere l'autore dei due colpi. 

La polizia non ha voluto 
per ora fornire altri partico
lari. Oggi il Cappelli verrà 
messo a confronto con gli i m 
piegati delle banche. Si sa i n 
tanto che egli ha confessato 
che stava preparando un n u o 
vo colpo in un'oreficeria. 

PIKTKO L.NGKAO «renare 
Giorgio Colorai vie* «trett. reip. 

Via IV Noveroore. IO 
Stabilimento Tipogr. D Z S J ^ A . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t> COMJUBCUUU U 12 

USA IXSCPSRABILB ovgaxdza-
zlone al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'oralotio, m w i m i 
garanzia, tariffe minime, Vaatìa-
stroo assortimento etntnzlnl per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno Se* 
condo tratto Via Tra Cannel
le 20. «**• « . 

24MILA mensili guadagnerete, 
senza abbandonare la Vostra oc
cupazione. Scrivere: Fazio. Ca
sella Postale. 52, Palermo. 

ZO orrarrs 
DODICIMILA POSTI rSBKOVIB 
STATO per Impiegati, Macchi-
•istt. Operai, * w m t m » - e—sa» 
lessa - distolgo prattefta. Pnpa-
raxloaa concorsi anche corrtspon-
«cnsa. «Accademia CUO». Tri
poli 152, Boau. Teiere 

http://rARi830HA.HA
file:///oluto
file:///enuti

